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Tfìsi utile est quod Jacimus stulta est gloria . 

Phaed. Fab. 17. Lib. III. 
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AL V AMICO 

DOTTOR EMIDIO CESARINf 

I è i » ' * 

CURIALE ROTALE . 

; . ' yr 


MICHELE MALLIO 

amicizia è il più utile , il piu dol- 
ce sentimento del cuore umano : essa mi- 
tiga i nostri affanni , ci fa meglio sentire 
il piacer della vita , e quasi raddoppia la 
nostra esistenza . Ma senza conformità di 
carattere , di costume , e di genio , senza 
il desiderio almeno della virtù , questa 
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diletta figlia del Cielo non si vide mai fra 
i, mortali . Sembra che noi ,ci trovammo 

1 . . r ' ; .1 j. 

in tasi circostanze , ed una vera durevole 
amicizia ci stririse . J 0 

Uno de 5 suoi primi effetti si è il de- 
siderio , che l’ amico si renda in certo 
modo partecipe di quanto all’ altro ap- 
partiene . Io tradussi i Salmi , che ren- 
do ora di comune diritto ; e questo de- 
siderio fa che gl’ intitoli a voi , onde in 
qualche maniera entriate a parte dell’o- 
pera mia , e partecipiate alle lodi se non 
della tradufeibné , almeno della buona vo- 
lontà , e dello scopo , che a ciò mi ani- 
marono . 

• Se non che molte altre ragioni ve ne 
avevan già dato il diritto . Dotato d’ in- 
gegno entraste nella carriera forense , e> 
Astjrea sìn dai primi vostri passi vi arri- 

é ^ 

se ; giovane ancorai vi precede la speranza 
dei dotti, e l’ approvazione di tutti . Ma 
voi non credeste disdicevole, alla severità 

v ^ . . x 0 * 1 C 

delle leggi * ed ajl’aust^ritìf di s\ fatto stu- 
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elio l’amabile allettaménto £ e il dolce sol* 
lievo della Poesia . Rifletteste che il pri- 
mo Legislatore de 5 popoli Mosè intuo- 
nò un Cantico , cui non si vide P eguale ; 
e che quéi Savj della Grecia scrìssero in 
verso le loro leggi . Pensaste , die un pa- 
trocinatore senza eloquenza tradisce gli al* 
truì diritti , e se stesso ; e Cicerone as-* 
seri che per acquistarla tingeva il suo sii* 
le nel colorito de’ Poeti greci „ 

Oltre di che voi sempre foste convin* 
to che senza morale , nè religione v 3 ha , 
nè costume . Le Poesie che vi presento 
non descrivono nè le furie d 3 un amator 
forsennato ; nè i lascivi occhi , e le bion- 
de chiome ondeggianti sull 3 eburnee spal- 
le di vaghe donzelle , seduttrici sem- 
pre , e sempre sedotte non le romorose 
gesta d’un conquistatore sorto nell 3 ira di 
Dio per flagello dell 3 uman genere ; esse 
sono una continuata scuola della più pura 
morale presentata con tutti i pregj , di 
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cui può esser capace la più sublime Poe- 
sia • 

Pieno la mente di queste idee , sicuro 
che colto qual siete , e fornito di som- 
mo ingegno i e di gusto saprete pascervi 
nelle sublimi bellezze dell 5 originale , ed 
in quelle della traduzione se pur vi sono , 
mosso in fine dal sentimento dell 5 ami- 
cizia vengo a farvene offerta, j e le stesse 
idee , e lo stesso sentimento ve la faran- 
no ricevere * 


• i 

I 
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PREFAZIONE 


DEL TRADUTTORE 

i - ' • . * > 

» V ‘ t 

S ; ** 1 ? r 1 / * *i * % i • , » 

i è detto * che richiesto un illustre filosofo , e letterate* 

i 

insigne quale nell 1 incendio delle opere di tutti gli Scrittori 
bolla libertà di salvarne un solo avrebbe egli prescelto , ri- 
spondesse , Plutarco ; e perchè i suoi scritti istruiscono la 
niente, e il cuore degli uomini nella scuola del costume; 
e perchè nell 1 istruire reca sommo diletto coll 1 aureo suo sti- 
le , e colla sublimità , e giustezza delle sue idee . Con sua 
pace , se a me data ne fosse l'eletta , non mi starei un mo- 
mento dal preferire, posta anche a parte la religione , i 
Salmi di David j che i Padri , e i Dottori chiamarono il 
compendio di tutta la Storia sacra , della quale formano il 
migliore ornamento « 

Lascio stare , che essi contengono i fondamenti , e le 
prove infallibili della nostra credenza , e del divino Autore 
di essa : lascio che c 1 insegnano che cosa sperare , e temei* 
si debba e in vita , , e nel sepolcro dal supremo Sindacatore 
delle nostre azioni , che giudica perfin la giustizia ; e lascio 
che sotto l'opera d'uno scrittore da Dio ispirato . Dirò sol- 
tanto che questi Salmi veramente celesti sono inesausti fonti 
della più incorrotta morale , e di dilettazione grandissima ; 
molto più , perchè scritti col soave allettamento della Poe- 
sìa collocata da David nel vero suo seggio , da cui col suo 
potente linguaggio non altro far deve , che ispirar la virtù , 
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illuminare le menti , migliorare i cuori degli uomini , in Un* 
parola istruir dilettando , sublime uffizio del Poeta • 

Non credo che rinvenir si possa intelletto anche il più. 

* ' •*• m 

ottenebrato , ed ottuso , il quale non ravvisi ne nostri Sal- 
mi le norme della piu sana morale , di questa sovrana mo- 
deratrice del cuore umano * la quale nella necessità delle pas* 

\ 

sioni cerca di por loro un freno per moderarle , e diriger- 
la ; si procaccia d* istruir le meliti degli uomini à distinguer 
J rc il buono, ed il retto; rende pronto il lor cuore ad amar- 
li , c dorùe la lor volontà a determinarsi per essi • E tutto 

'ciò David né 1 suoi Salmi conséguisce mirabilmente colla so— 

” « 

'lidità, * e verità delle sue massime esposte colla inarrivabile 
veemenza, ed energia della sua imaginazione * e colla in - - 
cantatrice' magia del suo stile # 

Se non che sembra appunto , che di questi ultimi suoi 
pfegj non siati tutti persuasi egualmente, o perchè ne han 
'h-àscufàta affatto la lettura’, o perchè nel leggerli' non Yi 

• * f * * 

bau fatta la necessaria riflessione a disceracrè le immense 
bellezze , e le impareggiabili sublimità , o si abbia alla fair 
tasia : o al cuore ragguardamétito f ‘ Altrimenti non so , a 
vero dire , come conciliar si potesse , che ad* onta di ciò 
non siasi lasciato mai d’ inculcare ai’ giovani ^ thè si son 
dati alla palestra poetica di leggere i Greci , è i Latini per 
formarsi sopra di essi , come unici modelli del vero bello 3 , 
e della vCra r grandiloquenza , senza far parola de’ poeti Ebrei, 

che di tanfo gli avanzano; : * :i ' ’ ( ; *• ' * * ‘ : ‘ st 

Non i° r not*o , che Orazio; ^questo maestro dell’arte del* 
la Poesìa , hi raccomandato soltanto di svolgere di , j e not- 
te i greci esemplari , ma egli- o nulla , '• o pochissimo cono- 
sceva »li Ebrei ; e d’altronde fra i Latini in quel tempo era- 


\r 


ho in soliamo crédito i Greci , con cui avevan diretto com* 
4 mere io , e nelle cui principali città si recavano ad istruir** 
- si . Mi è noto il sommo merito dei Poeti latini ; ma Vir- 
«gilio si è formato sopra Omero , di cui è imitatore quasi 
servile , e gli è rimasto molto al di sotto neiroriginalità , e 
neH’immagmazione ; ed è poi opinione degli eruditi , fra i 
quali Cesarotti , che ad Omero non fossero ignote le Poe- 
sie Ebraiche da lui in qualche luogo imitate* Cosi che ne 
verrebbe che in queste avesse egli' attinte le nozioni di ciò 

‘che forma il grande , ed il hello ; e che appuuto le poesie 

. ► 

degli Ebrei esser ne deggiono riguardate primarie sorgenti • 
Orazio si è studiato di volare sull’ ali di Pindaro, ma egli 
stesso si accorsegli aver quelle d* Icaro , che per la sua teme- 
rità andò a precipitarsi* nel mare * JDavid poi , secondo i 
più. profondi conoscitori , sorpassa* di gran lunga Pindaro 
nella sublimità de’ suoi voli,- é sopratutto nella commoven- 
te tenerezza del sentimento * Quindi ogni ragion vuole , che 

i Salmi esser deggiano a loro anteposti , e tenuti i primi 

» . > 

qual modello della perfetta poesìa * 

< Di fatti Chiunque ? Che fornito delle necessàrie qualità 
si ponga ad attentamente esaminare i meriti di questi Salmi , 
non può non ravvisar "chiaramente esser essi superiori per 
ogni titolo a tutti gli Scrittori, ed a tutti i Poeti dell’ uni- 
verso Io non parlo délFarmonìa del metro , e dello stile, 
in cui furono scritti , : che però tanto contribuisce all’ ener- 
gia , ed al diletto * So * ,che molti seguendo Gioseffo Scali- 

• • • » * . 
gero non vi nconoscon metro , ma una prosa animata da ca- 
rattere poetico : che altri asseriscono essere utia semplice 
prosa , riguardando la lingua ebraica: incapace delle leggi , 
e delle strettezze poetiche; nel che conviene Calmet nel suo 
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.trattato: sulla poesia . degli antichi Ebrei ; il quale per altri 
.di ciò dimentico confessa nel Libro di Giob , che elevano 
aneli' essi i lor versi * So altresi ? che parecchi 5 fra ’t. q\ttlt 
S. Girolamo;, so», d’avviso , che corrispóndessero al metro , 
ed. alla quantità de’ piedi Greci , e Latini ; e secondo altri, 
che gli Ebrei si servissero di un certo determinato numeco 
■ di sillabe ; còme fra noi italiani , Dalla maggior parte per 
altro si afferma ; òhe avevano e rima , . e metro ; e versi, 
che rendevano, le lor poesie adatte alla musicai Dalla 
perfezione di questa pud dunque congetturarsi la perfezione 
di quelle ; e la loro armonia , che principalmente consiste 
nella disposizione, regolare della quantità delle sillabe , e 
nella misurata combinazione delle parole , che variano 1’ an- 
damento , ed il tuono , .rendendolo, or basso ,..ed or allo., 
or breve , ed or lungo ' 

. Ma la musica, presso gli Ebrei era giunta a quel grado 
di perfezione , a Cui non pervenne giammai presso qualun- 
que altra nazione antica , o moderna • Ho/pup. erodersi, in 
altra guisa; ove si ponga mente , che la coltivarono fin dai 
tempi di Jubal ; che entrava nella educazione de Principi , 
e di gran parte dei popolo ; òche al tempo di David si no- 
veravano nella sola Gerusalemme quattro mila fra suonatori, 
e cantanti ; e duecento ottantotto Prefetti , o siano Maestri 
di Musicai Conosciamo * suoi mirabili effetti su gli ànimi, 
e ne fati certa fede quelli prodotti nel cuore di Saul dall 

Arpa Davidica E si sa in fine ; che regolati da questa mu? 

sica gli Ebrei accompagnati da cori di donzelle cantavano 
danzando pieni di entusiasmo ! Salmi » e le . altre loro can- 
zoni i .Quanto però sembra certo , che essi abbiano, avuto 
un verso ; tanto è indubitabile non essere a noi possibile dì 


ài» 

rintracciare qual 1 esso si fosse, quale il lor metro , e quale 
.la lor maniera di verseggiare , giacche nulla ci è permesso 
di decidere in una lingua a noi affatto straniera , della qua* 

le non si conosce la vera pronuncia , e che è mancante di 

% * 

quei segni , che aggiunti , o tolti secondo la Kabinica pun- 

» % • 

teggiatura , accrescono , o diminuiscono le sillabe , cangia- 
no la rima ,• e sovvertono V intiera armonia ; 

♦ • \ 

Non cosi per altro può dirsi dei pregi intrinseci di que- 
ste poesie ; Se si ha riguardo all" imaginazione essa non 

, « » » 

può essere nè più accesa , nè più. sublime à Tutto s' ingran- 
disce sotto le mani di David , tutto spira , e vive ; i vizj , 
e le virtù gli si presentano come tanti esseri animati ; le 
stesse cose insensate hanno anima * e moto nella riscaldata 
sua fantasìa ; la terra trema ; i colli saltellano di gioja ; i 
monti esultano d’ allegrezza ,> o fumano , e scuoprono al 
divin furore i suoi fondamenti ; e gli abissi alzano la voce * 

• • • « «r • 

Al foco , e alla rapidità della imàginazione prendon forma 

r m 

le idee , e movimento lottile ; e all’ evidenza , con cui la 

» , < • * + \ , » 

forza della sua fantasia gli crea in mente le imagini , quel- 

% » 

la v£ del pari 9 con cui David a noi le presenta • Le sue 
idee sono lampi , che vi abbagliano ; e vi sorprendono : 
esse si succedono rapidamente per modo , che si slanciano 
• qua j e là quasi sconnesse , e disparate fra loro , alcune ap** 
pena accennate , ed altre omesse , e come sospese , cui pe~ 

i > , * 

rò il lettore facilmente supplisce ; e cosi in lui cresce il di— 
Ietto appagando in certa guisa l’amor proprio nel creare , e 
comporre anch'esso , e soddisfacendo eziandio la propria cu- 
riosità, una delle più belle doti dell'animo , nell’ indovina- 
re i sensi dell' autore • Lo stile è tutto mosso , conciso * 

- ‘ * e 

stretto , che con poche parole spiega molti pensieri * chej 
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varia di tinte al variar delle idee , procedendo pèr èòsl èis* 
primcrmi con un certo tumulto , fedele imitatore della riti** 
tura , che getta i suoi parti in grembo della terra nel di- 
sordine , dando a tutti i corpi figure , e movimenti diversi. 
Ciò eh’ egli dipinge sembra vederlo con gli occhi , tutto 6 
presente come se realmente abbia vita . 

Facendo poi passaggio alla sua Poesia di sentimento , 
David sentiva tutta la forza delle passioni , e ne conosceva i 
caratteri , e l’indole , e vi adattava lo stile . Sapeva che il 
troppo maneggiarle le snerva ; sapeva che portate ad un cer- 
to grado convièn lasciarle , altrimenti la loro impressione ò 
svanita ; sapeva quali sono le degradazioni , che uniscono 
una passione all’ altra , e colle quali una fà all’altra passag- 
gio ; e conosceva in fine i moti , gli effetti , e il linguag- 
gio di ciascuna di esse . Quindi non ne tradisce àlctma , e 
le sue espressioni son tinte nel lor colorito . Se è commosso 
di tenerezza , e Compassione , tenere Sono le imagini , pla- 
cido il loro andamento , tranquillo , e temperato lo stile l 

r 

se di amore , la fiamma che gli arde nel core passa alle idee, 
da queste allo stile , e tutto anima , tutto riscalda : se di 
furore , o di sdegno , le sue imagini , il sito linguaggio 

diventa in certa guisa feroce , e tali rende gli ànimi de’ suoi 

» 

lettori , e li gittain braccio alla ferocità della sua passione é 
Ciascun Salmo presenta qualcuno dei pregi qui sopra deserit* 
ti ; solo chi ferrea ha la mente , e il cifore di bronzo può 
non ravvisarli , e sentirli $ onde non fa duopo , eh’ io qui 
ne porga gli esempi . 

Come dùnque a fronte di tante veramente origina^ 
li , e divine bellezze sono i Salmi trascurati più che nott 
dovrebbero . e proposti non sono come perfetti modelli di 
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Poesia ? Io sono indotto a credere , che oltre a quauto di 
sopra ho accennato vi siano concorse 1’ oscurità dell’ ori- 
ginale non asperso per noi della dolcezza del verso , e la 
mancanza di un buon Traduttore . Quanto al primo osta- 
colo , esso è in gran parte riposto in ciò , che se ne intra'* 
prende la lettura senza le necessarie cognizioni , General- 
mente i Poeti Ebrei prendono le loro imagini dalle cose na- 
turali , che rinvengonsi nc.la Palestina , e nelle limitrofe 
provincie della Siria , e della Fenicia . Fanno allusione 
alle arti , ed ai costumi loro , alle cose sacre , alle cere- 
mopie , alla loro stpria . Tutto ciò conosciuto , che poi 
non ha mestieri di lungo , e profondo stqdjo , 1’ oscurità 
quasi intieramente svanisce , c rimane la bella natura , che 
sta sempre innanzi ai lor occhi . Conviene dunque , che il 
lettore conosca tutto ciò, e nulla più gli polpa essere oscu- 
lo . È certo poi quanto disse Tasso 

E che il vero condito in molli versi 
I pift schivi allcttando ha persuaso ; , 
il che a noi non presentano nò il test» Ebraico , nè le sue 
antiche traduzioni» Cosi che a fame gustare con diletto tut- 
te le loro bellezze si rende indispensabile una buona tradu- 
zione . , 

Molti per vero dire sono stati nella nostra lingua i 
Traduttori de’Salmi , ma qual fra di loro può dirsi buo- 
no ? L 1 oblìo , in cui si giacciono , e la poca premu- 
ra in altri di leggerli , dicono abastanza , che non avve- 
de alcuno ; ed io nelle mie Note mi son procacciato di 
farne conoscere la ragione . Mi accinsi dunque a tan- 
ta impresa . Sul bel principio tremai : mi si affacciò ben 
tosto alla mente la somma difficoltà se non di ngua- 


\ 
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fa- 
gliare almeno di tener dietro alla elevatezza dell’ origli 

naie ; pensai che fa duopo essere almeno un autor me- 
diocre per riuscire un buon traduttore ; rammentai in fi— • 
ne , che bisogna vestirsi del foco , e del sentimento dello 
Scrittore, che si traduce , per renderlo degnamente. Ciò 
non ostante un certo amor proprio , prima molla delle 
umane azioni , un certo , non dirò speranza , ma deside- 
rio di far meglio degli altri , ed in fine un certo irrequie- 
to ardore , che essi corrano fralle mani dei giovani stu- 
diosi per istruirli nella religione , nella morale , nell’elo- 
quenza, e nella vera poesia mi fecero por mano alla tra- 
» 1 

duzione , che ora non senza qualche ribrezzo rendo di co- 
muue diritto . 

Molte cose io mi proposi , che necessarie mi parvero 
per ottenere nell’ opra se non laude , almeno compatimen- 
to . La prima si fu di conservare , vale a dire di rendere 
nella nostra lingua l’ armonìa dell’ originale , che variar 
doveva al variar delle idee , e del soggetto , e che , se- 
bene tutti ì Salmi siano del genere lirico , dovette non 
ess- r sempre dello stesso metro , e della stessa cadenza , 
presentando i Salmi nelle diverse specie di esso . Nell’ im- 
potenza di ciò conoscere nel testo , essendosi veduto che 
non possiamo più ravvisarvi nè il metro , nè la maniera 
di verseggiare , fui d’ avviso di prender norma almeno nel- 
la scelta della specie lirica dalla forza , o delicatezza delle 
sue imagini , c del sentimento , dal rapido , o pacato 
andamento delle sue idee , dal movimento tumultuoso , o 
placido dello stile . E siccome giusta le osservazioni fatte 
sulla lor musica ì’ armonia dello stile di questi Salmi esser 
non poteva che grande , e variata , poiché la monotonia 
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p uno de’ primi ostacoli alla perfezione , e al diletto , 
presi cura di far risuonare nella mia traduzione simi aliante 
armonia • "> r ■ . • i 

. 11 secondo oggetto , che ebbi presente fu quello di 

conservar la decenza , ed allontanar la bassezza . Non tutt^ 
I termini ebraici nobilitati presso loro o dall’ indole dell^ 
lingua , o dai loro costumi , lo sono ancora fita noi . De- 
bora nel suo Cantico dopo aver celebrata la sconfitta de’ 
gemici , per cui le strade d’ intorno si resero .libere , si 
rivolge ai Giudici , e Grandi d' Israello esortandoli di ren- 
der grazie al Signore ; e per additarli si serve di questa 
espressione „ voi che cavalcate sopra asini nitidi „ : 
L ’ uso rendeva nobile presso loro si fatta maniera di cs-, 
primerli , e la decenza non ne era urtata ; fra noi sarebbe 
indecente , bassa , e direi quasi ridicola , onde è neces- 
sario fuggirla . Ed a ciò porto opinione , che applicar si 
debba quell’ aureo precetto di Orazio : nec verbiun verbo 
airabis reddere Jìdus inter/rres . Avendo io premessa alla 
traduzione dei Salmi quella di diversi Cantici , ho creduto 
necessario il lasciarla , e nominare soltanto i Magnati , 
ed i Giudici senza che nulla soffra l’ idea dell’ Origi- 
nale . 

t. 

Nè a queste sole , ma a molte altre cose io tenni 
fisso il pensiero indispensabili ad una buona traduzione . 
Sovente s’ incontrano ne’ Salmi trasposizioni di parole cosi 
collocate , o per la maggiore armonia , che noi per altro 
non conosciamo , o per tener sospesa l’ attenzione , o 
perchè cosi poste hanno maggior analogia , e corrisponden- 
za colle idee : ho quindi cercato di conservarle nella lor 
lingua adottiva : cosi del pari la precisione , la brevità , 
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CANTICO DI MOSE’ 

. ’ r 

Composto da questo ispirato condottiero del popolo ebreo 
dopo il portentoso passaggio del mar rosso , 

I o scioglierò al Signor cantico eletto (1), i 

Che pompa ei fece della sua grandezza ; 

Cavallo , e cavalier gittò nel mare . 

a * 

. »■ ! ■■ ■ ■ — ■ !■ ' 1 — ■ 11 * 1 * 

(ì) La bellezza , e sublimità di questo Cantico lo ren- 
dono inimitabile , E' grande per la sua semplicità scevra 
(fogni ornamento straniero , che raUeniarebbe il suo rapi- 
do andamento , e nuocerebbe alla sua concisione . Grande 
per C apparente sconnessione delle Idee lasciando Mose , o 
appena accennando le idee intermedie , mentre lumina del 
lettore vi trova senza fatica tutto lordine , indovinandole 
per così dire , c creandole insieme colf Autore , il che lu- 
* singando il suo amor proprio è fonte di diletto non ordina- 
rio : grande per l energìa , e per f evidenza , ponendo Mo- 
sè sotto gli occhi , e personificando qucuito è più straniero 
ai sensi ; grande per il linguaggio del sentimento , pre- 
sentando egli sotto varj aspetti , e in diverse forme le stes- 
se cose ; il che è proprio, della passioni , giacché quasi 
disperando chi ri ' è compreso di aver bene espresso , e di 
aver gittuto nell animo dell' uditore tutta la loro, fòrza , e 
succedendosi d'altronde le idee , c ridestandosi colla, mas- 
sima rapidità , egli toma a presentarle nei diversi aspetti , 
e con quella impetuosità , con cid si destano in esso i mo- 
vimenti della mente , e del cuore . 
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È il Signor mia fortezza , 

Di mie laudi c il Signore unico objetto » 

Mia salute ei divenne , egli è il mio Dio t ' 
E fian per me sue glorie al mondo chiare : 
Egli è il Dio di mio padre , e Dio soltanto 
Pien di lui 1’ alma esalterò col canto . 

f.’ Eterno in atto di guerrier mostrosse , 

11 suo nome è 1’ Eterno . Al mar ruggente 
Di Faraone i carri , armi , ed armati 
Ei consegnò repente . 

Dell’ Eritreo nell’ onde alto - commosse 
Cadder sommersi i Capitani , e i Grandi $ 

Gl’ ingojaro del rmr gli abissi irati , 

Piombar qual sasso al fondo . La tua mano 
Grande mostrossi in suo poter sovrano ( 2 ) . 

Percosse la tua man 1’ oste fremente , 

Chi contro te fea guerra al suol prostrasti 
Nella possanza , che in te immensa abonda • 
Tu l’ ira tua mandasti (3) > 


( 2 ) Ecco una delle variate maniere , con cui Mosè 
presenta la stessa idea , ma ciascuna cresce di /orza , co-. 
me avveniva nel concepimento della sua mente . Dio conse- 
gna V armata di Faraone al mare , vi cade sommersa , gli 
abissi del mare la ingojano , tutti piombano id fondo qual 
sasso *■ 

, (3) Questo tratto è sublimissimo ; fóri è personificata 1 

D o la spedisce , essa divora i nemici come paglia . Que- 
sto mandar tira , questo divorar come paglia , hanno urC 
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Divofollì qual paglia : éd al posse» tè 
Spirto del tuo furor 1’ acque div ise 
S’ ammucchiar dense ; la volubil onda 
Ferma si tacque , dell’ abisso i flutti 
In mezzo al mare si addensaron tutti (4) » 
Gl’ inseguirò , raggiugnerolli , altero (h) 

Disse il nemico , partirò le spoglie ; 


energìa , una sublimila , che non ha pari % Mose si con? 
tenia di dire come paglia , c dice tutto : allungando que- 
sto paragone avrebbe snervala l'idea , e detto molto meno » 

( 4) Mosè commosso l' bnaginazimc , e il cuore dal 
gran prodigio non può staccarsene ; esso torna a scuoter- 
lo , lo vede sotto varj aspetti , e sotto questi gli sbocca 
dall'anima . Non gli basta il dire l' (teque si sono ammuc- 
chiate , aggiunge V onda scorrente si ristette $ non basta 
ancora , gli abissi si sono induriti » Tu non vedi più il 
mare ondoso , ma vedi montagne , e colonne immobili 
delle acque divise , che si alzano nel gran letto asciutto del 
mare » Ut Pictura Poesis . 

(5) Un altro qui avrebbe detto , il nemico vedendo 
aperta la strada nel mare si pose ad inseguirli minaccian- 
do , e desideroso di preda . Mosè nulla di questo . Egli ha 
penetrato nel cuor del nemico , lo ha veduto acceso di avi- 
dità , e di ve ridetta , e lo fu parlare colla violenza di que- 
ste due passioni terribili . Ciò induce ancora una certa va- 
rietà , primaria fonte di diletto ; e toglie quella stucchevo- 
le monotonia di udir sempre il poeta a parlare , e descri- 
vere . Ma quante altre bellezze vi si rinvengono ! Il mare 


Digitized by Google 


r- 

22 

L 1 alma mia di bottino , e di 
Satollerà sue voglie . 

Trarrò dalla vagina il brando fero , 

Gli svenerà mia mano , o un altra volta 
Piegheran la cervice a me soggetta : 

Soffiò il tuo spirto , il mar su loro unissi , 
Cadder qual piombo negli ondosi abissi (6) . 
Chi tra i Forti è a te pari , o mio Signore , 

Chi pari a te ? Di santità splendenti 
Raggi tu vibri ; le tue laudi empiesti ‘ 


è diviso , il nemico furibondo parla il 'linguaggio della 
rabbia , c della vendetta ; soffia lo spirito di Dio ; il ma- 
re Unghione , cd esso vi si sommerge qual piombo . Non 
dice Mosè , che il nemico si pose ad inséguirlo entrando 
nel mure -, gli basta di esprimere le sue minacce ; è natu- 
rale che doveva ciò fare , e lo ha bastantemente espresso 
quando gli fa dire , gl inseguirò , ruggiugnerolli. Il Let- 
tore deve supplire al resto . 

(6) La Vulgata dice , interficiet eos manus mea; ma 
dotti interpreti osservano , che il Testo Ebraico può tra- 
dursi , possidere fòciet eos manus mea ; Ut mia mano me 
li farà possedere * E ciò è anche analogo a quanto si leg- 
ge nel Capè i4 dell'Esodo v. 5* Quid voluimus facère ut di- 
mitteremus Israel , ne servirei nobis ? Io ho creduto di 
poter unire le due espressioni , che mi han sembrato ac- 
crescer forza , ed essere naturali , minacciando ess i , e 
volendo uccidere lutti quelli » che non . potevano far pri * 
gipneri •' 
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ì)i sacra orrar ; portenti 

d’atte son V opre tue • Nel tao farorò , 

la man stendesti ,\e gl 1 inghiotti la terra. 

Nella divina tua pietà ti festi . 

, . ' ; \ t * * 

Condottier fido fra la terra , e V acque . « 

Del popol tuo i che riscattar ; ti piacque (7) è 
K al loco santo di tua sede eletta 

J « * » è • 

Nel tuo somm o poter tu 1 ’ adducesti ♦ 

• I 1 \ 

I popoli r udirò , e d 1 ira ansanti 
Tremàr; dolori infesti , 

Di F il iste assalir la turba infetta ì . 

% ■ 

Allora i Grandi si 'turbar d’Idume^ . 

I forti di Moabbò allor tremanti * . . v • . 

impallidirò ; ài Cananei protervi , 

S 1 agghiacciò l'alma > e irrigidirò i nèrvi (8) * 


> * (7) Anche i versetti di questa strofe lutano particolari 
bellezze \ Dopo aver detto Mosè , chi è uguale a te , o Sì- 
- gnore ? continua, tu sei magnifico nella tua Santità , le 
lodi tue riempiono di sacro orr ore * f opre tue sono por** 
tenti . Ecco come le sue, lodi inspirano un sacro orrore $ 

* V * 

per chi le sue opere , oggetto di quelle , sono tanti porten- 
ti* , , c quando nel suo furore stende la mtasuf contro ì ne- 
tràci , e grénghioète la terra , e quando ne Ua sua pietà fi 
.fa Condottiero del star popolo,, e lo riscatta * . . » 

(8) Digressione che servir dovrebbe di modello sopra - 
lutto nel genere lirico • Come deriva naturalmente dal sog- 
getto principale, c forma un tutto con il tnedesjfno . JJn 
popolo immenso passo il mar rosso , -fc si accampa sul U* 
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Gelida tema , e orror sovr èssi cada : 

E nel poter dèi tuo divino braccio 
Rendami immoti , come immobil sasso , 
Sinché scevro d’ impaccio 
Il tuo popol ‘diletto oltre scn vada , 

Sinché questo da te popol redento , 

E tuo possesso oltre sospinga il passo J 
Salvi li locherai da nemiche onte 
Della tua sauta eredità sul monte' . 

Nella dimora fan da te condutti , 

Che tu , Signore in tua possanza alzasti ; 
Nel Santuario insultator dì scosse , 

Che con tue man fondasti . 

Sempre Dio regnerà . Poi che ne 1 flutti (9) 


do opposto . A tcd portento , a tanta moltitudine , che fa- 
ranno le nazioni di' intorno reggendolo in attitudine guerre- 
sca , e trionfiate ? Ciò ben concepisce Mosè in mezzo al 
suo entusiasmo , e le vede tremanti , prostrale di Orrore f 
- etile , ifuali Dio farà riguardare immobili come un sasso il 
'trionfcd passaggio del popolo ebreo . \ * 

- ‘ (9) Là grande imaginc del mar diviso , e la libera- 

zione prodigiosa del suo popolo fra tonde accavallale , . ed 
■immobili , che naturalmente avea fatto in Mosè la più prò - 
fonda impressione -, torna a presenlarglisi , e ad un tratto 
lo scuote ; quindi la digressione èfniia; perchè t imagi- 
nazione afferra avidamente la grande idea , che in essa 
kànpeggiu . Perciò non può non parlarne ; non può non 
cercare di ridestarla nelt anima degli uditori con quella 
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Con carri entrò t cavalli il Re superbo, ' v 
Dio fé’ tornar su lor 1* onde commosse , 

Mentre Israello fra il diviso flutto 
• In mezzo al mar passò con piede asciutto . 


forza , che esercita sopra di lei stessa , Ciò gli fa escla- 
mare improvisamenie , Dio regnerà in eterno . E perchè ? 
Faraone entrò nel mare con carri , e cavalli , Dio rover- 
s ciò Tonde sorressi , e Israello varcò il mare asciutto . 
Così Mosè finisce , lasciando la mente degli udilori pro- 
fondamente compresa , e quasi attornia di tanto prodigio •; 
il che era lo scopo principale di questo Cantico veramente 
sublime » 




) 


ì ì 




l 
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CÀNTICO DI DEBORÀ 


9 (6 


Che in compagnia di Bar ac * Duce degl' Israeliti , cantò al 
Signore per la vittoria riportata sopra Sisara Condot- 
tiero dell' esercito di Jabiiri Re de' Cananei , c per td 
morte di quello per opera di Giaelc 4 

E enedite il Signor voi eh’ al cimento 

Spontanei assiste in bellico apparecchio ; 

Udite o Regi 4 e voi porgete attento , 

Prenci t f orecchie (l) t 
to quella son , quella son’ io * che il canto 
Ergerò con accesa alma al Signore t 
Ergerò carmi d’ Israello al santo 

Dio Salvatore (2) « 

Signor quando da Seir uscir ti piacque , 

E ti recavi per T Edomio suolo 
Tremò la terra , e distillaron acque 

Le nubi , e il polo ( 3 ) * 


<1) Questo ingresso del Cantico è della maggiore su- 
blimità , e naturalezza * Debora autrice della guerra , 
comandante la battaglia con Barac , vincitrice , ed aven-i 
do innanzi agli occhi il cadavere del Generale nemico tra- 
JUio le tempia da altra donna , quaìfii Giaelc , invasa da 
divino estro esclama i Voi che voloniarj mi seguiste bene- 
dite il Signore , e voi , 0 Re , ascoltale . 

(2) Quul bellezza , quid, forza in questa strofe ! Ascol- 
tate , perchè son io , che canto al Signore , al Dio d Israel- 
lo , io sua Eroina , io prescelta da lui a tanti prodi gj . 

( 3 ) Qui ciascuno si aspetta di vederla entrare nellccr j 
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Del Signore ali' aspetto arse ogni monte . . • 

Disciolto , e scosso in questo lato, e in quello , 

£ il Sina anch' esso dell’ immenso a fronte 
» ' . ; Dio d’ Israello (4) * 

Di Samgarro nei giorni) e di Giaele (5) ,, 

Ostil turba le strade in guardia avea , 

£ per rie oblique il popolo fedele 

. j Passar dovea (6) . 


gomento . Nulla di ciò ; Piena della potenza del suo Dio 
si volge con mirabile entusiasmo a narrare i suoi passati 
portenti per mostrare chi era il Dio , che cantava , e co- 
me li avea rinuovati nella battaglia contro Sisara . 

(4) Fra i più grandi portenti di Dio dovevano rimane-' 
re impressi negli animi degl Israeliti quelli da lui oprati nel 
deserto , ad giace vicina fldumea , e specialmente nel 
Monte Sina : e di questi appunto Debora si fa à parlare in 
una maniera la più imaginosa . Davide avendo presenti gli 
stessi portenti ; e fors'anco questo passo di Debora canti 
con poca variazione nel gran Salmo 67. , , . 

Dio quando uscivi al tuo popolo innante , 

0 passavi il Deserto , un tremor rio 
Diè il suolo in quèlT istante * * 

E i Cieli piobber larghe stille in faccia 
Del Dio di Sina , e d Israello al Dio . 

(5) Questo Samgar doveva esser Giudice in quel mo- 
mento ; 

(6) Il Testo dice quieverunt semitae , il che è gene - 
talmente spiegato i le strade erano coperte ) e guardate 
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Cessaro ì Forti ci’ Israello, a cui . ».„j ^ 

Di quiete il torpor gli animi oppresse »* 

Sinché sorgesse Debora , ed in lui , ' j. • * 1 ' . » 

. Madre sorgesse • 

Nuove guerre il Signor scelse 5 il robello « 

Stuol fé il Signore d’ ogni forza ignudo i 

Nc apparve fralle schiere d 1 Israello \ 

' « x ; Asta , nè soudo (7) « 

,1 Prenci d 1 Israello ama il mio cuore ; 

.. . * * .... 

Voi che spontanei al militar cimento 

VY offriste, ergete di laudi al Signore ' 

* Dolce concento (8) . 

Voi Giudici , che i liberi sentieri (9) 

Or scorrete., parlate ; ove dispersi 

Gi\ infranti carri , ed i nemici alteri 

* a *,/ . ... Furon sommersi , 

% » 

— ? ■ ————■ ■ » ■ ■■■ 1 ■ ih 

dai nemici , e chi voleà passar olire , doveva fca'la per vie 

. « ■ < • 

oblique , e nascoste » >' • ' 

(7) Nuove -, perchè furono consigliate , intraprese , 
e terminate da due donne ; nuove , perchè gV Israeliti non 
avevano altre armi che spiedi , Iasioni , ed is frumenti ru- 
stici » 

(8) Questa strofe ha in se una particolare bellezza , ed 
era per Debora indispensabile . Essa , ed i suoi seguaci 
erano sdegnati , • e sorpresi , ' come dice in appresso , per - 
che varie Tribù non vollero prender parte nella guerra , • 
e rimasero spettatrici indolenti ; onde ripete a ragione , voi 
che mi seguiste, spontanei , voi benedite il Signore . 

... <9) Av$vu detto di sopra , che la strade erano ùnjro 


»9 

Ivi si narri la fera! vende t Ita , > 

E ver noi la clemenza del Signore: ■ r . 

Il pòpol scese , e della turba infetta .. » 

, > Fu vincitore (io) . 

Sorgi, o Debora, sofgi ; oh sorgi , e il canta .. ; ,• *■ 
Sciogli al Signor ; sorgi o Barac , esponi 
Schierati in tuo trionfo a te d’ accanto . •••.,■ 

. 1 tuoi prigioni • 

Gli avanzi d’ Israel fur salvi . Irato • .* *•, - , * t ! 

Pugnò il Signor tra i forti . Ei li disperse 
Dal Taborre sin dove Efraim armato 
Aita offerse (i i) • 



dite dai nemici ; essendo rimaste sgombre per f' ollenida 
vittoria; si volge perciò ai Grandi , e ai Magnati cTlsrael- 
ìo , che ora potevano passeggiare siami per le medesime , 
che sciolgano la loro voce . Dice il Testo, vos qui iuce- 
ditis super asinos nitentes , giacché i Giudici , ed i Gran- 
di solevano girare sopra giumenti ben ornali , Ho creduto 
di togliere tale espressione , che non bene suonarebbe fra 
noi , bastando di avere accennalo i Giudici , restando il 
sensoristesso ; 

.(io) Qual grandezza , c qual forza di espressione $ 
Come in poche parole esprime la discesa de' suoi dal Mon- 
te Tabor , la battaglia , e la riportata vittoria . Scossa da f 
questa idea si volge improvìsamente a se stessa animandosi 
a coniare al Signore , ed invi landò Barde a schierare d'in’ 
torno a se i fatti prigionieri . ^ 

(i i) Questa strofe eia seguente presenta la pi# 
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S’ aggìunser loro i Beniamiti , e tutti 
Felice alla gran pugna ottenner fine , 

Che gli empj d’ Amalec andar distrutti 
Sino al confine « 

Di Zabulonne, e di Machir s' unirò (ia) , 

E d' Isaccarro le Fedeli torme ; 

E di Barac , e Debora seguirò 

Vindici f orme . 

* • 

i V orme di Barac , che in sua fresca etade 

S’ immolò per la patria , e incontro a morte 
$’ offri fra mille dardi , e mille spade 
• > Con alma forte . 

E mentre Ruben fra di se diviso 

Di seguitar 1' Eroe si stava in forse , 
pe’ magnanimi in cuore a tale avviso 

Stupore insorte (i3) • 

■»■ ■■ ■ ■■■ » ■ . ■ ■■ ■"-" 

* » è t » * * ■ ’ 

grande oscurità ai più dotti interpreti . Seguendo Cornette 
a Lapide si spiegano le medesime , che Barac sconfisse , 
ed inseguì i nemici dal Monte Tubar sino alla Tribù, di 
Efraim , il che reggendo i vicini Beniamiti si unirono a 
'Barac , e li respinsero sino ai confini degli Amsdeciti . 

( 1 2 ) Machir era figlio unico <jU Manasse , la cui tri- 
bù erosi unita a Debora , 

(i3) Ruben fit una tribù , che ricusò di combattere ; 
per questo dice , diviso contra se Ruben , vale a dire , 
contrastando fra loro i Rubeniti se dovessero unirsi a Ba- 
rai , i magnanimi che lo seguivano ne presero stupore , 
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perché fra * tuoi confini m ozio vile 
Àbiti a udir di tue greggie i baiati ? 

| magnanimi ad esso in questo stile 

. \ ; Dicean sdegnati ( 1 4) t 

Galad oltre il Giordan riposo avea ; 

* » . 

Dan fralle cure di sue navi assorto , 

Àser nel maria lido i di traea 

• « • » « 

Fermo sul porto (i5) • 

Ma Zabulonne , e Nettali votaro ^ 

Di Merome nel pian se stessi a morte (i 6 ) ; 

.Vennero i ^Cananei regi , c pugnaro , . , 

Con trista sorte ; 

Pugnarmi dove di Mageddo i flutti 

Di Tanach irrigar veggonsi il piano , . . , . 

Ma di far prede alfin spersi , e distrutti 

Speraro invano : } 

" 'T ■ ■ — ■ ' ■ 

giacché ciò significa quel magnanimorum reperta est con- 
tendo • v V ’ ' * ì 

% • x 

04) tifar parlare i suoi magnanimi in rimprovero 
{lei Ritienili è cagione di una certa varietà che diletta , 
togliendo la monotonia di udir sempre a pctrlare il Poe— 
ta , e dona una maggior forza al rimprovero stesso co- 
«Ifie » é di una singolare bellezza quel ripetere i magnani- 
ini etc. v r > . 

05) ^ Tribù di Galad , di Dan , e di Aser fi irono 
quelle , che con f altra di Ruben ricusarono di prender 
parte alla guerra • 

< 16 ) La pianura di Merome giacente appiè <fcl monte 
Tabor è il luogo 9 dovefii data la battaglia , . 
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Il Ciel ruotò contr’ essi orrido il brando , 

Le stelle immote dagli aerei campi 
A Sisara fer guerra in lui vibrando ' 

Folgori, e lampi (17)! 

Di Cison , e Cadami ad essi infesta 

L’ onda crescente i semivivi , c i morti (t8) 
Seco ravvolse . Anima mia calpesta 
Sicura i forti . 

Caddero l’ unghie dei dcstrier spumanti 
Ai più. validi in guerra infra i nemici , 

Che faggìan ratti , e giù scendean tremanti 
Dalle pendici. (19) 


(17) Stellae manentes in ordine , et curru suo contra 
Sisaram pugnar eruut ; II che si spiega dagli interpreti , le 
Stelle rimanendo fisse nel loro posto .■ 

(18) Il torrente Cison scorre alle radici del monta 
Tahor . Son divisi gl interpreti riguardo aìT altro Jiwne 
Cadami ; alcuni pensano , che sia un ramo ilei Cison. 

(*9) Questa descrizione della balta glia non polca es- 
sere nè più concisa , nè più compiuta , nè più piena di 
energia ; vi si scorge la confusione , e il disordine Che vi 
dovette regnare : la rapidità della sconfitta , e la pienezza 
della vittoria . 1 Cananei si azzuffano ; il Cielo , e le 
stelle combattono contro essi colla guerra degli elementi : i 
torrenti ravvolgono nelle loro onde i cadaveri de' nemici , ed 
i Cavalieri fuggitivi si cticcian giù dalle alture con tanta 
impeto , che cadono td cavalli infranto ^ unghie , 
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A Meroz male , e agli abitanti or dite , 

L’ Angiol parlò di Dio , che in ozio assorti ' J 
Non seguirò il Signor nella gran lite , 

Non i suoi forti : 

Benedetta Giael d’Abèr consorte 

Infra le donne , e in sua magion pudica 
Ognor Giaele , ognor la donna forte t 
Si benedica (20) ,• 

A Sisara , che ansante acqua richiede , A : : ' •*. 

Con fresco latte a lui si fé d’ innante , 

E latte in regai tazza a ber gli diede . ~ J 

- Denso » e spumante (21), 

ta man sinistra al chiodo , e stese ardita 

1 * altra al martello , e lui fere , e nell' empia 
Testa il loco cercando alla ferita ' ” f ' ; ^ 

Forò le tempia . 

Tom. I. ' 3 

■ " ■ • . ' \« 




(20) Toma di mtovo Debora a rimproverare quelli, che 

non corsero in suo ctjuto , fra i quali quelli di Merome , é 
segue poi, sia benedetta frullo donne Giaele, e per tal modo 
si fa naturabnentc strada a parlare della morte data a Sisa- 
ra , che fu il compimento della vittoria , c che era uno de * ' 
principali oggetti del Cantico . , ' ; ^ 

(21) Et in phiala principum obtulit butyrum . E' certo,' 
che Giaele porse latte a Sisara ; quindi gF Interpreti spie- • 
gano quel butyrum per latte denso, e fresco. 
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te cade al piè , boccheggia in guise strane . 

Del proprio sangue suo macchiato , e nero j 
Si voltola a suoi piè , spento rimane , ,, , 

Spettacol fero (22) • 

Dal Balcon riguardando ululi, e pianto '• ' ) 

Facea sua madre in manto disadorno , 

Sciamando , a che i suoi carri indugian tantn > 

A far ritorno ( 23 ) ? 

A che tanta frappongono dimoia ... . 

te sue Quadrighe ? D’ esso infra le spose ; , > 

Una pii scaltra alla suocera allora il iii *• 

. . <■, ) . (Josi rispose : 

• ! : ’ - 

1 * • , • , , * *i It - li h * -* • 

(22) Tutta questa dcpgriùone à d 1 una evidenza tale , che 
non può desiderarsi maggiore . Tu vedi Sisara assetato , 
ed ansante richieder acqua , e Giaele che gli porge latte in 
tazza regale. La vedi, essendosi esso addormentato , sten- 
dere la man sinistra ad iin chiodo , e la destra al martello , 
cercare nella di lui testa il luogo , ove conficcare il chiodo , 
e forargli le lempia : vedi Sisara boccheggiante voltolarsi 
cpl resto del corpo a suoi P& , <4 esanime presentare un ini-, 

sp-apdq spettacolo . ■„ *• • t - v 

<2$h %' par bella , è pur patetica , ed è pur naturale 
quella, digressione della Madre di Sisara , che non veden- 
dolo ritornare, si lagna affacciata allafinettru affrettando 
il ritorna, delle sue quadrighe ; mentre ima delle mogli di 
pesarti la più saccente le risponde figurandoselo inlento a di-, 
viderc le spoglio, ed a scegliere la più bellafralle donne del 
vinto nemico . 
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^otse or divide le nemiche spoglie , 

E delle Ebraiche vergini tra il fiore 
La piu vaga donzella in premio ei toglie 

Del suo valore . 

E di varj color vesti cosparse 

Si danno in preda a Sisara diletto, 

E *’ ammucchiati monili atti ad ornane 

_ . . collo , e il petto . 

Tutti i nemici tuoi cosi , o Signore (*4) , 

Peran , ma quei che han fissa in te la’mente . 
Risplepdan come il nitido splendore 

Del Sol nascente . 

3 * 


( 2 4) Debora tronca nuì /<•< j- 

alita * *“ “ dirC ’ 

mare: 

r cwiq tutu i fot nemtcl } 0 signore . 
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CANTICO DI ABACDC 


Istruito questo Profeta da Dio della futura cattività dpgU 
Israeliti in Babilonia lo prega di accorciare i lor ma** 
li , c ne predice la liberazione , 

\ 

D all’ eterna tua bocca , o mio Signore , 

AÌ popol tuo prcsagitor di guai 
Il vaticinio intesi , e di timore 

Tutto gelai . ■ , » 

Esso è pur T opra de’ portenti tuoi ; 

In mezzo agli anni tua bontà infinita 
Gli renda abbreviando i mali suoi 

Novella vita (i) « 

(i) Il principio di questo Cantico è nel testo della più 
grande energia , e brevità „ Signore udii la tua manifesta - 
rione , e tremai . Signore è V opra tua , la vivifica in mezzo 
agli anni ma è ancora oscurissimo . Tutto però era chia- 
ro presso il popolo Ebreo , che conosceva le minacce di 
Dio , e riguardavasi dalT altro canto come opera sua dopo 
il passaggio del mar rosso . Di fatti Abucuc si fa tosto a 
parlare di tal portento , Il tradurlo parola a parola sareb- 
be ètalo lo stesso , che fare un enimmu inestricabile . Era 
duopo accennare almeno di che si parla , e do che forma 
lo sconosciuto oggetto del cantico , conservando il più che 
si può la concisione , e tener già delt originale , Ora che 
potrà dirsi dcUa traduzione del pur ora defunto Ciccolini ? 
Egli non contento di conservare la per noi oscurissima bre 
vita delt Originale ha volalo essere ancora più conciso , e 
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ìlio v'erra dalle Australi ardenti prode * 

E verrà il Santo dal Faranio monte i 
Sua gloria ingombrò i Cieli , e di sua lode 
La terra è fonte. 

Il suo splendor qual viva luce ardèa ; 

Sta potenza in sua mano , ivi pur stassi 
Fortezza ascosa , e orribil precedea 

Morte i suoi passi • 

Sii movéa 1* Angiol di vendetta innante,; 

£i si ristette , e misurò la terra ; s 
Guardò , al girar del ciglio ira spirante 
Le genti atterra ( 2 ) , 
Fi i Forti oppressi non trovaron scampo 
Compresi T alma da gelido orrore ; 

E si curvar del mondo i Grandi al lampo 
Del suo furore (3) . 


perciò più oscuro tralasciando quella auditionem tuam , che 
pure accenna qualche cosa , accorciando anche di più l'es- 
pressione del secondo versetto , e traducendo „ Udii , e 
tremai , Signor avviva l'opra ,, nei dì prescritti . 

, ( 2 ) Questo squarcio ha molto della sublimità del Cantico 

di Mose » Dio si avanza lenendo chiuse in mano Ut poten- 
za , e la forza : Morte lo precedei, gli và innanzi 1 Angelo 
di vendetta : a un tratto si ferma , misura la terrei , guar- 
da , e i grandi , e i potenti sono dispersi , Ma non giun- 
ge ad eguagliare quei tratti di Mosè „ Mandasti lira tua 
e li divorò come paglia stendesti la mano nel tuo furore , 
e la terra gl inghiottì , 

(3) Il Testo dice : Incurvati sant colles mundi ab iti— 
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D’ Etiopia le genti al suol prostrate 

Vidi, e di Madian per lor colpe orrende 
Volte in fuga , disperse , c rovesciate 
Le loro tende, 
forse contro i torrenti il tuo disdegno , 

O contro i fiumi il tuo furore ardca t 
O contro il mar , che ondisono ritegno 
Opposto avea (4) ? 
k trar dall’ acque il tuo popolo illeso , 

Tu d’ una nube il tuo destrier ti festi , 

E su tal carro di battaglia asceso 

Salvo il rendesti (5) . 


neribus aetemitatis ejus „ Questi colles mundi sono spiegate 
dagl 1 Interpreti per i Grandi , ed i Forti della terra , che 
inviliti , ed oppressi non trovarono salvezza dall' eterno suo 
sdegno i 

(4) E' inaspettata , e perciò vaghissima questa espres- 
sione volgendosi a Dio , e interrogandolo se mai non fos- 
se irato contro i fiumi , c col mare per farsi così strada a 
parlare di quanto Dio Uvea oprato per liberare il popolo 
ebreo dividendo le acque del mare . Dio poteva sembrare in 
qualche modo sdegnalo contro le acque ; facendo guerra $ 
per così esprimermi , alle loro leggi , e natura : 

(5) Questa imaginc è piena di sublimità c di evidenza. 
Ecco Dio , che si pone in atto di salvare il suo popolo ; 
egli ascende su di urul nube , che è il suo destriero , e fat- 
tone come un carro di battaglia , sedva il suo popolo , ne Ilei 
nmniera che spiega nei seguenti versetti . 

\ 

i 
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Fedele ai giuri a tae Tribù dilette 

L’ arco incoccasti , e il mar fendesti in due j 
Che si dolse in veder montagne erette 
, . Dell’ onde sue (6) . 

ì)iè «pai voce un fragor l’ ondoso abisso , 

Il diè l’ altezza , che tante acque aduna (7) ; 


( 6 ) II Ciccolini in questo passo è estremamente prolis- 
so , stravolge f originale , lo snerva , c gli toglie ogni 
pregio . Di fatti il Testo dice „ Suscitasti il tuo arco pei 
giuramenti che facesti alle tue tribù , dividerai i fumi del- 
la terra etc. „ Fgli traduce „ Per le tribù segnata - L'ora 
verrà de' giuramenti tuoi — E Varco desterai delle vendette 
— Qua , c là fremendo romperanno allora - Argini , 0. 
sponde i fiumi „ . Non si può leggere questa traduzione 
sema un sentimento di compassione pel traduttore , ed un 
moto di sdegno per V originale cosi sfiguralo . 

<7) Ho cruduto qal di dover moderare la metafora trop- 
po ardila per V indole della nostra lingua,, Ut quale ritrovasi 
nel testo , che V abisso diede la sua voce * è l' altezza delle 
' acque initlzò le sue inani . 

Io non posso ascoltare senza sdegno come tutte le fonti 
delle poetiche bellezze vengano esclusivamente attribidte ai 
Greci Il Signor du Ramsay autore del discorso posto in- 
nanzi al Poema di Telemaco non arrossisce di asserire clic 
si deve ad Omero la ricca invenzione di personificare gli at- 
tributi divini , le passioni umane , c le cause fisiche . Per 
altro Omero fioriva ai tempi di Salomone ; vale u dire do- 
pò Mosè , Debora , e David ; e noi abbiamo Veduto , 


Digitized by Google 


4 o 


Si stette il Sole immobilhiente fissò , 

Stette la Luna (8) « 

Di tue saette ai rubicondi , e spessi 

Lampi , e dell’ asta tua 1 ’ oste foggia , 

K scorto il popol tuo dai lampi stessi 
Fier T inseguìa (9) « 

Nel fremito dell’ira , e nel baleno (10) 

Conculcasti la terra , e nel furore 
Alle attonite genti empiesti il seno 

Di tema , e orrore * 

■■ ■ — ■ il 

come essi hanno i primi personificato non solo gli attributi 
divini , e le umane passioni , ma perfino le creature insen- 
sate . Così fatte asserzioni fanno vergogna non dico ad un 
Cattolico , ma a qualunque uomo di lettere . 

(8) Abacuc olire al passaggio del mar rosso f accen- 
na gli altri miracoli fatti da Dio per Iti liberazione d'isr nel- 
lo dall'Egitto , e per condurlo salvo alla terra promessa . 
Qui e nella strofe seguente si accenna la battaglia data da 
Giosuè agli Amorrei , e il Sole prodigiosamente fermalo , 
ond' egli proseguisse la vittoria contro i medesimi . 

(9) Così è spiegato questo passo dagl' interpreti . Si 

rileva dalla Scrittura , che la battaglia contro gli Amor- 
rei fu da Giosuè incominciata di notte . La lucè delle saet- 
te , con cui Dio combatteva gli Amorrei , serviva di scor- 
ta , e di splen dorè agli Ebrei per inseguirli . - 

(10) Qui torna il Profeta a parlare del passaggio dell ’ 
Eritreo . Le varie descrizioni di Abacuc sono piene di su- 
blimità . Mosè per altro è più grande , e più semplice ; non 


\ 


\ 
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fi all' ineguale uscisti orrida lutta - . 

Dal tuo Re accompagnato in sua salvezza ; 
Schiacciasti il capo all’ empia stirpe , c tutta 
. La sua fortezza . 

Maledicesti al Rege , e al Condottiero 
Della feroce sua guerresca gente , 

Che s’ addensava contro me qual nero 

furhin fremente (ti) « 
Esultaron gl’ iniqui al par di lui , 

Che il povero divora in sue latebre : 

Apristi via nel mare ai destrier tui 

Fra 1 ’ onde crebre . 


riguarda che il fallo , cd è scevro d'ogni ornamento su cui 
non polca Irai tenersi nel lollore del suo entusiasmo 4 In 
Mosè Dio manda la sua ira , che li divora qual paglia , i 
flutti si dividono , e si ammucchiano in mezzo allo stesso 
mare , vi entrano gli Egiziani, soffia lo sdegno di Dio , il 
mure si riunisce , e vi si sommergono come piombo . Ma 
Mosè era testimonio oculare di tanto prodigio , e palpitava 
ancora di riconoscenza , di meraviglia , di giubilo . Mosè 
scrisse come aveva veduto , e come sentiva ; Abacuc non 
era in (jueste circostanze , e perciò è inferiore a Mosè . 

(11) Non si può leggere senza sdegno la traduzione 
del Cicco lini di questa strofe, c dell antecedente . Egli di 
uno squarcio di sublime poesìa ne ha fatta una prosa insi- 
pida , e snervata . Di fatti quali mai versi son questi „ E 
rimarranno al tuo furor le genti - Attonite ; col Re del tuo 
crisma unto - A sedvar ti sei mosso il popol tuo - Distrut- 
ta hai la magion dal fimo al fondo - D'iniquità sckiaccianr 
do ad essa il cupo . 
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Ma il vaticinio intesi , e duolo atroce 
Nelle turbate mie viscere invalse ; 

F fiero le mie labra alla tua voce 

Tremore assalse ( 1 2 ) t 
Pria tronchi il viver mio di morte il gelo , 

Ch’ io vegga il nembo de’ gastighi tuoi, 

E i prischi l’ alma mia raggiunga in cielo 
Guerrieri Eroi • 

Che più non fiorirà fertile il fico , 

Nè la vite de’ tralci andrà superba , 

Nè produrrà l’ ulivo il frutto amico , 

Nè i campi l’ erba i 
Senza armenti le stalle , e senza agnelle (i3) 

Saran gli ovili . Io poi nel mio Signore 
* Godrò esultando in Dio , fra le procelle 
Mio Salvatore (i4) • 

■ « 

( 12 ) Qui termina Abticuc la sua digressione , e tornei 
al principale soggetto . EgU trema alla minaccia dì Dio , 
ma confida nella sua pietà sfiducia in lui ispirata dui prò - 
dìgj fatti per liberare gli Ebrei dalla schiavitù. Egiziana 
Quindi si compiace a descriverli come per alimentare la sua 
speranza . Ma la minaccia udita gli rimbomba sempre 
nclT ànima-, essa lo scuote di nuovo , e lo às colti improvi - 
stancate escltanare „ udii , e fremo tutto da capo a piedi „ . 

(13) Si trova in questi pensieri una portico lare delica- 

tezza , e certe tinte patetiche , che ti allettano , c ti com- 
movono . t 

(14) La f ducici j e la speranza non lasciano di nni- 
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Mia fortezza è il Signor ; fàrammi il piede 
inatto qual cervo, e vincitor locarmi (i5) 
Ei sulla mia saprà sicura sede , 

Cantando io carmi . 


maria , e di parlargli al cuore ; e doveva esser cosi an- 
che in vista dei giuramenti , e dei miracoli da Dio opera- 
li • Quindi se nel trasporto del Suo dolore ha desiderato di 
morire , ora non più desiderio di morte , ma certa speran- 
sa di esultare in Dio , che si farà suo Salvatore . Qual va- 
rietà , qual contrasto di passioni , qual commoiione di af- 
fetti ! 

(i 5 ) Frase già usala da Davide nel Salmo 17, ove 

disse 


Che rapidi 

Di quei de' Cervi al par mi fece i piedi $ 
£ me sopra locò di eccelse sedi * 


\ 
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CÀNTICO DELLA VERGINE 

• t 

Netta sua visitazione a S> Elisabetta » 

*F- rge 1’ anima mia laudi al Signore , 

E in Dio mio Salvatore 
Il mio Spirto esultò . Che l’ umiltadé 
Vide della sua ancella ; ecco che poi 
JVIe chiameran beata in ogni etade , 

Che negli arcani suoi 

Meraviglie in me oprò grandi cotanto 

Quei eh’ è possente , ed il suo Nome è santo ( 1 ) • 

Dai figli andranno ai figli , ed ai nepoti 
Di sua pietade 1 moti 
Ver quei eh’ ebber per lui santo timore • 

Nel suo immenso potere oprò portenti ; • 

Quei che rigonfio han di superbia il core 
Disperse ; egli i potenti 
Depose dalle lor sedi sublimi , 

E in alto collocò gli umili . e gl imi ; 

Empiè di beni chi langula d’ inopia , 

E chi somma ebbe copia 


(ì) Questo Cantico non ha slanci di fantasìa , non 
immagini accese ; ma quella spontaneità di pensieri , e 
quella placidezza di andamento , indivisibile compagna 
delCumiltà , che in modo ineffabile risplcndò nella Ver - 
gine , e per cui solo asserisce , che essendo piaciuta a Dio 
Utile le generazioni la chiatneranno beata . 
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Di dovizie ei mandò vuoto ed ignudo : 

La sua pietade richiamando in mente 

.Verso Àbramo , e. il suo seme , ei si fe scudo , 

E nel braccio possente 

Raccolse il suo Israel , come già a noi 

Parlò con lingua de 1 Profeti suoi (2) . 


(2) Quell' Israel puerum suum , indica V umore , che 
Dio portava a Israello da àii teneramente amato come un 
figlio ; del quale stabili la salvezza , memore della siut 
misericordia , e delle promesse fatte ad Abramo , ed ai 
suoi posteri , come Dio parlò per bocca de' tuoi Profeti . 
In tal guisa questo passo è generalmente spiegalo . 
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CANTICO DI ZACCARIA 

• 4 * * * 

« 

rìellct circoncisione di suo figlio S • Gio • B elitista. 

Precursore del divin Sedatore • , 

• « 

Senedetto il Signore 

Dio d’ Israel , che visitò clemente , 

£ la sua riscattò diletta gente ; 

• £ pien per noi d 1 amore / 

Fé di salute balenare il raggio ' ' 

Nel Davidico a lui caro lignaggio , 

Come già in bocca de 1 Profeti suoi , . ► < • 

Che ita secoli fur predisse a noi (1) : 


(1) Per bene intendere questo Cantico non bisogna 
dividere le strofe , ma leggerle tutte seguite , come for- 
manti un sol pensiero • A fur ciò meglio conoscere credo 
bene di dare in compendio la sua spiegazione „ Benedetto 
il Signore che riscattò il suo popolo , e ci recò salute nella 
casa di Davide , come parlò in bocca de puoi profeti . Sa- 
lute ad onta de* nostri nemici , e di cJh ci odiò per usar mi- 
sericordia con i nostri Padri nel limbo , per rwwnemorare 
il gran patto , e il giuramento fatto ad Abramo , cK egli 

ci avrebbe concesso , che senza timore liberi dai nemici lo 

* • . * * / 

serviamo in santità , ed in giustizia • E tu mio figlio saj'ai 
chiamalo Profeta dell'altissimo , perchè precedendolo gli 
preparerai la strada , facendo conoscere al suo popolo la 
sua sedute col perdono delle sue colpe , in grazia della mi- 
sericordia di Dio , per cui ci visitò daWalio . Sorgi dun— 


Salute, a trarci tuore „ • v ,. n 

Darei nostri nemici, e dalla manQ. - . .{ 

Di quei eh’ arser ver noi d’ un odio insano $ r / i 
Onde pietoso il cuore ■ / 1 j-.-- . T 

Mostrar co’ nostri Padri ; c il sacro patto . 
E rammentare il testamento , e il fatto • > r 

Suo giuramento, e la promessa fede , 0 

Che ad Abram pe’ suoi figli un giorno ei diede ; „ } 

Che a noi fora alfin dato id j iti 

Liberi da nemici , e da timore • , . £ ,. ;■ -j 

Con santo ognor servirlo , e innocuo cuore . ; ;y 

E te pargol beato (2) , , * _•/ • |. 0 ! n(> 

Di Dio Profeta chiameran le genti ; ; ; . ; j .77 

Che colla vita, e gl’ ispirati accenti ; 4 

Precorrer 1 ’ orme sue dato ti fia 
De’ grandi arcani a preparar la via ; 

Onde istruir le genti , 

Che di salute i di giunti pur sono 


que , o figlio , ed illumina chi vive nelle tenebre , dirigen- 
do i nostri passi nel scntier della pace , e della verità . 

(2) Questo Cantico ha due parti ; nella prima parla del 
Messìa , e della salute , che da lui sarà apportata alla 
genti : qui incomincia la seconda parte , in cm volgendosi 
al nato suo figlio gli predice ciò , a cui era sialo prescel- 
to dalla divina Sapienza per preparare la salute del genere 
umano , per cui era già sceso nelle viscere della Vergine 
il divin Redentore . Dopo ciò mi sembrano inutili ulteriori 
dilucidazioni sulla traduzione di diversi versetti , 
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Di pace apportatori , e di perdono , 
Per le faville ardenti 
Della pietà , che nell' eterna idea , 
Del nostro Dio per noi viva splendea , 
Per cui d’ amor sulle divine penne 
Dal Ciel nascendo a visitar ci venne , 
T’ affretta , e il bujo sgombra 

Colla tua luce, illuminando il core 
Di chi si siede in tenebroso orrore , 

E di morte nell’ ombra 

* r J , , # 

Vive tradito da pensier fallace; 

Onde della salvezza , e della pace 1 

* » 

Nel sicuro drizzar retto sentiero 
4 nostri passi alTimnrotabil Vero, 

. I . t < . * 

: " 'l V»- / . » fi ’ 



\ * « 


SALMI DI DAVIDE 


T*m. I. 


4 


\ 
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SALMO! 


‘*0 r 


ìVi.< : ( it 


Composto da Davide m prefazione di Udii gli olir* .. 


B 


[Jeato quei che in bene oprar cos tate 
Non informò il pensiero iìj 

Nel consiglio degli empj, e non le piante 
Nel reo fermò de’peccator sentiero. 

Nè con nefande guise • . 

Su pestifera catedra si assise . (i) 

Ma il voler nella legge del Signore 

Tien fisso , e lei nel giorno • .> • • 

Medita sempre , e nel notturno orrore; 

X qual pianta sarà -, cui scorre intorno 
Ruscel placido , e puro r . T ~" ! ’ ; ! 

Che in sua stagion darà frutto maturo : (2) 
Nè cadran le sue foglie , e tutte 1 * opre , 
Quante ei farà , immortale 
Co 1 raggi suoi felicità ricopre* 




(1) Questo Salmo dai Padri Greci , e Latini si attri- 
buisce a Davide , ed è riguardato come prefazione di tutto 
il Salterio . Esso è il compendio della morule dottrina , e 
dei doveri dell uomo . 

(2) Non si scorge in questo la sublimità di tanti altri 
salmi , giacché il soggetto stesso noi comportava ; vi si 
trova però una certa delicatezza , che incanta , e quegli 
slanci di Fcutiasìa Davidica adattati alla materia , e al 
placido andamento delle idee . 
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* SALMO >1 . ; *■ ■ r T 

iViu i i ni . • ’ .! *[ 

Composto da Doride in prefazione di tutti gli altri 

Beato quei che in bene oprar cos ante 
Non informò il pensiero 
Nel consiglio degli empj, e non le piante 
Nel reo fermò de’ peccator sentiero. 

Nè con nefande guise i.- 

Su pestifera catedra si assise ., (i) "J 

Ma il voler nella legge del Signore 

Tien fisso , e lei nel giorno *■ » I» • - 

Medita sempre , e nel notturno orrore; 

X qual pianta sarà -, cui scorre intorno 

Ruscel placido , e puro , . • • ‘ 1 , . . 

Che in sua stagion darà frutto maturo : (2) 

Nè cadran le sue foglie , e tutte l’ opre t 
Quante ei farà , immortale 

Co 1 raggi suoi felicità ricopre. :\ 

4 * 

* : : ? • “ ■ 

(1) Questo Salmo dai Padri Greci , e Latini si attri~ 
iiàsce a Davide , ed è riguardato come prefazione di tutto 
il Salterio . Esso è il compendio delta morale dottrina , e 
dei doveri dell uomo . 

(2) Non si scorge in questo la sublimità di tanti altri 
salmi , giacche il soggetto stesso noi comportava ; vi si 
trova però una certa delicatezza , che incanta , e quegli 
slanci di Fantasìa Davidica adattali alla materia , e al 
placido andamento delle idee . 


I 
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Non cosi gli empi * *notr dosi }.' ma ({naie 

Polve che in un momento 

Sperile dal volto della terra il vento. ~.v, .>*«■ 

Ond’ è , che del giudizio al di tremendo 

r 

Degl’ iniqui lo stuolo .. I ' / 

Non mai risorgerà sacro ad orrendo i’w 'vi 
Di morte abisso , e d’ insedahil duolo } . •> v . 

Nè fra l’eletto coro < r 

De 1 giusti alcun risorgerà di loro . (3) v. -j- > 

Poi che il Signor conobbe 1’ innocente .. ■? 

Vita , e la via de’ giusti (4) ,.i v'.rt ! r r' r ' 

Nella sublimità della sua mente'; > t <;■ . , 

E dei malvaggi d’atro colpe onusti . s. . i 

Perirà il reo sentiero ' 

Alla gran voce del divino impero • - . 



(3) Questa espressione gli empi non risorgeranno non 

sì deve intendere letteralmente : aneli essi risorgeranno nel 
gran di del giudìzio , ma per esser condannati , non glo- 
rificati, ma per perire etèrnamente , come in seguilo dice 
ti Profeta.' ’ - «•. <\ ..-:w o ( > 

(4) La parola viam é spesso usata nelle sacre pagine 

per esprimere la vita , la condotta , e k azioni degli uo- 
mini. . ■ 



:.ì Ci«tUSt\£.'. Ai O , .. 
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Scritto da Davide nella stessa sua inaugurazione, in Re di 
tutto Israele, y . quando i Filistei erano accampati in sua 
rovina viaino a Gerusalemme . . , , . . , 

P c '■i 1 -,'* • ni *, ■ • . >r ,'j i. * •■•u A 

crchè fremerò iRegi, , e vane imprese 
Meditaron le genti? Della terra tll . .• 

I Regi , e i Grandi , che il feroce accese -, • . 

Desio della vendetta , e della guerra , 

Si collegar contro il Signore , e lui , t ... -, - -, 

Cui diè col sacro crisma i doni sai. (1) , 

Spezziam le lor catene , e il giogo infame 
Cacciani lungo da noi. Chi in Giel dimora 
Deriderà i lor detti , e le lor trame , ,(a) 

Ed il Signore schemiralli. > Allora , 

: i : „ 

(1) Non ho creduto di poter rendere nella miglior ma- 
niera poetica di nostra lingua ^ne/fadversus Christum ejus , 
verso il di lui unto , cioè contro Davide eletto Re d'Israello, 
- (a) Davide è sempre grande nelle sue idee, e nella 

maniera di esporle . Dopo aver detto che i Filistei si colle - 
g arano contro Dio , e contro lui , li fa improvvisamente 
esclamare t spezziam le lor catene etc. senza porvi , essi dis- 
sero , essi sciamarono nel lor furore j U che avrebbe ritar- 
dato il rapido movimento dell Idee, e si oppone qualche vol- 
ta alla sublimità dello stile . D'altronde fu conoscere alia- 
si anza esser essi , che parlano , soggiungendo subito Dio 
li deriderà et#. A yvA x A,. i V \ 
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Parlerà lor nell' ira , e in suo furore 
Colmi gli sperderà d'onta , e d'orrore . 

Ma sopra di Sion suo monte eletto 

Re scelto io son nel suo divin consiglio, \ 

Promulgante alla terra il suo precetto * (3) • ;■ 

À me disse il Signor , tu sei mio figlio , , • 

Oggi ti generai j chiedi, e l'omaggio 
Ti darò delle genti in tuo retaggio ; 

£<f ai confini della terra eguale 

Sarà il possesso tuo* Con fèrrea, è dura (4) 

Verga farai d’ essi governo , e quale 
Gli spezzerai Vase di creta . Or cura (5) 

Ponete , o Re \ voi d’erudir le menti » 

Cercate scelti a giudicar le genti . 

Seguite lui , che siede in Cieì Signore 
Pieni l’alma di tema , e di rispetto , 

£ la grandezza sua con santo orrore 

. . • - 

• t • i . i.\\ .■ • . r. 

(3) La varietà è uno dei primi pregi dei Salmi di Ha* 
vide : ècco un'altra tinta , un movimento men rapido . Fi 
Si trova un sentimento che commove ; qual idea più pate- 
tica di questa : Mi disse U Signore tu sei miofgUo ; oggi 
ti generai , chiedi «c. 

(4) Qui parla Davide dei Giudei ribelli * e di quelli , 
che mal soffrivano di obedirgli . 

(5) Dopo questa offerta t e dopo questa promessa di 
lòto , Davide con un nuovo slancio si volge ai grandi ed 
ài Re delta terra, intubando loro di far bene attenzione , 
e di erudire le loro menti per ben regolare la doro condotta. 
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Fate di vostre laudi anice objetto ; (6) 

Apprendete saa legge , e lui soltanto 
Di fedeli obedàr cercate il vanto : 

Onde il giusto senticr quand'ei si adira 

Non s'abbia in morte a commutarsi in voi : (7) 

Quando in breve arderà 1'orribil ira 

Che Dio matura ne' consigli suoi 

Beati quei , che in bene oprare immoti .. •* 

In lui fidaro , e a lui sciolsero i voti . 

— •' -• 

(6) Dice il testo esaltate eum eoa» tremore ; il che è 
comunemente spiegato : lodate lui con un santo timore , 
che deve ispirarvi la sua grandezza . 

(7) Così pure quel ne quando irascatur Dominus , et 
pereatis de via justa j viene spiegalo da Calmet sulTappog~ 
gio di altri Interpreti ; affinchè quando Dio si adirerà non 
siate tolti di vita . 


V , 


t 


i 


V • . ' Vi A ** 
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Costretto Davide dal ribelle Jigtio Assalonne a fitggirt da 
Gerusalenvne implora con questo Salmo Ut protettone 

di Dìo . ■ - - ~ *i ; 


Signor , perchè turba spietata , e ria (i) 
Crebbe a miei danni ? Molti in lor fierezza 
M’insorgon contro ; ( molti all* «Ima mia 
Dicon feroci , nel suo Dio salvezza 
Egli aver più non puote. 

Ma tu per vie , Signore , all’ uomo ignote 
Mi sei gloria , e valorè , 

E d’ardir m’empj , e di fidanza il cuore, (a) 
Sciolsi la voce al mio Signor sciamando, 

E dal suo ria’ esaudì beato monte : (3) 
Dormii cacciata ogni atra cura in bando , 

E sorsi desto con sicura fronte , 


(0 L'entratu di questo Salmo è bellissima , piena di 
forza , e della maggio/ e naturalezza . Davide vedendosi 
assalilo dai ribelli , è costretto a fuggire , si volge a Dio 
esclamando : Signore , perchè si sono moltiplicati quelli , 
che m'insidiano a morte ? eie. 

( 2 ) Quell exaltans Caput menai è spiegalo da Cal/net , 
riempiendomi di fiducia , di ardimento , e di gloria . 

(3) Questo monte non altro significa , che lArca ; e 
l'Arca pure significa il Tempio , nome così spesso usalo da 
Davide , giacché « suoi giorni non esisteva il Tempio . 


» 
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Che il Signor mi difese • ' " 

Non mille intorno a me di rabbia accese 
Schiere mi fian terrore: 

Sorgi , e salvo mi rendi , o mio Signore . 
Poi che le genti , che mi mosser guerra 
Ver me per non mertato odio rubelle 
Nella possanza tua prostrasti a terra : 

Dei peccator la fronte , e le mascelle 
Frangesti in tua virtnte . (4) 

Nel mio sommo Signor solo è salute ; - ». 

E da te benedetto 

Il tuo fia vincitor popol diletto . (5) 


(4) Bice il testo , dentea peccatorum contrivisti ; cioè 
le mascelle, come spiega Calmet : frase osata da Davide , 
onde mostrare colla maggior forza tira, e la possanza di 
Dio , e la debolezza incontro a lui dei rulelli . 

(5) Seguendo r interpretazione di Calmet ho tradotto 

questo passo , et super popul»im tuum benedictio tua : Tu 
benedicendo il tuo popolo , che mi segue , lo renderai vin- 
citore . ’ " ' ' 



: : ‘ ."rrt il 




I 


\ - 
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Davide secondo la miglior scìitenza scrisse questo Salmo 
in ringraziamento a Dio per la vittoria riportala contro 
il figlio Assalonne . 

j\.llor ch’io l’invocai 

Esaudì la mia voce i 

Quel Dio , che il mio innocente animo vede, (i) 

Fra il nembo atro di guai 

Che m’ assalta feroce . ■ • 

Tu iu ampia mi salvasti amica sede : ( 2 ) 

Di me pietade or prendi , 

E alle preghiere mie l’orecchio tendi . 

O gente al Ciel dispetta , (3) 

» E sino a quando il cuore 

Avrai protervo ; e a che il mendacia reo» 

E vanità ti alletta ? 

' Sappi ornai , che il Signora 
*- Me in rege elesse , e me dì gloria empido; (4) 


( 1 ) Deus justitiae meae , il che si spiega’. Dio che ve- 
de la mia giustizia , che conosce la mia innocenza . 

( 2 ) In tribulatione dilatasti mihi : viene interpretato , 
mi salvasti dcdle calamità , che mi opprimevano , mi col- 
locasti in luogo spazioso , e sicuro . 

(3) Filii hominum , vale a dire il popolo , quello spe- 
cialmente , che si era a lui ribellato . 

(4) Quel mirificavit Dominus sanctum suum è spiegalo 
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Fia , che il Signor mi ascolte 
Quando avrò le mie preci a lui rivolte. 
iS 1 arde in tuo cuor lo sdegno , . 1 

Al suo folle trasporto 

Non darti in preda , e il tuo pensier fervente 

Con men sconvolto ingegno 

Delle tue stanze assorto •• . • 

Nel silenzio a cribrar volgi la mente ; (5) 

Offri ognor giusto il core , 

Ed ogni speme tua sia nel Signore . 

Dicon molti , e qual dato 

A noi premio vedrassi ? (6) 

' 11 raggio amico de 1 tuoi sguardi , o Dio t 
È su di noi segnato ; 

È tuo dono se stassi ■ ’ 

Letizia imperturbata entro il cuor mio ; 


da Cornelio a Lapide : mi elesse in Re , e mi vesti di 
gloria . 

(5) Questo versetto è nella sua concisione mollò oscu- 
ro , e difficile a tradursi . „ Sdegnatevi , e non vogliate 
peccare ; le cose che volgete in cuore , esaminate pentiti 
nelle vostre stanze „ . Il che si spiega secondo Calmet „ Se 
siete irati con me -, non seguite C impeto dell ira , ma nel 
silenzio delle vostre camere , ponderfde i vostri pensieri , 
ed abbracciale migliori consigli. 

(6) Quis ostendit ttobis bona ? Vale a dire , chi ci ri- 
munererà , chi darà il premio alle nostre opere ? 
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Le biade accresci unite 
All 1 umor dell 1 ulivo # e della vite ; (7) ' - 
In te stesso , o Signore t 
In sen di cara pace 

Al sonno io chiuderò la mia pupilla; ' 

Poi che tu nel mio cuore 

Non dnbia , e non fugace ' . 

Facesti germogliar speme tranquilla ; » > » 

Speme , che da te scorta . • - » 

Mi circonda lo spirto , e lo conforta* 

» • *• 
% * * « *• • % 

- - - - -- — - 

' • < y< 

(7) Ecco il premio , ed i beni , che deggiono aspet- 
terei giusti ; gli sguardi amici di Dio , V allegrezza del 
cuore , e Vabondanza delle cose necessarie alla vita • , 



Ci 


: . : Y 

) 

Son divisi gl Interpreti nel fissare fautore di questo Salmo : 
q nclli che lo attribuiscono a Davide lo dicono da lui fat- 
to , quando era agitato dalle Furie di Saulc , o nella 
ribellione di Assalonne -, ovvero come pensa Calmet 
non essere che una preghiera mcdutina . 

.Alle parole mie le orecchie tendi, 

Signor , benigne ; ascolta il grido mio ; 

Della preghiera mia la voce intendi , 

Mio sommo Re , mio Dio 

Pia , che a te alzando matatini i prieghi ( ») 

Ad esaudirli in tua pietà ti pieghi , . . 

Matutino starommi a te d’ innante , . 

v £ vedrò che non sei 
Dio ch'ama il vizio , e che protege i rei . 

Nè a te d'accanto chi maligno ha il petto 

Abiterà giamai ; nè mai l'ingiusto ’ 

Starassi innanzi al tuo divino aspetto • 

Chi d'erapietade è onusto 

Sempre odiasti , e dal tuo braccio tutti 

Quanti parlan menzogna andr&n distrutti • 


(1) Tutti gl interpreti convengono , che nel passo 
ignum ad te orabo , Domine , mane exaudies vocem meam , 
quel mane debba riguardarsi unito al verbo antecedente 
orabo , e perciò tradursi ; quando io ti pregherò nelle qre 
nudatine , 
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L’ uom che di sangue è sitibondo , e frodi 

Cova nell' empio core 

In eterno abominio avrà il Signore • 

Io fatto poi di tua pietade esempio 

Il piè porrò nel tuo soggiorno eletto } > ' ■ 

Adorerotti nel tuo santo tempio ' s 

Con riverente affetto. ' 

Me ad onta eterna de’ nemici rei (2) 

Nella giustizia tua reggi ; tu i miei 
Passi guida o Signor,' che la lor labbia 
Non mai parlano il vero , 

E vano p il loro cuore , e menzognero .. .. -IT.. 

Sono le fauci lor sepólcro aperto, * . c: ; 

E artefici d’ inganno eran gli accenti / . 1 . 

Li giudica , o mio Dio, conforme al merto 4 . 

Veggan dispersi ai venti . . 4 li 

I lor truci pensieri , e nel malnato * 

Cumulo d'empietà gli scaccia irato , . 

Poscia che d' irritarti ebbero ardire : 

E avran gioja,. e baldanza * . . 

Quanti oggetto te fan di lor sparanza ; 

Esulteran mai sempre , e in mezzo ad essi 
Tu , Signor fisserai la tua dimora ( 3 ) 

A dar vittoria de’ nemici oppressi : 

• — — ■ 1 1 » ■» 

(2) Calmel spiega quel propter inimico* aaeos , ad ora» 

la, e vergogna de' mici nemici . 1. * 

(3) L'abitazione di Dia fra loro , non altro denoia che 
la sua protezione , e la sua valida difesa contro i nemici • 
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E chi il tao nome adora * 

In te solo porrà suo primo vanto ; 

Che della tua pietà copri col manto , 

E benedici.il giusto . Al par di scudo 

Noi cingesti , o Signore , > 

Del buon voler , del tuo divino amore. (4) v 


(4) Domine ut scuto bonae yoluntatis tate coronasti 
nos „ Signore il tuo buon volere , « il tuo amore et protc- 
gerìt a guisa di scudo . Tale ù la spiegazione di Cfdmet 
da me seguita . 


• ' ' ' * * ) 

i > 1 

• *v \ 

' ) 
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-, « . J ’ 

implora dei Dio la liberazione da opravo malattia , 
, ' che f opprimeva , 

C. ' * - * ^ c 

•w/ijnor , nel $uo furore' " * •«, 

t •* . •. 

Me non punir , nè darmi in abandono 

# 

Al tuo disdegno ultore . 

Misererò di me , che infermo .io sono . 

• jl Signor mi toma alla salute antica,' ’ 

.Che tutte dal terror mi treinan .fossa , . •, 

E ho Ialina oltre ogui stil turbata , e scossa. . 

Ma sino a quando irato (i) 

Sarai , Signore ? A me ritolgi alfine 
Il tuo volto placato . 

In tua pietade che non ha confine 

Eeca al tuo sen quest’ alma , e me risana ; (2) 


' ^ Q uc ^ a apostrofe a Dio è piena di una certa fidu- 

cia y e di un cerio sentimento , che vi và al cuore . 

(2) Dice il Testo ; et eripe animano meam ; il che è 
spiegato da Calmet , traggi a te la mia anima ; poteva 
anche tradursi , Ubera dai suoi maU la mia anima : di 
falli avevo tradotte „ TogU a suoi guai quest alma, e me 
conforta ,, Ma ho credula più energica, e più esprimen- 
te la prima idea ; quando Dio si reca in seno lutammo mo- 
stra la pienezza deUa sua affezione , ed essa và sicura- 
mente Ubera da qualunque travagli » , 
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Che alcun non v 1 è che in morte tl rammenti, 

Nè dal sepolcro a te volga gli accenti . (3) { 

In gemiti angosciosi <^ì) -, - ; ^ 

Lo spirto travagliai: di pianto un fiume ■, . 

Nei notturni riponi ... ) ; ,, R . 

Laverà il letto ; bagnerò le piume e ;i ,, . . . 0 

Colle lagrime mie . La mia pupiU%[„ ; a 
Lo sdegno ottenebrò ; vecchio mi rese r 

t ' ' ' 1 

Nemico stuol , che, il mio morir attese » (5), 

Ite da me distanti 

v “““r , i oni « i i r 

Voi tutti , cui nequizia alberga in cuore , , 
nm . t i ; * 


(3) In. inferno autem cc, Calmet vuole che la miglior, 
maniera di spiegarlo è quella di tradurlo per sepolcro ; di- 
cendo Davide , eh $ nè i morii , nè i cadaveri chiusi , e 
divenuti polvere nel sepolcro si volgeranno a Dio » 

(4) Quanto Davide è sublime nelT imaginazione , al~i 
trettunto è -, dirò cos ). , sublime nel sentimento . Tutto que- 
sto s queir ciò ha tai patetico , che commove il Lettore , e lo, • « 
fa pianger con lui • H Io fui affaticato dai gemiti ; in cia- 
scuna notte laverò il letto col pianto , bagnerò le coltri col- 
le mie lagrime ; lo sdegno mi ha offuscalo glj. occhi , di- 
venni quasi decrepito vedendo tanti nemici che sperano la 

mia morte . „ Quante diverse passioni , e come C una ac- 
cresce forza aW altra . , 

(5) Davide conosceva i suoi nemici , che lo circonda- 
vano , i quali aspettavano Ut sua morte , non poteva quim 
di non esser preio da forte , e giustissimo sdegno % 
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Che de’ miei larghi piami 
Esaudì la voèe*il mio Signore t : 1 

m w •> • , ( 

Il Signore esaudì la mia preghiera % •' - c - 

I voti , onde quest alma a lui si volse fiì < *.. . * " 
U mio Signore in sua bontade accolse ; (j€y »»'»• * 4 .* 
Si copran di rossore,^'-' i f,r *• I ' 

£ i miei nemici oltre ‘Ogni modo souot* 

Insolito terrori , ’ n k . " f : * .. \ 

La lor spemmà ‘itili Vagendo 1 ir vuòta * 0 '■ 

Tosto lungi da me portino il piede, (7) ‘ 6 7 8 9 *‘ 

£ nella scura lor' smarrita ! fìonte J 1 i,j0 < :3J * - 

# ' -3 

Mostrin dipinte R. vergogne , e Tonte • (8) 






(6) Egli ha implorato di onoro il soccorso del Signor 
re 9 ci è sicuro Jt hsièrk esauditet i Pèrc$& rVt comincici 


(7) Convertantur cc* è spiegato da ti alme t , pàrtanò 

filétto ^ H alhrifanino ita >he V ; ?J •$ ti > 

(8) Davide conoscenti bene , e sentlvfylà forzti della 
passione , la quale nella tua energia non si Stanca di pre~ 
tentare aW iinagìncLzionè tè stesse idee C y 'gU stéssi'nwi^, 
menti ; Quanto è più intensa^ tanto più lórna a colorirti? 
sotto diversi aspètti scuotendo in mille guise la mente , e il 

’ • * ■ r c t ■ ■ . 

^ ò fare a mena 

nel cuore » e 

» * » » * 

che vede nella sua fantasia . Questo *e il veto' linguaggio 
delta passione , ’e qui Davide ne porge u/t bellissimo/ esetn^ 
pfó . . In quante manière" 'è quant& y i>òl(e replica , che Dia, 
io ha esaudito , che i sttoi nernici si attonUtntno da lui co - 
/’owore * ' 


cuo/e di\ chi ne e enrrìpresò , ‘il quale non pu\ 
di esternarli nOlìe \>ttric maniere che sente 


v i;i ' 
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Fu scritto da Davide t allorché fuggiva 
dulia persecuzione di Saul . 

n te , Signor mio Dio , c • ; . 

La mia speme locai i ’ 

Dall’ ostil che m’ insegne iniqua gente » , ■ ? 

Salva lo spirto mio *. •. <,t >■. i • x 

£ me libera ornai £i , j 5--. - , ; r 

Onde come Lion preda fuggente (1) 

Me non raggiunga , e me tolga di vita , r. 

Mentre non bevvi chi mi porga aita * . • T 

Signor , se il feci mai , (2) . • .j 

Se le mie man ministre •• ,■ -, ; ! / 

Sono d’ iniquità , se i miei nemici < f 
Partir da me lasciai V. ' . ~ 

Pieno d’idee sinistre J < • ■!. 

Colle man vuote , e senza doni amici , ( 3 ) 

5 -*• 

r.PA •- : 1 ’ • ' ’ V"i * \ "? 

•j <0 Si deve qui osservare , come riflette Cabrici , la 
maniera oscura , e quasi enigmatica , con cui David par- 
la di Saul senza mai nominarlo o per riguardo alla regia 
potestà , o per non maggiórmente irritarlo . 

(2) David era accusato da Saul , e da suoi nemici di 
.aspirare al regno , di subornare i diluì sudditi , e di tdtri 
simili delitti » . 

(?) Anche qui accenna oscuramente David le varie 
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M’ insegua, e mi calpestisi «mio nemico , 

E faccia in polve il mio splendore antico . 

Sorgi, o Dio , ncVtao èdegno , ' ' * '" AlV1 

E nelle parti estreme *'v ■" r 

Suonerà de’ nemici il tuo gran nome j 
Sorgi pel dato pegno 

Della tua fè, che iusieme (4) u tìia ‘ '~ 

Ci strinse , e nel mirar sconfitte, e dome : J * 

Le turbe ostili , intorno a te devoti 1 ‘ 11 * ’’ 

I popoli verranno a sciorre i voti, *• ,l ' 1 ' J 
E quindi in tuo splendore ' • i, ‘ ‘ 

L’alte ascendi tue sedi *> 3 u ‘ *-' 


Le genti in suo poter giudica Dio j (5) 
Giudica me , o Signore, ( * 

Giusta quella che vedi 
Innocenza , e giustizia entro il cuor mio ; 
L’ empia de’ peccator voglia perversa 
Al lampo sia del tuo furor dispersa « 


5 ':» 






. r 


a?..:* h.v. 


volle , in cui potendo vendicarsi di Said , ed ucciderlo non 
fecgvUro\\ ■ che lasciargli segno di questo suo pericolo , e 
delift propria generosità» ■ V».. • . » 

(4) Dice il Testo „ in praecepto quod mandasti „ il 
che viene spiegato da Calmet : Ubera la fede delle prò *- 
mesce , colle quali xi me li stringesti . 

(5) ,, E| propter hanc in altum regredere », E per com- 
piere la tua promessa rientra nel tuo Tabernacolo , // «■» 

^ sidi nel tribunale . 
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M V innocente , o bio , 

Reggerai tu che sei . 

Scrutator d 1 ogni moto , e d 1 ogni affetto; (6) 

Giusta è T aita , eh’ io 

Chiedo ne 1 mali miei 

À lui che salva chi nel cuore è retto » 

Giudice ei giusto $ e forte , e paziente 
Forse mostra ogni di suo sdegno ardente ? (7) 

Se a lui con cuor cangiato 

# * ^ 

Non volgete le menti , 

Già sguainò il suo biando 9 e 1 ’ arco tese , 
fi preparollo irato ; 

Preparò in lui roventi 

• Strali di morte , che il suo sdegno accese ' . (8) 

• ficco quei che di duol gravido ha il petto , 

Partorì l 1 ingiustizia 9 ed il dispetto • (9) 


(6) 99 Scrutaus corda » et renes „ Quel renes è generai- 
ìTicnle usato nelle sacre pagine per indicare i più intimi 
affetti , ed i moti del corpo , e dettammo . 

(7) Bisogna fare attenzione alla maniera , con cui 
David fa passaggio da uri idea att altra , e nella loro ap-+ 
parente sconnessione le concatena insieme 9 il che può ser- 
vire di scuola a chi ama di apprendere la vera eloquenza 
particolarmente poetica . 

(8) Questa strofe è piena di evidenza , e di una ima* 
giunzione veramente sublime * 

(9) Ho cercato di conservare la oscura allegorìa del 
testo (dia gravidanza , ed al parto , con cui David cerca 
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Scavò fossa profonda , , "• • à 

Ed ei stesso vi cade : 

Sopra il suo capo reo la doglia ultriee» i 

Che nel cuore gli abbonda , 

Cadrà ; la sua empietade 
Scenderà tutta sulla sua cervice • 

Io la giustizia esalterò di Dio , (io) 

E lui suonerà Sempre il canto mio . 



di mànifiestarc quusi in un velo i Suoi pensieri „ Concepì* 
dolorerai , et peperit iniquitatem,, Sciale concepì dolore 
della mia elezione , e partorì C ingiustìzia , ; . 

' (io) Quanto è improvvisa . , e per così dire staccata , 
tanto è più bella questa piegatura del Salmo , con cui Da- 
vide pon fine al medesimo . Vi sono alcune bellezze , che/ 
si sentono , ma nm si possono nè spiegare , nè definire ; 
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Vili. 

V ' ** » w ' * 

* » t 

* ' ' '* . • . . i 

Questo salmo credono alcuni esser Composto da David in rin- 
graziamento a Dio dopo la raccolta dei campi | , altri 
quando egli era rifugiato in Gclh presso il Re Achi | 
ed c dtri nella traslazione dell' Arca dalla casa di Ole - 
dedom . 

S . 

ignor , qaanto è mirabile 
Il tuo Nome sovrano ; 

• • • é.t . j il 

D’ esso risùona l’ etere , 

. i . j . ; 

La terra , e 1’ oceano . (ì) -, 

• •• ••• J * ** * * 
Quanto su i Cieli altissimi . , 

La tua grandezza alzossi . 


». », in*. . ( \ 

(i) Questo salmo ha ima delicatezza , un sentimen- 
to , ed una dolcezza inimitabile j a cui sono molto al di 
sotto gli Anacreonti , i Caluìli , ed i Tetrarca » Esso è 
tutto natura tutto cuore ; e perciò è il più sublime mo- 
dello di tal genere di poesia . Penetrato io da queste bel- 
lezze vidi la necessità di usare quelle frasi , e sceglier 
quel metro , che meglio corrispondessero a tanta delica- 
tezza , e conservassero il più che potevasi tante ncduruli 
bellezze , Ci provai più volte , ma invano ; e quasi dispe- 
rai di poter eseguire quanto essi mi facevano sentire neW 
animo . Un momento meno infelice me lo fece tradurre 
nella maniera , che presento , e che sarà giudicata dal 
lettore » . , 

.V » \ 
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Dei lattanti , e de’ pargoli (a) 

Fur da te i labri mossi 
À celebrar tue laudi , 

Onde smarrito il cuore 
1 tuoi nemici avessero 
Di tema , 6 di rossore ; (3) 

Sdii nemico , e l 1 avido 
Sol di vendetta , tutti 

Dal tuo braccio infallibile , J 

Vadano alfin distrutti . 

Io vedrò i Cieli astriferi , 

Opra delle tue dita , (4) 

Gli astri , la luna argentea 
Dalle tue mani uscita . (5) 

( 2 ) Con qual franchezza passa da un' idea alT al- 
tra , lasciando le olire idee intermedie , a cui deve sup- 
plire il Lettore . La tua magnificenza , dice David , è si 
grande , è cosi mirabile il tuo nome su tutta . la lerra , che 
sino i pargoli la conoscono , è la celebrano . 

(3) Quel propter inimifcos tuos è spiegalo da Calmct 
a confusione degli cmpj , de' tuoi nemici . 

(4) Quanto è grande questa frase ; come essa esprime 
T onnipotenza di Dio . Chi avesse dilungata questa ideo, 
o esposta in altra guisa , avrebbe snervato , e sfiguralo 
T originale . 

(5) Questa strofe con tutte quelle , che seguono, hkt 
una bellezza inimitabile , Perchè non si mandano i gio- 
vani a formarsi il gusto in queste poesie veramente divi- 
ne, in cui si rinvengono i più sublimi slanci, ed i più 
forti movimenti delT immaginazione , e del sentimento ! 
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Che è f uomo mai , che memore 
Sempre di lai ti rendi , 

Che lui dal sommo Empireo 
A visitar discendi ? 

Poco minor degli Angioli , 

Signor , tu lo formasti , 

Tu d’ onor , tu di gloria 
Benigno il coronasti : 

Donno il facesti , ed arbitro 

. v 

Di quanto da te nacque , 

E di tutto sommettere 
A piedi suoi ti piacque ; 

Gli animanti lanigeri , 

La fronte i buoi lunati , 

E quanti armenti pascono 
Le valli , i monti , e i prati» 

E lo stuol , che per l’ aerè 

A te cantando aleggia , ' 

Ed il gregge squamifero 
Che pet lo mar passeggia . 

Signor , quanto è mirabile (6) 

Il tuo Nome sovrano ; 

D’ esso risuona 1’ etere , 

La terra , e l’oceàno . 


• (6) Questa ripetizione della prima strofe pone il col- 
mo alla bellezza di questa , che può veramente chiamar- 
si , tenera Anacreontica , e dà il maggior risalto al sen- 
timento , da cui Illividii era animato , della grandezza di 
Dio , * ’ J c ‘- 
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Sono diversi i pareri sull argomento di questo Salmo ; CaU 
mcl abbraccia quello , che fosse scritto da David nella 
traslazione delT jirca nel monte Sion in Gerusalemme . 

A. te , Signor , gli affetti , a te ì pensieri ( 1 ) 

Io volgerò con tutta 1* alma ; io conte 
Le tue farò alla terra opr e ammirande ; ( 2 ) 

Tu a me di gaudio fonte , . 

D’ esultanza sarai : L’ eccelso , e grande 
Tuo Nome io canterò . Mentre agli alteri (3) 

- 

(i) Questo salmo è t opposto delT antecedente ; quello 
ha una pacatezza di andamento , ima eguaglianza d'idee t 
cd il più tenero sentimento ; questo è rapido nel suo movi- 
mento , variato oltre modo nelle tinte , pieno di imagina- 
zione , che sempre più calda giunge alla vera sublimila • 

( 2 ) Ecco il soggetto, che David si propone, e che ri- 
flette Calmet esser non poteva pia adatto , giacché allora 
nasceva il primo raggio di pace a Israele , non osando 
alcuno dei popoli nemici di moversi contro di lui . 

(3) Qui il Profeta incomincia a trattare il suo (Sgo- 
mento . Mi sembra però necessario di far qui osservare , « 
che questo Salmo ha due parti disparate , e perciò due 
Soggetti : nella prima sino alla Strofe Ut quid Domine i 
Perchè gisti Signor da me lontano si cantano le. ottenute 
vittorie ; V olirà è un lamento , lui veemente discorso di 
un uomo oppresso di medi * 


?» 

Festi nemici miei volger le spille » 

Fiaccò viltà la Ior baldanza , e tutti 
Al tuo divino aspetto andae distratti . 

Che alfin ti testi a vendicar placato » ‘ 

La mia innocenza , che fu pur tao dono • 

Tu che giudichi ognor giustizia istessa ‘ ! • 

Ti assidesti sul trono . ' 

L’ ostil gente sgridasti , e cadde oppressa, 

£ peri l'empio • Cancellasti irato 
Per i secoli tutti il loro nome : 

Mancarono alla tua spada i nemici , 

Arser le lor città lue mani ùltrici . 

!Peri la lor memoria , e il suono immondo , x 

E il Signor vive eterno , e eterno resta . (4) 

Egli il suo preparò trono splendente , 

E al giudizio si appresta . 

Nell'equitade che racchiude in mente. 

In sua giustizia , e in suo saver profondo 
Giudicherà dell' universo i figli ; 


(4) Qual varietà si trova in questo squarcio , qual di- 
verso colorito , qual rapidità , e contrasto d'idee , e quale 
evidenza . Alla suà spada mancano i nemici , perì fino la 
memoria , e il suono di essi : Dio rimane eterno : Egli pre- 
para il trono ; vi siede giudice ; ecco giudicherà nella sua 
giustizia il genere umano : mentre eran più afflitti , ed 
oppressi soccorre, e salva ipoveri'. 


i 
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E nell 1 uopo maggior fessi il Signore (S) 

De 1 poveri sostegno , e difensore . 

Speri in te chi il tao Nome ha in petto accolto , 

Cfie chi ti cerca abandonar non puoi . * 

A lui cantate , che in Siòn dimora ; 

1 / opre , e i consigli suoi 

Fralle genti per voi suonino ognora 

Poi ch’egli il sangue a vendicar rivolto , 

Con cui gl’ iniqui si hrnttàr le mani , (6) 

Membro gli oppressi t ea vendicarli intento 
Non obliò de’ poveri il lamento . 

Abbi, Signor, di me pictade ; osserva 
Come i nemici miei mi fero abjetto , 

Tu che mi togli alla servii catena, 

E mi conforti il petto ; (7) 

Onde con lingua di tue laudi piena 
Di Sionne alla figlia , or non più serva. 

Annunziarle io possa . In tua salute 
Esulterò ; far l 1 empie genti assorte 

In quel , che aprirò , abisso atro di morte . » 


( 5 ) In opportunitRtibus j vale a dire quando i poveri 
avevun più bisogno nelle loro afflizioni . 

(6) Calmai spiega quel requirens sanguinerò , vendi- 
cando il sangue sparso dalle mani dell empio . 

(7) Qui exaltas me de portis mortis , viene interpreta- 
ta , tu che mi liberasti dalla schiavitù dei nemici , che era- 
no i Filistei . 
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Nel laccio stesso che avean teso innanti 
Restò preso il lor piè . Conosca il mondo 
Qual Giudice di lui tenga lo scetro . (8) 

Fu il peccatore immondo - - *■ 

Preso nell’ opra di sua man Nel tetro 
Di morte abisso cadan gli empj , e quanti 
Pià non ricordan Dio . Che gl’ innocenti 
Non sempre immersi nell’oblio saranno , 

Nè fia eterno de’ poveri 1 ’ affanno . 

Sorgi o Signor ; l’ uom che con vano orgoglio 
Pensò solo a se stesso esser bastante (9) 

Non abbia nel suo oprar confòrto al cuore • * • 

Al tuo cospetto innante 

Sian giudicati i popoli . Signore , 

Ergi sovr’ essi in tua possanza il soglio , 

Sotto li poni della legge al freno , (10) 

Ed apprendano alfin , che infermi , e frali - •' ’ 1 • 
Essi non son che miseri mortali . (1 1) 



(8) Cognoscetur Dominus è spiegato da Ctdmet si cono- 
scerct esser regolato il mondo da un giusto Giudice . 

(9) Non confortetur homo è giustamente interpretato 
da Calmet , non riesca bene alcun'opra aW uomo , che si 
affida soltanto alle sue proprie forze , 

( 1 o) Constitue legislatorem , vale a dire secondo Cal- 
met , li poni sotto la legge , sotto il tuo impero . 

(n) Qui ha fine la prima parte , e secondo il Testo 
Ebraico anche il Salmo , giacché colla seguente strofe in- 
comincia in esso il decimo Salmo , che nella Vulgata 4 
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Perché gisti Signor da me lontano (n) 

Nel maggior uopo t e nel più jrio tormento* 

Me abandonasti ? Mentre esulta l' empio , 

11 poverello è spento . 

Ma i suoi pensieri di rnipe , e scempio 
Entro sua Utente volgeransi invano ; 

Che merca lodi il peccator superbo 

Dalle indegne sue brame , e plauso , e lode 

Del suo perverso, oprar l’ iniquo gode ; 

Di Dio lo sdegno il peccator commosse, > , 

Giudizio ei non farà dell' oprar mio 
Stolto dipendo ; agli occhi suoi d'innanti , 

Giammai non stassi Dio ; 

Tutti son d' empietà lordi gl’ istanti ; > 

Della sua vita ; al guardo suo rimosse -, £ 

Son di Dìj le vendette ; i suoi nemici, ; , 
Avrà soggetti , e disse in cuor non mai , 

Dall' altezza cadrò dove poggiai . 

Di maldicenza , di venen , d’inganno 

La sua bocca ridonda , e in sulla lingua 
Gli sta duolo , e travaglio . Ond'ei la vitq 


unito , perché sebejie di olivo argomento , è mancante del 
suo titolo f _ 

1 * fi 

( 12 ) Questa seconda parte non si può riferire ad al- 
cuna impresa dì Davide } giova quindi imaginare con Cai - 
piet , che parli un uomo giusto , il quale si lagna con Dio 
,f lei mali , ed ingiurie , che opprimono i poveri , 
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Dell’innocente estingua 

Si siede ascoso sull’ insidia ordita ; 

Gli occhi suoi sempre a riguardar si stanno 
Sul poverello , alla cui preda anela ; 

Entro oscure làtèbre insidie ei pone. 

Qual nello speco suo torvo Lione. (i3) 

Insidie ei pone , onde nel laccio teso 

Il povero alfin cada ; e umile , e oppresso 
Lo renderà , ma nell’ ordito inganno (i4) 

Prono cadrà egli stesso 
Quando sedca de’ poveri tiranno ; 

Ch’ei disse in mente sua , d’ oblio fu preso , 


( 1 J) Voi lo vedete quest'empio , che non mai lascia 
'(Cocchio il povero per trovare il momento di divorarlo , che 
si stà in aguato nell oscuro , quasi Leone nella sua spelon- 
ca . Chi non si scuote a tanta evidenza , a tanta verità di 
pittura è inutile , direi quasi che legga , e che pensi. Da- 
vid con cinque parole lo paragona a un Lione nel suo 
speco , e dice tutto . Una più dettagliata , e pili lunga 
similitudine avrebbe perduta ogni forza . Io veggo questo 
Lione starsi in aguato nella sua spelonca aspettando di lan- 
ciarsi sulla preda . Dante , che si avvicinava coda sua, 
immaginazione a David disse presso a poco nel modo stes- 
so , e colla stessa forza 

, A guisa di Lion quando si posa . 

(i4) In Laqueo suo humiliabit pauperem,, V empio , 
spiega Calmet , umilierà il povero nel suo laccio ; ina aneli 
esso si curverà , e vi cadrà dentro . 


\ 
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Hi 

le vive tranquillo , 

£ sull’umile il rendi , e sull’abjetto ; 

Onde ue’ folli suoi vani deliri 

Alfin vegga il mortai , che a Dio d’innanti , 

Che ad un sol cenno l’universo volve , 

$*a gloria sua , la sua possanza è polve , 


ì 


Tom, J, 
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Davide compose questo Salmo nel principio deW irQ. t 
e della persecuzione di Saul . 

INF el Signore io confido : a quale oggetto (i)> » 

Mi dite voi nel monte 

Corri a tuo scampo qual timido augello ? 

Poiché già gli empj tescr l’arco; e in quello 
Le lor saette hai) pronte , 

Onde ascosi ferir chi il cuore ha retto : 

Poiché , Signore , a roversciar si diero 
Quanto tue man già fero . . 

Ma che fé il giusto ? Nel suo tempio Dio , (2) 

Dio nel ciel fa dimora ; 

Tiene al povero ognor rivolto il ciglio , 




(1) David è sempre felice nel dar principio alle sue. 
poesie ; egli entra sempre senza un affettato apparecchio . 
Il principio di questo salmo presenta la massima naturalez- 
za . Scoile incominciava ad acremente perseguitar Davide ; 
gli cimici suoi disperando di salvarli dalle furie di quello 
lo consigliavano di fuggire , e ritirarsi nei monti ; David 
dunque incomincia dicendo : lo confido in Dio , perchè mi 
dite , corri a salvarti nel monte come un Umido passero 'l 

(2) Justus autem quid fecit ? Vale a dire , io poi , Si- 
gnore , che cosa feci mai ? Io nulla ho opralo di quanto . 
fanno i miei nemici . „ ilo credulo di dover conservare la 
concisione del testo , 


1 
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£ le palpebre sue dell' nomo il figlio 
Interrogali tuttora : 

Interroga il Signore il buono , e il rio ; 

Ma quei che d' empietà , del vizio è amico , 

Di se stesso è nemico . 

Lacci su gli empj pioverà il Signore , 

Zolfo d’ ignite tempre , 

Foco , e carboni, e il nembo , e la tempesta 
pian del calice lor parte funesta • (3) 

Che il Signor giusto è sempre , 

Sempre se ulta giustizia ebbe nel cuore ; 

£ sempre egli il suo tenne eterno volto 
Ad equità rivolto . 


(?) Soventi volle nei sacri libri si trova questa espres- 
sione . Solcvasi in quei tempi distribuire a ciascuno la sua 
porzione del vino nel calice , o sia nappo a lui destinalo , 
David fu uso di questa similitudine , dicendo agli empj , 
la porzione riservala a voi altro non è , che solfo , foco , 
e lo spirito delle procelle . 


1 
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Scritto da Davide in tempo della persecuzione di Saul 
irritalo contro di esso dai suoi Cortigiani . : 

Me salva, o Dìo ; che più non àvvi un buono , 

Che dai mortali verità spario ; 

Tutti al prossimo suo parlan mendaci ; 

Dolci le labra sono , 

Sol di menzogna in doppio cuor loquaci : (») 
Disperda i labri Dio 
Fabri d’inganno , e le lingue suonanti 
Solo orgogliosi vanti . 

Che disser essi , reudcrem fastosa 

Da nostra lingua , e a noi cagion d onore ; 

Nostro è il labro ; su noi chi tiene impero ? (a) 

Per la voce angosciosa 

De’ poverelli miei , disse il Signore , (?) 

Or sorgerò severo ; 

Col mio poter eh’ ogni riparo spezza , 

Dor porgerò salvezza . 


(1) 'In corde, et corde loquuti sunt .„Si spiega dxigT In- 
terpreti -, parlano con doppio cuore , con cuore ingannevole . 

( 2 ) La concisione di queste frasi è cagione dell ener- 
gia, che vi regna ; V allungarle anche alcitnpoca, essa spa- 
risce, tutto riman freddo , e senza effetto , 

(3) Si osservi la naturalezza , la bellezza , e la felicità 
di questo passaggio . Dicono gli c mpj , parleremo arrogan - 


*«s 

le parole di Dib «ón casti accènti , (4) 

Argento al foco di provate tempre , 

E ben purgato mille volte , e mille 
In enei vasi ardenti , 

Tu noi salvi farai ; le tue papille 
Su noi veglieran sempre : 

E’ empio d’ ira nell’ alma indarno ferve , (5) 

E alla tua gloria serve . (6) 

■ ' i .1.' ■ i. il n ... un I..I I 

ternani e , e otterremo fede ; noi siamo gli arbitri delle no- 
stre lingue, e sa/ /piamo listale : chi potrà impedircelo ? Io , 
disse il Signore , sorgerò mosso dai gemiti de' poveri , e li 
salverò, 

(4) Con qual maniera stgnif conte , e sublime fa cono- 
scere che Dio non inganna . 

(5) In circuita impii ambulant, con quel che segue, vie- 
ne iidcrpretato , invano gli empj si agitano , essi , la turba 
de' quali hai permesso secondo i tuoi arcani consigli , affin- 
ché servano ai tuoi disegni . Un cgual senso esprime il ver- 
setto i4 del salmo XUI, „ Kripe frameam tuam ab inimicis 
nianus tuae „ Ritogli la spada che loro hai dato per proibirà 
i buoni , e punire i rei . 

(6) Tradotto questo Salmo , mi sono imbcdtuto nella pa- 
rafrasi dei Salmi fitta da Loreto Medici di Rieti , Il para- 
frasare è permesso , e merita somm a lode chi vi riesce , ma 
ridurre parafrasando V originale pieno di foco , e di tilde 
ver (unente poetiche ad una freddezza superiore del ghiaccio , 
n ad una età tir a prosa, deturpar tutto , snervar tutto , efar- 

i , . r 
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nè sparire tutti i fiori , tutte le grazie, ciò rfon è parafrasi^ 
ma guasto e deturpamento. Serva per tutti la seguent e stro- 
fe , giacché noi non ne parleremo più mai lasciando questa 
Parafrasi nclT oscurità , che merita „ Riposo tal già non 
godranno i rei „ Con inquieti giri „ Di folle ambision sem- 
pre agitati „ Benché gli empj talor siano esaltati „ E lor 
viltà si miri „ Fin dalle enormità portar trofei „ Conchiudo 
i detti miei . „ Dopo queste puerilità in verso , dopo questi 
versi in prosa , lascio (d lettore il decidere . 
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Étlirt lo dicono composto da David nella persecuzione di 
Stiul ; ed altri , cui si unisce Cabnel noti determi •* 
nando alcun tempo , lo riguarda come preghiera d' ut? 
anima giusta , che implora C ajtrio di Dio . 

jE sino a quando nell’ oblio sepolto 

Tu mi terrai , Signore } e sino a quando 
"Da me altrove il tuo volto 
Rivolgerai -, quanta stagion balzando 
De’ miei pensièri andrò nella tempesta , (t) 

R il scn mi squarcerà doglia funesta ? 

Sino a quando esultar vedrassi il mio 

Nemico ? Guarda , e le mie preci accetta f 

0 mio Signore , e Dio . 

1 lumi miei di rischiarar t’ affretta , (2) 

Onde giàmai le mie pupille assorte 
Nel profondo non sian sonno di morte t 

fi orgoglioso il nemico alfin non dica 
Pur sopra luì di trionfar m’ è dato ; 

La turba a me nemica 
\ 


(1) Quàmdiu ponam consilia in anima mea: quttnfo tem- 
po ondeggerò re’ miei dulj , ne ì mici pensieri ? Così filiti 
gV Interpreti . 

CO fi’ chiara la spiegazione di questo passo ; illumina 
i miei occhi , affinchè io non mai mi addormenti nella nvdf 
fe , io non sia pres 0 da un sonno mortifero « 
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Esulterà , se al suol sarà prostrato : (?) 

Io poi nell’ aboudànza ognor sperai 
Di tua pietà che non stancossi mai . 

Di gioja esulterà lo spirto mio 

Nella salute che tu a me recasti : 

Te canterò , mio Dio , (4) 

Pei beni , che a man piene a me donasti i 
Dell’ Altissimo il noftie angusto , e santo 
Non cesserò di celebrar col canto. 



(?) Si motus fuero , cioè , se sarò oppresso ; se i miei 
nemici prevaieranno sopra di me . 

(4) Ecco imo dei solili slanci di David , cagionali prin- 
cipalmente dai movimenti del sito Cuore . Egli cerio del fa- 
vore , c della protezione di Dio , deposto ogni timore esclam- 
ino „ lo canterò td Signore . 




i z 
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' Composto da David , secondo i più , nella persecuzione 
di Saul , o nella ribellione del figlio Assalonne . 

Dio non v’c ; nel suo cuor lo stolto disse ; 

Nel pensier, nell’ affetto (i) 

Ciascun corrotto , e abominevol visse ; 

Un sol non v 1 ha , che il giusto opri , ed il retto f 

Il Signor dall’ Empirò 

Mosse sul suolo le pupille in giro : 

Ond’ ei vegga , se v’ ha chi intende il vero , 

* 

O chi ricerca Dio . 

Abbandonaron tutti il buon sentiero , 

Numero fan soltanto in braccio al rio (a) • . • r 

Lor depravato affetto > 

Un sol non v’ ha , che il giosto opri , ed il retto • 
Sepolcro aperto , e d'immondizie pieno (3) 

È la lor gola ; inganno 

Han sulla lingua , degli aspi il veleno 

Sul 1 abro , altrui cagion d’ onta , ed’ affanno ; 

^ 

(i) In studiis suis ; cioè nei loro pensieri , nei loro af- 
fetti , nelle lor volontà . - »" \ 

(a) Simul inutiies facti sunt . Non son buoni ad alcun 
(dio virtuoso ; tutti sono oppressi da grave morbo . Così con 
S. Agostino interpreta Calmct . \ 

(3) Questa descrizione delT empio è piena di energia 
e d' imagini le più esprimenti » 
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fi dall’ empia lor bdccf 
Maldicenza , e amarezza ognor trabocca t 
Hanno il sangue a versar veloce il piede , 
Sempre affanno , sospetto , e cura edace 
Al fianco lor si siede ; (4) 

Non conobber giammai la folla pace; 

Nè alla loro pupilla 

Del Signore il timor santo sfavilla . 

Forse ciò chi ad inique opre è rivolto , 

Che divora qual pane il popol mio , (5) 
Non avrà in mente accolto ? 

Non invocaron mai supplici Dio: 

Timor scosse il lor cuore , 

Quando avean meno a concepir timore < 
Che Dio sfi sta fra gl' innocènti , e i giusti * 
E il povero protegge , e i suoi consigli * 
Che roversciaste ingiusti , 


Ed è lor speme . yD 1 Israello ai figli ' ' v 

In tanti mali assorti 

Chi fia che da Sion salute apporti ? 



(4) Contritio et infelieitas in viis eorum * Ciò si spiega 
dalla maggior parte degT interpreti : gli empj sono semprè 
a'gitóti , sempre inquieti , c pieni di cure , e non inai godo- 
no pace! • 

(5) Non poteva trovarsi espressione più forte di quésta.’, 
che gli empj divorano il povero con quella facilità , e cor* 
quel gusto , eoa cui mangiasi il pane * 
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Quando , stendendo onnipotente il braccio f 
Del suo popol diletto avrà il Signore 
Disciolto il servii laccio , * * • »\\ » 7 . 

Giacob donato al pristino splendore , ) \.\ v , 

Ed Israel ripieno i •* . r - 

Àmn di gioja , e d’ esultanza il seno * 
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Che «Unii non fessi artefice 
D 1 inganno allor che giara ; 
Che non prese dell’ aaro , 
Uè dell’ argento usura ; (2) 
IJè con rei doni vendere 
Mai l’ innocente ardlo , 

Chi questo oprò , ne’ secoli 
Sari felice in Dio . 


(2) Fu sempre temilo presso gli Ebrei in gravissima df> 
mio il dar danarq ad usura , 
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Composto da David , (juando scacciato da Sttuf 
abitava tra i Filistei ed i Moabiti . 

IVTe conserv a , o Signor , che mia speranza 
Tutta riposa in te ; tu sei mio Dio , 

Dissi al Signor , cui aggiungere (i.) 

Nulla può con sue laudi il labro mio : 

Verso i suoi servi, che beata han stanza 
Nel suo santo terreno . ' • 

Un ardente desio mi pose in seno . fo) 

Crebber le loro angosce , e i lor tormenti , 

£ d’ esse al paro in me crebber le brame 
Del lor dolce consorzio . (3) 

Non fia eh’ io segga nel concilio infame 
Degli empi , o il labro il lor nome rammenti ; 


( 1 ) Quoniam bonorum meorum non eges„ Poiché tunon 
hai bisogno delle mie lodi , che nulla possono aggiungere, 
alla tua grandezza . Tale è la comune inlcrpret azione . 

( 2 ) Questo passo è difficile ; ma unanime ne è la spie- 
gazione de gt Interpreti . Davide vive lontano da Geroso- 
lima fra gente infedele , e nutriva sempre un ardente de- 
siderio di ritornarvi • Dice dunque , Dio pose nel mio cuo- 
re il desiderio di vivere con i suoi giusti in Gerusalemme « 

(3) Questa idea è un seguito dell' antecedente „ Le lo- 
ro pene si sono moltiplicate , per questo esse mi «#rel- 
Ipno di ritornare fra loro * 
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Del mio calice è Dio , (4) 

Egli è la parte del retaggio mio » 

Tu a ripor mi verrai giusto , e clemente , ' ; 

Nella mia eredità : sorte a me diellà (5) .i 

In luogo di delizie , 1 . > 

E tanto io l’amo più , quanto è più Leila . ■ 

Lode a Dio , che mi dà lume alla mente , 

Onde scevra è di cura 

Sotto l’usbergo del sentirsi pura . (6) • . ,<r 

tempre in Dio riguardava , e m’ è d'innante , 

Ch’ ei stassi sempre alla mia destra , ond’ io 
Sedotto , oppresso , e fragile ( 7 ) •• 

Non vacilli giammai . Quindi il cor mio * 

Lieto divenne , ed esultò festante 


(4) Ecco ripduJ a lei stessa similitudine , di cui si è 
parlato nelle Noie del Salmo X. presa dall' uso di porre a 
ciascuno nel calice la sua porzione . 

. (5) Il ledo dice „ Le corde caddero per me nella mi-, 
glior parte ; perciò la mia eredità ini è cara „ . Per bene 
Ciò intendere basta il sapere , che presso gli Ebrei le divi- 
sioni dei terreni si facevano misurandoli con corde, e le par- 
ti cosi divise si tiravemo a sorte tra fratelli . Nuli' afro 
dunque dice David , che g li toccò in sorte la miglior parte. 

(fi) Insupcr et usque ad noctem increpuerunt me rc- 
pes mei . „ Il che è spiegato ; cosi che neppur nel silen- 
zio della notte provo alcun rimorso . 

( 7 ) Providebam Dominum in conspectu meo etc» „ /q 
vedevo sempre d'innafizi agli occhi il Signore , 
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I>a lingua , e speme balenommi intorna 
Di pace in sen di riposare un giorno . ( 8 ) ;i 
Nè nell' abisso abandonar vorrai ( 9 ) 

L' anima mia , nè che «orrotto resti i 

11 Santo tuo • Al mio spirito 
Tu di vita le vie note facesti j 
Me del tno volto allegreranno i rai ; 

Si sta nella tua mano 

Diletto , che non cape in cuore umano . 


( 8 ) Et caro mea requi esc^t in spe . „ Non si può doro 
n questa frase altro senso , che quello da me espresso . 

( 9 ) Questo squarcio presenta al trailuttorc la più gran 
difficoltà . E' indubitabile esser questa una chiarissima 
Trofosia relativa al divin Redentore riguardo alTincornd- 
libilità del suo corpo , ed alla sua resurrezione . Era dun- 
que necessario di tradurlo in guisa , che rimanesse in tut- 
ta la sua evidenza il senso profetico senza andar più oltre^ 
di quanto accennft David nel suo misterioso linguaggio « 
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Composto da David, quando Saul nel colmo del suo furore 
lo inseguiva . 

Esaudisci, Signor, la mia giustizia , (i) 

Ascolta i voti miei , vedi 1 * affanno , 

Alle preci che supplice t’ invio 
Non con labra sol gravide d’ inganno 
Porgi orecchio , o mio Dio . 

Ssca sol dal tuo volto il mio giudizio , 

Teggano i lumi tuoi , quali nel cor» 

Moti innocenza , ed equità ini desti . 

Tu me approvasti , e nel notturno orror» 

A visitar scendesti ; 

ve esaminasti al foco , e di nequizia 

Non trovossi in me macchia : io mai non fui 
Dell’ opre altrui censor ; mossi sicure (2) 

Le piante al lume degli accenti tui 
Per vie scabrose , e dure . (?) 

Tom. 1 , 7 


(1) Questo Salmo viene a ragione chiamato r orazione 
di David , giacché col maggiore sforzo delTcatimo , e col 
più. vivo sentimento implora l'ajuto di Dio . 

(2) Grande è Voscurità di questo passo „ Ut non lo- 
quatur os meum opera hominum „ : la più ovvia interpre •* 
fazione è quella , che David non s 1 intromise mai nelle co- 
se altrui , nè si eresse in loro giudice , e censore . 

(?) Anche questo passo sembra non doversi spiegare 
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Reggi il mìo piede , o J)io , nel salutifero 

Tuo sentiero , onde in fallo orma non' segni $ 
k te , Signor , rivolsi il grido mio , 

Che ognor ne’ rischi miei sicuri pegni (4) 

Di tua bontade ebb’ io . 

Piega ver me 1’ orecchio , odi le fervide 
Mie voci ; nella tua somma pietade 
Esalta , o Dio , > l’ immensa tua grandezza j 
Che a chi speranza ha in te larghe le strade 
Dischiudi di salvezza , • 

Da quei , che alla tua destra empj contrastano , 
Me qual pupilla Custodisci , e pio 
Proteggi all’ ombra delle tue grand’ ali 
Dall’ aspetto degli empi orrido , e rio , 

Che m’ oppresser di mali . 

JVIi circondaro i miei nemici , e 1* adipe (5) 

Del pasciuto lor ventre intorno al core • 


i ■ ■■■—. ji 

diversamente ; io illuminato dalle tue parole mi condussi 
così guardingo , come chi camino fra preciphj . 

( ) Quoniam exaudisti me Domine „ . ragione ri— 
f Jle'tóno gl' Interpreti , che qui non deve intendersi , come 
se Dio abbia esaudita T attuale preghiera di David , giac- 
ché non seguirebbe poi a dire , piega a me il tuo orec- 
chio , esaudisci la mia voce ; ma devq assolutamente spie- 
garsi ; Ti ho invocato , perchè mi hai sempre esaudito . 

(5) Questo è un passo difficile a trculursi , e d fedis- 
simo poi a tradursi poeticamente volendo conservare Tener- 
gica espressione , c la grande idea deW originale . Davide 
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Chiuso lo rende di pietade al grido | 

Farla superbia , e parla atro livore 
Il loro labro infido . 

wi discacciato , cd or di mille insidie 

3VIi circondari rabbiosi , e al suolo han fisa 
La lor torva pupilla ira spirante : 

Contro mi stanno di Leone in guisa 
Alla, preda anelante ; 

JI di Leoncin , che all’ ire in petto ingenite (6) 
Gli artigli aguzza della branca orrendi 
Entro lo speco suo . Sorgi , o Signore , 

Il previeni , e dell’ empio mi difendi 


Dal barbaro furore . 

Difendi me dal brando tuo terribile , (7) 



p aria dei cortigiani di Saul , che lo irritavano contro di 
lui -, dice dunque questi Cortigiani serrarono il loro adipe , 
si chiusero nel loro grasso ; cioè questi Cortigiani in- 
grassati son coperti dal loro adipe , per cui non ascolta- 
no le voci della pietà . lo mi lusingo , se pur non erro „ 
di essere, mediocremente almeno , riuscito di renderlo 
senza sn ervarlo . 

(6) Convien r ammentarsi quanto ho osscr vaio altra 
volta , che David faceva uso di un cerio velo nelle sue la- 
gnanze contro di Saul . Qui Saul cd dir degli Interpreti è 
assomigliato al Leone , cd i suoi Cortigiani al Leoncino , 

(7) Eiipe frameam tuam ab inimici s manus tuae „ di 
cui la comune inlerpr dazione si è ; ritogli la spada da te 
deda ai nemico , del quale ti servi come tuo brando , 
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Son gli empi il brando tao : lange li tieni 
Dai pochi in terra , che d’ amarti han > anto ? 

Dei tesor da te dati essi son pieni , 

Di cui s’ abusan tanto . (8) - 
Folto di figli stuol crescer si videro , 

Ed ai pargoli lor 1' ampia dovizia 
Lasciaro . Io poi verrotti innanzi vago (9) 

Sol d’ equità , sol ricco di giustizia , 

E di tua gloria pago .. 

— ■— 1 1 I H I I " 1 " 

(8) Qui improvisamente prende David motivo di ac- 
cennare le pasaggerc felicità degli empj sulla terra ; di- 
cendo „ de absconditis tuis adimpletus est venter eorum ,, 
interpretato j son ripieni del potere , delle ricchezze , che 
loro hai date , delle quali si abusano , 

(9) Questo passaggio , questa piegatura del Salme 
Cinch' essa non aspettata spira una certa tenerezza di sen- 
timento , una certa fiducia nelle proprie azioni , che so ri- 
prende insieme , e commove ^ 


C iterato David dulia persecuzione di Saul , e degli ulivi 
suoi nemici si fece a comporre il presente Salmo i 

T e , Signore , amerò , te mia fortezza j 
Mio rifugio il Signor , sostegno mio , 

E mio liberatore . 

E' il mio Dio la mia aita ; in Ini sol io 
Fonderò mia speranza . Ei protettore , 

Ei scudo a mia salvezza t 

« 

E assertor di mia vita » Infra sue laudi 
Invocherò il Signore » e dai nemici 
Io trarrò liberato i di felici . ( 1 ) 


(i) Io mi protesto di stimare il fu Avv» Saverio 
Ma ttei per la sua vasta dottrina y e per la profonda co- 
gnizione delle lingue antiche ; ma non posso egualmente 
stimarlo , quando ha steso la mano cdCArpa Davidica . 1 
Salmi da hp. trcidotti han perduto tutto frolle sue mani; 
sublimità , energia , evidenza , rapidità di movimento , 
e direi quasi 'tutti i caratteri della Poesia lirica . Osservisi 
questo versetto n Laudans invocabo Dominum , et ab ini— 
micis meis salvus ero „ pieno di concisione , e di forza ; 
dopo il quale David con uno slancio degno della sua ima- 
ginazione , c dell'estro che lo animava , si volge impro- 
visamente a ciò che lo scuote , aUa sua liberazione , che 
forma il soggetto del Salmo „ Circumdederunt me dolore» 
morti» etc. „ Udiamo ora il Mutlei „ Basta , che il mi * 
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Dei dolori dì morte io caddi in braccio * 

E furon di nequizia entro i torrenti 
Le mie potenze assorte : 

Mi cinsero d 1 abisso i rei tormenti , 

£ d’ ogni intorno i piedi miei di morte 
Impedì duro il laccio « 

Sepoltqigp mezzo a tante pene orrìbili 
Del Signore invocai l’ajuto fido , 

Ed al mio Dio levai debile il grido é * 

E dagli eterni suoi seggi lucenti 

Esaudì la mia voce 4 e al suo cospetto 

La mia preghiera mossa 

Nell 1 orecchio divin trovò ricetto « 

Tremò la terra dal suo cardin scossa t 
De’ mouti i fondamenti 
Per ogni parte crepolati , e fumidi 
Ondeggiaron mugghiando , che il Signore 
Fè balenar sovr’ essi il suo ftrfore . 

Nell’ orrendo suo sdegno il fumo alzosse , (2) 


Salterio „ lo tocchi , é del Signor canti le glorie ,, E ló 
chiami in soccorso , e già son libero „ Già l'ajuto mi por- 
ge , e de 1 nemici „ Più non temo il furor ; lo so per pro- 
va „ Udite il caso, t Qual fredda perifrasi i come il le- 

sto è figurato ! Ma quell' Udite il caso , è così prosaico , 
così ridicolo , che ntdla più , Il Maltei si ricordò di esse- 
re Avvocato , e credette senza dubio di comporre una Scrit- 
tura legale i 

' (2) Tulio la descrizione di questa apparizione , e discesa 

di Dio , quanto la precede t e quanto la segue t sono della più 


I 
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£ età suoi sguardi il foco àrse : tu il vedi * 

Vibrar carboni accendi • , 

Abbassò i Cieli * é scese 9 e sotto ai piedi (3>) 

D’ atri vapor caliginosi , e densi 

Scura nube aggrupposse • 

Sovra d 1 un Cherubino il Dio terribile 

* ^ t * * 

Salse , e volò fra mille fiamme ardenti $ 

Volò sulle veloci ale de 1 venti « 
fc'érmossi , e fra densissime tenèbre 

II suo ritiro ci pose , e d 1 esso ì lembi 

* ' 

■ ’ ■ ' ■ - ■* .■ - -■ _ — 

. • i 

sublime elevatezza, c della piu grande evidenza * Jlppcncl Dio 
no. ascoltato pietoso là preghiera di David , la tara trema , 
i fondamenti dei monti si scuotono perchè Dio si mostrò ira- 
io • La pietà , e t effetto di essa nbn sono in Dio , che un 
sol punto ; e David non poteva jneglio ciò esprimere ; esso 
to esprime anche pili colla rapidità detic sue idee » I monti' 
fumano nel suo sdegno , arde il foco al suo aspetto . Fra que* 
sto strepitoso apparecchio Dio scende cinto i piè di caligine 9 
ascende sopra un Cherubino , e vola sulle penne de 1 venti . 

(£) Tutto è grande ò ma gwe.y/o^Incliuavit Coclos, et 
descéndit et caligo sub pedibus ejus„ è dì linci elevatezza , cui 
difficilmente ilrrivd t umano conce portento ; esso mostra in 
Un modo vercuriente divino tei maestà , t onnipotenza di Dio, 
e la velocita delle sue azioni • JJn diverso andamento , ‘ima 
parola di piu distrùggerebbe tutto * Ora che si dirà della 
traduzione deìt Avv, IMattci ? ,, I cardini „ Vedete , abbassa 
ci delle sfere , e coprono „ 1 veloci suoi piè le dense nuvole „ 
ftisiim teneatis amici ? 
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• Cime d 1 oscura tènde 

D' acque formata degli aerei nembi . (4) 

Pel fulgor della sua faccia tremenda 

S’ aprir le nubi , e crebre 

Grandini , e accese brace in giù piombarono ; 

t, tuonò Dio dall' alto , e voce ei diede , 

Grandine , e brada turbinar si vede . (5) 

■ <. ■ ■■ ■ ■ .. -■ i ... - i n m- i . .i . — - 

r 

(4) Difficile è la spiegazione di questo versetto , che 
Include però una bellissima imagine . Davide volle dire , che 
Dio si circondò d'uno caligine a guisa di tenda formata dalT 
acqua delle nuvole tenebrose dettarla * Non so se poss t con- 
cepirsi un'idea più degna della Maestà d'un Dio , '.he si 
pone in alto di fulminare i malvaggi . 

(5) V accesa immaginatone di Davide vede tutto , 
come se gli fosse presente, e lo dipinge con eguale eviden- . 
za . Giunto Dio in faccia agli empj si arresta , si copre 
di nubi ù guisa di tenda * Le nubi si tiprono tilt immenso 
splendore del suo volto , c piovono grandinò , é ctcrboni 
ardenti * Tuona , dà una voce , c raddoppiasi la grandi- 
ne , e il foco . Vibra le sue folgori , C disperde gli empj . 
'Al tuono della sua minàccia , td soffio dettira sua appari- 
rono i profondi abissi dett acque , e la terra scopre le sue 
fondamenta . In mezzo a tanto sconvolgimento Dio manda 
Un Angelo liberatore a David , ed è salvo da' suoi nemici . 
Non v'ha Poeta prof imo, che presenti simili bellezze, è ian-* 
fa imaginazione . Dica ora il Filosofo di Ferney sempre 
mendace , e non mai còncotde a se stesso , che tolte ai 
Poeti Ebrei le montagne , e le valli , i dragoni , ■ ed i ba- 
silischi nulla più rimane in essi di poesìa . 
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Scoccò le sue saette , e li disperse , " 

Moltiplicò le folgori roventi t 
£ gli empiè di terrore : 

£ fin le piò nascose ime sorgenti 
Appariron dell’ acque , c fra il tremore 
I fondamenti suoi tutti scoperse 
la gran mole terrena al formidabile 
Suon della tua minaccia , ed al possente 
Soffio del tuo disdegno atro-fremente . 

Mandò un Augiol dall’ alto , e mi raccolse , 

£ dall’ abisso reo mi trasse fnore : 

Ai nemici furenti , 

A quei eh’ arsero in me d’ empio livore , 

Perchè crcdeansi più. di me possenti , 

Il braccio tuo mi tolse , 

Nel di del mio maggiore affanno i perfidi 
M’ assaltar primi , é contra il turbin reo 
Mio difensore il mio Sigtior si feo . 

£ in largo luogo d’ ostil rabbia muto 

Mi trasse , e in salvo dalle ostili torme , 

Che tal gli diè consiglio 

Il buon voler , che in lui per me non dorme (6) 


(6) Il testo dice colla solita Concisione „ Et eduxit me 
in latitudinem , quoniam voluit me,, che vale giusta gl'in- 
terpreti , e mi trasse in largo luogo inaccessibile ai miei 
nemici , e mi fece salvo perchè è pieno di buona volontà 
verso di me „ . Io non posso vedere senza sdegno , come 
•questo passo è staio dalTAvv* Maltei sfigurato affatto , al- 
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Vede l’ oprar mio giusto il divin ciglio , 

E ugual darammi ajuto r 

Vede il mio cuore , e le mie mani innocue t 

Che le vie del Signor sacre ognor ebbi , 

Nè al torvo d’ empietà calice io bebbi . 

E poi , eh’ ai suoi giudizj ingrato il tergo 
Mai non rivolsi , e i divi suoi precetti 
Lunge da me non fei ; 

E immacolati verso lui gli affetti 
Serberò sempre , e sopra i germi rei 
C’ lian ne 1 cuor nostri albergo (7) 


lungalo , snervato , e spogtia'o di fatti i suoi pregj coti 
questa insipida versione „ Più non son io fra valli , e fra 
dirupi „ Ove rapito , ove rapito io sono : in largo campo „ 
Trasportato mi veggo , e senza a fanelli „ I perfidi, i ru- 
belli . Ah son già Ubero „ Grazie al mia Dio , ben lo co — 
nosco ; e in questa „ Sì gran prova io ravviso un certo , e 
chiaro „ Segno che m'ama , c che gli son più caro „ Da- 
vide dice tante cose in 12. parole : Mattei ve ne impiega 54 * 
frolle interrogazioni , le esclamazioni , e le ammirazioni , 
ed esprime molto meno « Davide infiammato la mente , e il 
cuore da tanti prodigj ne seguiva i rapidi movimenti , e 
non poteva , e non doveva tutto unire grammaticalmente , 
e filare un argomento in forma colla maggiore , la mino- 
re , eia conseguenza , come ha fatto il Mattei . 

(7) Et observabo me ab iniquitate mea ; sembra che 
David ubbia voluto intendere le prave inclinazioni della na * 
tura corrotta » 
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Starommi in guardia , egual compenso rendermi 
Giusta il mio retto oprar saprà il Signore , 

E quel eh’ ei scorge in me puro candore • 

Santo sarai col santo , ed innocente 

Sarai , Signor , coll’ innocente , e retto 
Con chi retto ha il pensiero , (8) 

E con chi cova in sen perverso affètto 
Ti mostrerai retributor severo 
Di sua perversa mente » (9) 

Poi che tu , mio Signor , tu salvi il popolo 
Ad umiltà devoto, e bassi , e abjetti 
• Tu rendi gli occhi per superbia cretti . 

Poi che , Signor , la mia pupilla oscura 
Rischiari , illuminar mio Dio le nero 
Mie tenebre ti affretta ; 

\ 

Che in tuo poter dalle nemiche schieri 
Scamperò intatto , e sull' eccelsa vetta 


(8) E’ chiaro da tulio il testo , che anche qui tl Pro- 
fèta parla direttamente a Dio , dicendogli sarai buono co' 
buoni , e cattivo con i cattivi . Onde ognun vede quanto è 
erronea T applicazione , che si vuol fare di questo versetto 
tdia seduttrice fona dei compagni . 

. (9) Un'altra interpretazione di questa espressione cum 
perverso perverteris dice , e col perverso sarai crudele ; ma 
Dio non può nè pervertirsi , nè esser crudele . Volle dire 
David , che Dio sarà col perverso Uh ponitore inesorabile. 
Si scorge dunque quante sia delicata , « difficile a tra- 
dursi t 
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Delle i nimiche mura 

Io salirò mio Dio con alma intrepida . (i»J 
Pare son le sue vie, sono gli accenti 
Purgati al foco di carboni ardenti . 

B di chi sue speranze in lui ripose 
Onnipossente protettor s' c mostro . 

Polche nel ciel chi Dio / 

Fuor che il Signor , chi Dio fuor che il Dio nostro 9 
Quel Dio , che me del suo valor vestio , 

Che pel sentier mi pose 
D’ immacolata purità , che rapidi . 

Di quei de 1 Cervi al par mi fece i piedi , 

E me sopra locò di eccelse sedi . 

Ei le mie mani alla battaglia addestra ; 

Tu fosti o mio Signor che il braccio mio 
Qual eneo arco rendesti (u) 

Tu dal nembo a sottrarmi orrido , e rio 
Me col tuo manto protettor cingesti ; 

E tua invincibil destra 

Mi prese , e mi sostenne ; e di letizia 


(10) In te eripiar a tentatione , et in Deo meo trans— 
grediar murum ; la più comune interpretazione di questo 
passo è quella da me qui seguita . 

(11) La maggior parte degli Espositori attenendosi al 
Greco , al Lutino , all'Arabo , all'Etiope , ed all'Arme - 
no han seguita la Vulgata „ tu facesti le mie braccia coma 
un arco di rame „ vale a dire instancabili , e forti . 
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E m* empiesti d’ onor , quando il tao bracci» • 

IVI! liberà dall' inimico lacc o . 

Sdì appianasti le trade ; e i piedi miei (12) 

Non si stancaron mai ; Le ostili torme 

Inseguite, raggiante 

Saran da me , nè arretrerà mai 1 * orm» 

Sinché non siano in mio valor consunte . 

Abbatterà que’ rei , 

Nè star saldi potranno , e a me resistere j 
Fra il terror , fralle loro ire impotenti 
Sotto ai piè mi cadran conquisi , e spenti . 

Tu mi cingesti di valore in guerra , 

E quei che insorser contro me rubelli 
Al piè cader mi festi : 

De' miei nemici in suo furor pih felli 


(1 2) Quei! concisione , qucd forza si frova in quest 
idea ! Tu appianasti sotto di me la strada , ed i miei pie- 
di non s'indebolirono , V Aw. TVTeef tei traduce secondo il so- 
lito „ OS io cammino „ Tu mi precedi , e i calli angusti , 
c stretti „ Tu spianemdo mi vai , che alfin già lasso „ Non 
'Vacilli , e non urti in qualche sasso „ , "David fi contento , 
che Dio gli appianasse la strada ; con ciò disse tulto , co-r 
poscendo la sua onnipotenza , e non si curò di entrare 'in 
immite circostanze . Il Mattel volle ancora che Dio gli 
‘ spazzasse la strada togliendone anche i ciottoli , perchè 
non urti in qualche sasso • Qual bassezza , qua{ tenuità 

eP idee ! 

\ 
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Il* 

Le rolte spalle in mia balia tu desti » (i3) 

Dal Tolto della terra 

Come nebbia al soffiar d’ irato Borea ^ ^ 

Tu disperdesti col tuo bando ultore 
Quanti ardean contro me d’ atro livore , 

Diedero acuto un grido , e chi accorresse 
A sarvarli non era : a Dio l’ accento 
Volser , nè udilli Dio ; 

E cóme polve che disperde il vento 
Pesti , e dispersi andran dal braccio mio ; 

Saran lor membra oppresse, 

Trite qual fango che per via calpestasi $ 

Del popol reo me dal furor trarrai , 

E capo a immense nazion farai . 

D' amor , di servitù meco si strinse 
Popolo ignoto , e sol mia voce udita 
Curvossi obedientc : 

A me stranieri i figli miei smentita 
Han la giurata fé ; vecchiezza algente 
GK affievolì, li vinse , 

E le calcate vie cechi smarrirono . 

’ J 1 — r — 1 V" !■ ■ 

(i3) Sembra pià energica , ed anche pià‘ conforme 
al testo questa espressione , che Dio pose in potere di Da- 
vid le spalle dei nemici fuggitivi, che quella non è della 
maggior parte dei traduttori , i quali dicono semplicemen- 
te , che Dio pose in figa i nemici . Essa è ancorò ana- 
loga a quanto segue , che Davide li disperderà come pol- 
vere , e li tritolerà come il fango delle strade , 
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Viva il Signor , di mia stilate il Dio 
Esalti e benedica il labro mio . 

Dio , che poni in mia man le tue vendette , 

E mi assoggetti nazion remote ; 

Tu mia difesa , c scampo 
Quando avvien che il nemico il brando mote 
Tu quei che a me drizzato armati in campo 
Le belliche saette , 

Tu abbatterai chi spira odio , e nequizia ; 
Quindi tue laudi andran di gente in gente 
Dell’Inno , eh’ io sciorrò , sull’ ala ardente « 
Sull’ala ardente d’ inspirato canto 

Levando al Ciel K immensa tua vietate , 

Che al tuo Re dischiudesti 
Tante fonti di pace , e di salute : 

Che di pietade sovraumana ardesti , 

Pietà tuo primo vanto , 

Verso Davide tuo , verso i suòi posteri 
. Dell’età più lontane insin che il Sole 
Sull’ampia splenderà terrestre mole , 



m 


. XVIM , .y- 

(■ 9t Ù ^ j 4 : 

£* questione se sia opra di David f e se fosse da Lui fatto 
quando ricercato da Said errava nel Deserto . In ogni 
modo questo Salmo è pieno di bellette , ed è una vera 
scuola di morale . 

D i Dio narran la gloria 
I Cieli in lor concento, 

£ di sue mani l' opere 
Palesa il firmamento t 

H giorno le rammemora , 

ÀI giorno che vien poi , . 

Ed alla notte annunzia 
La notte i pregi suoi . (1) 


(i) Le patetiche tinte di questo Salmo , la delicatezza 
insieme , e la forza dell espressione lo rendono uno dei più 
belli , c dei più sublimi . E' notabile anche T artifìcio sin- 
golare con cui è scritto . Esso ha molta analogì a colle odi 
di Pindaro , il quale si fa strada , e passa (UT argomento , 
quando men vi si pensa , con una felicità singolare . Il 
soggetto propostosi da David in questo Salmo è la lode deh 
la legge , e dei precetti del Signore . Egli incomincia dal 
dire che i Cieli , il Firmamento , il giorno e la notte nar- 
rano la sua gloria , c annunziano le sue opere con un Un- 
Staggio inteso da tutti , e dee si esterni* sino al confine 
del Mondo , 
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Sermon non v’ ha , non vario 

Linguaggio infra le genti , .. . 

In cui chiari nou s'odano 

I lor sublimi aacenti . t . . . - 
Per l’ampia terra estendesi 

II loro suon facondo , ‘ 

E le lor voci uscirono 

Sino ai confin del mondo < 

Nel Sol suo tabernacolo ( 2 ) ' _ . j 

Ei pose , ed esso altero 
Qual sposo dal suo talamo 
Si mostra all’ Emispero ; (3) 

La data strada a correre 
' Qual gigante affrettosse ; 

Dal sommo dell’Empireo 
Alla carriera e i mosse , .... >i 

E fino al sommo accelera o . 1 ; •: 

Del suo viaggio il fin*; 

Tom. I, g 



a i3 


. • ;» 


o 


- ( 2 ) Questo Dio , di cui partano i Cicli eie. pose Usuo 

Tabernacolo nel Sole , che qual gigante compie la sua re- 
volubil carriera , nè alcuno può ascondersi dal vivifico suo 
splendore . Quindi ad un trailo si fa a dire : La legge del 
Signore è immacolata , con quanto segue . Apparentemente 
ciò sembra affatto staccato dalle idee antecedenti , ma vi 
si trova dentro ima connessione , e concatenazione mirabi- 
le , comò vedremo in appresso , ' . 

(^) Quanto è vaga questa idea , quanto ne è bella Pi- 
magine ; c quale evidenza 1 •> •_ . . 
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Nè v’ha chi'ai raggi ascondati 
Che a lui pioyon dal crine t 
immacolata , e l’ anima . t . 

A se traente , e il core , 

Suo testimon fidissimo 
La legge è dèi Signore ; (4) 

E dispensante ai pargoli 

Di sapienza i{ dono : . . ' 

Rette , e fonte di gaudio ( ) 
Le sue giustizie sono. c. 

il suo precetto illumina 

Gli occhi col suo splen4oH*( 
Vive eterno ne’ secoli 
il santo suo timore . 
fion suoi giudizj altissimi 

Di veritade impressi, , 

E tutti ognor si viderq 
Giustificar se stessi ; 


A ..." ' 


. »* 


. • r »■ 

^ 1 JVt/ • 

li 1 *< ' i • *. 



..il 1 ’* 

• •l . >9 •' Sii- > ' 

• ) • • 

1 * k ; ; ••• ■ 


r i 




(4) Ecco il passaggio all' or goliardo propostosi da Da~ 
vid , che fa discendere , e lega eòa quanto -ha detto di so- 
pra in una mirai# maniera ? La Legge del Signore , egU 
ilice r è suo fedele testimonio r . ùomd i Cieli, , il frmtm&i - 
lo etc. testificano la sua gloria ; essa illumina gli occhi , 
e rallegra gli animi , eetne il Sole , Non poteva nè piàpoe* 
iieamente , nè con maggior sorpresa degli animi condursi 
un tal paragone , Queste sojtp (e beileste , su cui si dovè 
sopra tutto portar aftensioné y>e ohe sfuggono a chi legge 
superfcialmcnte , e senza riflessione , - - ' •> t - " • 


I 

) 
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Sopra le gemme , e l’auro 
Degni del nostro amore f 
Sopra il favo dolcissimi , 

Sopra l’Iblèo liquore , (5) 

|l servo tuo nell’animo 
Ili custodisce ognora : 

V’ ha nella lor custodia 
IVJolfa mercede ancora t 
Chi puote mai conoscere 

I suoi delitti ? 0 Dio 

Dagli occulti, che il macchiano»- — — 

Monda lo spirto mio ; 

J£ dagli alttìii | chè sprònàìio 
Al rei coitume il core , <9' 

" fì»r&tfÀa , e ' 

TI » JL='- " ' ' - ' 

II tuo servo , o Signore ; 

$' essi dentro al mio spirito 

Non ergeranno il soglio , ( 7 ) 


r 


'O 


\ $». / 


-, . \ 


(5) L'espressione di questa strofi, e della seguente spi* 
ra il più tenero sentimento cui vìi unita la dolcezza dello 
stile . Quanta prtssione si esprime dalla maniera , con cui 
dice di custodire i giudizj di Dio : Quel Servo tuo in vece 
di dire lo li custodisco , q di qualunque altro modo potesse 
nominarsi , mette il colmo alla forza del sentiincnlo , 

(6) Et ab alieni», vale a dire secondo Ccdmet serbami 
dai delitti alirid , affinchè io non mi pieghi ai costumi de- 
gli cmpj . 

( 7 ) Si mei non fuerint dominati t è comunemente 
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Io sari paro , c scevero 
Dall'odioso orgoglio: (8) 
All or fia che a te s'ergano 


Dall’ odioso orgoglio : (8) , , \ 

, ufi ittiCU. . ;• il" i 

ir fia che a te s'ergano . , . , . . . 

„ . . . i !» ♦; /.,! I, «.• • > 

Grate nue voci , o Dio ; , . ... 

( ) . i f < 1 i.« ■ ■>. 

E sol tue doti altissime . 

. • li 

Mediterà il cor imo ; 

1 ; , i ì • * • 1 

aor , ne* miei pericoli , 

*»-. -1.1 J- / 


E sol tue doti altissime 
Mediterà il cor mio ; 
Signor , ne* miei pericoli 
Fido sostegno , e aita , 
Signor, possente, ed unico 
Redentor di mia vita ; 


» li* r. - : -l j* . I 
• , >»' « 

c ; J * i . . tì i * Ì 

... ... !! A',. : r • - r 


, t f>uu .n 

spiegato , se questi delitti non nù signoreggeranno , non 

prenderanno possesso di me . 

( j , r-. ^ :? mrL'ì't’i r * i K 

(8) A delieto maximo ; Questo massimo delitto secon- 
do tutti gT interpreti è il peccato della superbia . 

1 • ' ■ r— v U. 


C isl' ■** <ÌI‘.TI .fi ili ì > -2 
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David compost questo Salmo nella sua spedatone 
contro gli Ammoniti , -éd i Sirj V ' 


.. r . / » 


•l 11! 
i' • i 


e esaudisca il Signore (i) 

Nel di del daol più rio, (2) ' ' ' ; 

Te di Giacobbe il Dio • 

Copra col suo favor . ,c ' ■ 'i • I < V 

Dal trono suo soccorra mu» * i* 

Te con benigna fronte, < i*x«: li^-r i .■>; ' ; 

■E di Sion dal monte .10113 cu! • ‘ - r 

Ei sia tuo difensor . r , 1 

Ogni tuo sacrificio t • ■ -r. < * 

Memore ei guardi , e fausto , ’rr.n-'C li " à 
E pingue il tuo olocausto * > » In tu . !■ !: ; .■ 

Ei renda in suo poter : . • : * • 1 '<v_r" I, 1 ',*! !;.JI 

n , t:.« -i ; / . . 'tv. .1 

■ - 


( 1 ) Era costume presso gli Ebrei di non inir oprerà 

dere alcuna grave spedizione, se. prima non offrivano sa - 
crificj al Signore . Nelf atto dunque di questo Sacrificio i 
Soldati schiercdi intorno cantarono questo Salmo implo- 
rando da Dio la vittoria , e la salvezza di David -, e per- 
ciò sono essi che parlano ~ - - — 

(2) Anche questo Salmo è pieno di certe tinte pcdeti- 

die , che meglio ii sentono di quello che possóno dimostrar- 
si. D' altronde se avessi ad indicarle tutte , queste annota- 
siòni non avrebbe r mai fine «. ~ 
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Io sarò poro , e scevero 
Dall 1 odioso orgoglio : (8) 
Àllor fia che a te s'ergano 
Grate mie voci , o Dio ; 
E sol tue doti altissime 
Mediterà il cor mio ; 
Signor , ne 1 miei pericoli 
Fido sostegno , e aita , 


o .• Ì .•* . f 1 v i 

t *' -'ijl inUCii l ;i il" 1 ì 
» ' i ■ l' !> (. i.'.l li ■. 1 

{' / . i 1 <•'. . 1 ! '1 !. •• i 

i * • • f 

• l : ai:!., j i-j ! u. , . ' 

: . > . : T 

a».. .. : ■> i.-l /' 


:r. ‘J’iti-i < ! 

Signor, possente, ed unico 
Redentor di mia vita t 


o a j \ ; j> ; • i 

— » 


. i oìju uì-Ìuz ci r 

spiegato , se questi delitti non pii signoreggerrmno , non 

prenderanno possesso dime . 

/ 4 ^ »■* m O ' • '■ L' 1 • { i T t*. 

(8) A delieto maximo ; Questo massimo delitto secon- 
do tutti gT interpreti è il peccalo della superbia . 

i < •< • v u. 

' t-.il’ ’? Iii:n "g «j’Jh) • v . *$ 

(^) ,0. il »- 


«»H 3r.. •v.-j'.. ii .‘?- v i. - -. '.'.i ,v> *r' « .< ) 

, > 1 . i.\ a’v’jj i : i ov . «."*••» «v ■> \ \ 

' » , , y • A v • . ‘jt.'V. ; • . 

Olii Al ’.i 1 i'ii.t : ■ • ■'!' ,1 - • '■••• ' 

* ' • 
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David compose questo Salmo nella sua spedizione 
contro gli Ammoniti , •ed i Sifj V 


JL e esaudisca il Signore (i) *• - r ' 0 • • ’ 

Nel di del duol più rio , (2) ' "■ * 

Te di Giacobbe il Dio » ■■ ’’ • '■ " 

Copra col suo favor . ‘ i 1 * ; 

Dal trono suo soccorra 

Te con benigna fronte, < ■ 

£ di Sion dal monte . i<-na v.j' 

Ei sia tuo difensor . ( '• ‘ J * 

Ogni tuo sacrificio 

Memore ei guardi , e fausto , 3 * •'*. - *' ” ' 

E pingue il tuo olocausto • > " 1 

Ei renda in suo poter : • 


(1) Era costume presso gli Ebrei di non inir apren - 
dere alcuna grave spedizione, se. prima non offrivano sa - 
crificj al Signore . NeW atto dunque di questo Sacrificio i 

* Soldati schierati intorno cantarono questo Salmo implo- 
rando da Dio la vittoria , e la salvezza di David j e per- 
ciò sono essi che parlano -, 

(2) Anche questo Salmo è pieno di certe tinte pcic fi- 
che , che meglio li sentono di quello che possono dimostrar- 
si , D' altronde se avessi ad indicarle tutte , queste annota- 
zioni non avrebber mai fine * J ‘ 1 ~ 
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'V-- 

Jl te giusta il tuo cuori 
Re tributo r si faccia , 

f 

. Te confermar gli .n r , 

In ogni tuy pen^ey^. . •; . , . . 

Noi nella tua salute 

Avrem letizia , e vanto , (i) 

£ nel tuo Nome santo ( ' *«, 

Gloria i grandezza , e onor * 

Tutte il Signore adempia 
Dagli alti seggi suoi 
Le inchieste , i voti tuoi 4 
£ i moti del tuo cuor* 

Or conobb’io , che pieno 
Del suo pietoso ardore 
Lui fe salvo il Signore > 

Che del suo crisma ornò i c ; 

Lui dall’Empiro egli oda ; ; 

Freraono i Grandi invano , 

^ .Che sol nella sua mano 
Salute si trovò : 

In cocchi essi , e in destrieri o 
, > Folti le ornate chiome, ( 3 ^ 

Noi la infochiamo in nomé 
Del Dio nostro 4 e Signora 


\ , 


\ 


•y„ 


r • ^ * r 

Jl ù'j .1’ 


, < l « «si f« 

« 

1 ' > 


•r 


. * « -4* * 


1 . - 


» 4 0fm • *d*W4»** * 4u * — * ‘ 




•v f \ 


O 


\ . * 


w « A + 1 


mrnm 


, a , ... 


V' < 


(8) Aveva ragion? David di dir cosi giacché, sappia- 
ttio eh e innwncr abili erano . i nemici 4 i (piali coniavano 
4 oooo cavalli , 0700 cocchi s 


ttir èssi in lacci avvinti , "7 

E al suol cadder prostrati ; 
So*' sorgemmo scampati 
Dal nemico furor e r 
Il Re salva , o Signore, 

Ch’è del tuo crisma adorno , 
E ascolta noi nel giorno 
Che avrem riconto « te ^ 


**9 
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XX ; I ; OO'I rù ': •> r - * 

Ir,' V !). .CI ì‘. .'i 

Ringraziamento di David cd Signore per la vittoria riportiti*. \ 
1 ' « contro gli Ammoniti , ed i Sirj ». 1 

S , •- .. ..'3 '> r rw.V. i >'• 

ignore , m tua virtute (ì) ■ • . hi o;;i 1 > - 

Il Re rallegrerassi , e in tua salute 1 2 i i r »• i 
Avrà d’alta esultanza il cor compreso ; ' * •• <* 

Fu del suo core acceso 

Da tè il desio ; nè desti in preda ai venti * 

La volontà de’ suoi veraci accenti . 

Con benefici immensi 

Che inebrian tutti di dolcezza i sensi / 

I suoi sospiri a prevenir ti fosti : 

Tu sul suo crin ponesti 

Di sua vittoria , e suo valore in merto 

Aspro di gemme , e di fin auro il serto . (2) 

Egli il don della vita 

Ti chiese , e tu serie di giorni ordita 
Per le pii tarde età donasti a lui j 
Ne’ beneficj tui 

Grande è la gloria sua : su lui , Signore 
Grande tu spargerai gloria , e splendore . 


(1) Sono gU stesti soldati che parlano rendendo grazie 
a Dio dcW ottenuta vittoria . 

(2) David vinti gli Ammoniti si pose in testa la ooro- 
na tolta al loro Dio Mclrhom tutta oro massiccio , cd 
ornata di pietre preziose . 
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Che ognor fia benedetto (3) 

Esempio altrui de’ tuoi favori , e il petto 
Gli allegrerai benigno in tua sembianza ; (4) 
Che nel Signor speranza 
Ripose il Re , né di splendor mai meno 
Verrà di sua misericordia iu seno • ' ' . ‘ 

Sempre trovin tua mano 

Tutti i nemici tuoi, quanti d’ insano 
Arscr d’ odio ver te' tua man possenre 
Trovi , tu qual ardente 
Lambicco li porrai , . quando spirante 
Lor mostrerai d’ atroce ira ài sembiante . (5) 
Nel suo divin furore 


Li turberà, gli annullerà il Signore, 

E fian dal foco divorati tutti : ' 

« “ Dalla terra i lor frutti 
. *" Disperderai colla possente mano , 

E il lòto sente dal lignaggio umano . (6) 


(3) Dabis eum in ben edictionem , che viene interpre- 
tato , sarà benedetto da tutti , e proposto come esempio di 
felicità . 

(4) Laetificabis cum vultu tuo , lo allegrerai acco- 
gliendolo benignamente , così gl' interpreti . 

(5) In tempore vultus tui ; Calmei sulla scorta degli 
altri lo spiega , Quando tu mostrerai ad essi irato il tuo 
volto . 

. (6) Fructus eorum de terra perdes , vale a dire i lor fi- 
gli . David infierì per modo contro gli Ammoniti , che non 
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Poi che ver te di mali <V n: ■ • 

Larghi essi % , consigli otri e ferali 
Volsero ó» mente , cui lop alma ardi» 
Invan tentò dar vita# 

Poi che tutto allentando oli’ ine il cosso 
Tu lor volgesti incuorato il. dorso * . 

L’ odiato lor volto ' , 

Nel bollor dello $degnP in getto a^poltg 
Preparerai segno a vendetta orrenda S , . 

In tua virtù tremenda ’ , • . 

Signore esalta il |up gran Nome , ,4 nei 
Canterei^ le tuo glorie, e i doni Imo» •» 


o ' j 
9 Z 


• 1 '/ • 


1 4. 


» » : # «r 


ve forse esempio di tarila severità ^ Olire gli aprisi 
in battaglia , e neW espugnazione della città di j Habuth t 
tutti (juclli che potè avere jjn trionfili legò ai piedi della fé-» 
stie , ed ai carri , e li fece oqsì strascinare ; gli, offri fu* 
rono trucidati a fi di spada , o giti ali nelle fornaci ardCn • 
lidi calce , 


»*V\ I *'•’.> : J '• '1:0 •lei 


• ‘il * •' :l , < r.' s> ■■■ i i 

" v , 

, • .V *\ „ V - «* .' 


« a- 
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, “ 0 . ' * • • * » * * ' 

Preghiera mahdina di David salila a cani ars i nel Tempi '» t 
mentre si bfwiapa il perpetua olocausto inaiutino * 

O , .. s , 

Dio , volgi o nia Dio sa me lo sguardo ; (i) • 

Perchè pormi in ohlio ? 

Alla salvezza mia non più ritardo 
Ponga la vocp de’ delitti. o^pi. (a) > r 
Nel giorno a te saio Dio , -idi . vi -j. 

Sciamerò, nè m’ udrai ; nel olméto orrore, t,‘. 

Benché iman , non ha insano il iqio clamore . (o) 

M a tu nell 1 altp tuo santo soggiorno :i 

Lode a Israel ti stai : • t v, i • 

In te speraro i nostri Padri un giorno » 

Speraro , e tu salvi li lesti ; il grido 

!. ■ — - - - - - - | ■ 

OJi Questo Salmo è una chiarissima projcm <&M 
passione , e morie del nostro divin Redentore . Quindi la 
Sita, versione si rende difficilissima, per chi non vuol tifaseli* 
rare e il Profeta che parla , e lo Spirito sardo , , da ed 
fyr U mosso a parlare . n . 

: (a) Longe a salute mea verbo delictorujn meo naia ; td 
che si dà generalmente la spiegazione , i miei defitti <4 
oppongono aliti mia sedute . 

(3) Frase alquanto oscura , spiegata generalmente % 
a te esclamerò ut giorno , e non ni udrai , nella nette * « 
benché non mi ascolterai , non per questo le mie grida mi 
Saranno reputale ad insania . '■ ■ , 
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T 1 alzar fra mille guai , ?■ * 

E far redenti : in te spererò , e vuoti 
• 3N0n far d’effetto temperanze ,é i roti. i r» / rìw \y'l 
Ed io sono tnen eh 1 uomo un verme abjetto , 'j .Vr.1, 
Obbrobrio de’ viventi , ^ 

E della plebe ‘ai duri 'insulti oggetto . ,’ot . «ili v/ 
Quanti sovra di me piegar lo sguardo^i " . ■ • 'rr £ 

Mi deriser frementi , : \ 

Aprir le labra fra gli. Oltraggi, e 1’ onte , ' 

E a mio scherno crollar la torva Croate ; (4) 

Al suo Signor ja speme sua riyolseV ’ i. - .. , 

Ei lo .liberi ornai , !» < .• ■■ .• : . i .m e • > 

Ei sai o il renda , poi che in cura il tolse . i ■ 1 . " 

Signor tu sei che dal materno chiostro >• ■ 1 

Me traesti; io operai ;($)'- ' ’ i i’ • 

In te dal primo mio vagito , e tostò 

Che i lumi apersi nel tuo sen fui posto . (6) 

U - * — ni 

s\ ” v* • . > ' • S * 1 >• "A '•> . ' . • ; 

(4) Qui incomincio la profezia evidentissima deUa 

pensione di Gesù Cristo . •’ * • : \ '■ - - 

(5) David fece uso appresso a poco della medesima 
ideò nel Satmo 70. „ In te confirmatus som ex utero : a 
ventre inàtris rtieae.tu es protector mens . 

(6) Era costume presso gli antichi di porre il fan- 

ciullo appena nato' sulle ginocchia dèi Padre : al che molte 
volte si fa allusione in Omero . Da questo costume Dùvid 
prende qui motivo per dimostrare la proiezione di lui presa 
da Dio , e che ora da esso reclamasi . •-> ■. , > .:w,> ■* 


Digitized by < 


ogle 


K 


125 


t I 


il .1 


• • V u • 


Ta foni, e sei mio Dio dal materno alvo, 

Dame non t 1 allontana , ,■ , ' ~ j 

Poi eh’ è presso il dolor , che, a fermi salve ; h 
Non v 1 ha chi mi soccorra $ in. ogni parte „ 

m 

Àttorniommi insana 

? 

Forma di pitici tauri * ed i potenti 

« 

M 1 assediaro quai mastin furenti • 

Spalancaron ver me Torrida strozza , 

Come Lion eh 1 a un tratto - 

• • * . • • • . . . . 

Rugge , rapisce , e la sua preda ingozzi* ^jr) 

D’ acqua al par mi diffondo , e son 
£ nell 1 ossa disfatto ; 

* • % »*f •« 

• à 

Qual cera , che si strugge ho in seno il et?* 
Inaridì qual creta il mio valore : * t • . . : , 

£ la mia lingua irrigidita, e dura v . . 

. i . ■» ! 

Alle mie fauci asciutte 

. .v » 

S 1 attaccò ; m 1 adducesti infra T impura 
Polve di morte; poi che turbe immense 
Dalla lor rabbia adutte 
Mi circondaro , e nel più fier periglio 
• De" maligni mi pose il reo consiglio « * * 

i * 

IVIi forar mani , e piè ; da colpi atroci t , 

c 

Illividite , e peste t ^ 

Tutte mi numerari 1 ossa : feroci 
Dolce mi fero ai loro lumi oggetto ; 


•;i 


> 
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• • ^ « 

• i », * 4 

è \ * 
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» • ♦ . * 

(7) Questa similitudine ù piena di energia , ed eviden- 

^ • » 

sa : (filante idee essa presenta alT animo : quante cose essa 
esprime in poche parole 


« 

» ** ** 
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1 
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E «opra la mia v4Wf *«'• ■ 

Gittar le sorti , mentre i panili tiiiel 

In fra di loro si partirti i rei « (6) 

* **•»• » * • 

Ma a mia salvezza, il tao dfrind àjutd 

Non ritardar mio Dio : 

i * • * * . 

• • . • • 

Accorri in mia dife& é ài Ittàndo kcuto t 

• • • * 

£d alle zanne del maStSà vorace 

• r 

Togli lo spirto mio 

Mi salva dal Lion, che pici; di ràbfcfà 
Su di me anfcla insanguinai’ le labbia. 

Mia umiltacfe 1 a salvar fiacca le còrna 
All 1 oppressor rube’lo : 

Ed io con lingua di tue laudi adorna (9) 
Farò tra i frati miei shònar tuo nome ; 

» ,vj • • «4 

In mezzo ad Isracllo , 

* I i * ■ r • 

£ de 1 tuoi giusti nel concilio santo 
Le glorie tue Óélèbréró cól cantò • 
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(8) Quanto si trova éffdsSÓ nt ttfè dui passate strofe K 
e nella presente non può appropriarsi ad alcun f Otto dt t)at 
vid , nè ad alcun punto della sua Storia • D'alt fendè tatto 
conviene alla passione dèi ftédehfò^e , èd è' tosi pretèsa* 
mente , e dettagliai cpntHlè esprèssa ? x 6httttih sèrti foci iena 
profezia , ma cosa avvenuta f Vi vuole un nomo ctffcdtq 
privo di ragione , e zft jeiwo comune per non convenirne • 

- (97 fai è finita la passióne?? a David si volge a prò - 

fètiiOre il fèsórginìertf& 8 Gesù Cristo', è gtt effètti mr& ' 
hili , che indi derivarono a tutte la rtttìxfod ( ”v • ^ 
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Yoi che il Signor temete , a lui di laudi . - 

Tessete Inno festoso « * * ’ . 

Tu , o seme di Giacobbe ad eàso applaudì \ 

Lui tema tutta d 1 Israel' la stirpe $ * 

Ch 1 ei non sprezzò sdegnoso > ■ 1 " i *• - • 

Nè del povero i prieghi ebbe a dispetto » .*-•? t 
Ne da me torse altrove il divo aspetto ; ' ' " •* ' ? 

JS quando a lui porgèa supplici accenti • * ' j 

s * 

Me ad esaudir si volse ; . o ' • * :* * , 

Nel Senato immortai de’ tuoi credenti ; ^ . » 

Di te saran mie lodi , ed al cospetto o * * .‘j 

Di chi nel seno accolse 

Il tuo santo timore , a te devoti ' y l \ i- 

Renderanno i miei labri omaggi , e voti * I . 

Si ciberanno i poveri , e lor fame : ^ ^ 

Avrà sazia alfin calma ; (io) i . - :;,.n <> < 

Quanti volgono a luile ardenti brame • ‘ /, 

Offriranno al Signor di lodi omaggio *) 

Vivrà lor candid 1 alma, ... * « •*. v . •• 

F. il puro cuor vivrà sino che velò . 

Farà alla terra col suo manto il Cielo . 


(io) Nei suctificj eucaristici , o sia di rendimento di 
grazie Si Mainavano gli atnici i poveri , ed i Leviti al 
convito' ceppa r occhiato nélf ai tic del Tempio , ti irti or no ai 
piede simo < Dopo essersi offèrti nelT Aliare del Signóre il 
sangue , il grasso , ed alcune altre parti delle vittime , le 

altre carni si distrtbdvunti cd convitati . Del resto qui si 

• * * » 

fa allusione cd SSmo Sacrificio delT Eucaristici , di cui est 

* *" » 

si eremo, imqginc , 


i*8 

Memori allor si volgerai» deroti 

A Dio, come a lor segno ... , , 

Della terra i confini y e offrirà voti >, h j 

L’ noi versai de’ popoli famiglia : j 

Che del Signore è il regno , 

Ed egli sol da seggi suoi lucenti ’ i ■- .• . > ' 

Tutte vedrassi dominar le genti . j 

Cibarsi , e l’ adorar quanti nel, seno ■ ■; ; , ‘ . 

S’impinguan di dovizia. ( 4 ) ' • • • 

Quanti vivon nel carcere terreno ... / . *. i 

Tutti cadranno al suo cospetto innante . . ‘ t 

E colmo di letizia : • i.' 

A lui solo vivrà lo spirto mio , ; , • < » ’.i • 

E i miei Nepoti serviranno a Dio . • 

Polla progenie che verrà di poi i : 

Fido maestro, e duce ■, i : •- • c . ..A 

Sarà il Signore co’ precetti suoi ; (la) . <. 

• E alla veutura nazion , eh' ei stesso 

Trasse a veder la luce , 1 

Annunzieranno le celesti sfere 

La sua somma giustizia , c il suo potere . „ . .. 


(u) Prima ha detto , si ciberanno i poveri ; ed ora 
aggiunge si ciberanno omnes pingues terrae , cioè i dovi- 
ziosi ; e tutti (fucili qui’ descendunt in térrara , vale a dire 
tutti i mortali adoreranno il Signore . ( 

(ta) Annuntiabitur Domino generatio ventura ; espres- 
sione oscura interpretala da Qahnet ; la ventura generai 
zio ne sarà istrutta da Dio . * ' - . _ ; • 'j. 


\ 
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yurie sono le opinioni su questo Stilino di David , Calmet 
seguendo S. Atanasio lo appropria agli Ebrei liberali 
dalla chiavilU f che potrebbe anche essere quella deU? 

Egitto .• ? :i ; i . 

E --' ' 

mia guida il Signore , («) ir I 

£ di nulla avrò duopo ; ih ubertoso, (a) 

Pasco mi collocò ; lungo 1’ umore 

D'acqua salubre m’ educò pietoso .. • ; 'iT 

Mi diè novella vita; onde 1’ augusto 

Suo Nome chiaro fra di noi Splendesse 

Per le vie di giustizia il piè mi resse . i ' 

. . Tom, I, - - 9 


(ì) Questo Salmo nuli' altro esprime , che la protezio- 
ne di Dio sopra David , e il suo popolo , e la fiducia di 
questi in lui « Quindi placide sonò le idee , tranquillo lo 
stile , come t anima , da cui uscivano . Nessun lamento , 
nessun segno di dolore , o di tentai tulio spira amore , ri- 
conoscenza , e fiducia . \ 

(a) Si scorge in questo Salmo, un particolare artificio 
sparso di molle bellezze , A ben ravvisarlo si osservi esser 
due le allegorie , che vi si contengono . Nella prima Da- 
vid si rappresenta Dio come un Pastore , che conduce il \ 
suo gregge ne' migliori pascoli irrigali da acque salubri ; 
nella seconda come un ospite generoso , che accoglie V funi- 
co , c gli prepara un lauto banchetto . 


Digitized by Google 



Quindi sebben di morte . j j' 

Surommi in mezzo al tenebror più ceco 

Giamai non avverrà Che mi scontorte .'•><» »\ <■ • r- - , \ 

Timor di mali , poi .che .tu sei meco v - v & d. < ; -ì . 

La conduttrice tua verga , e il fedele »» 

Tuo pastoral vincastro , essi a quest'alma . v 1 
Consolante inspirar tranquilla calma . 

Innanzi al mio oospetto (3) <, . j ' ' »;! • . . 

Si quelli ad odtó , ohe il mio mal cercar* , i. 1C 
Mensa tu preparasti^ e d’ olio eletto (4) ’ ' 

M’ inpinguasti la fronte , oh quanta « caro 
L’ inebriante mio calice.: Ognora r.i . 

Fia tua pietà compagna al viver mio , • 

Onde abitar nella magio n di Sio , ! » 

« * Y » 

* — " — ■■ ■ -tf ■ ■ — ■■■ ■ i. 

(3) Uno dei maggiori segni di amicizia presso gli am 
fichi era quello di ammettere qualcuno al convito. 

' (4) Era allrósì costume presso di loro di ungere il ca- 
po al convitato co n unguenti preziosi , Attorcile il Redento- 
re cenò in Befania presso Simone Leproso una pia femmi- 
na gli unse i ea;)e Ili con odoroso balsamo . 

(5) La maggior distinzione , che gli antichi usavano 
al convitato si era di porgli innanzi un codice , o sia nap- 
po colmo di buon vino . Omero nel Canto 4. dell Iliade , 
eosl si esprime . 

Sempre distinto - • • 

Fosti al campo , e al convito t ale cT innanzi 
Capace al par della mia stessa , e colma 
D' onoralo licor tazza spumante 
Ed i tuoi morti -, e la mia stima attesta • . 
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iVètórt differenza delle ópìhioni j ii crede diti più- scritto da 
David , allorché intese da Natan aver Dio scelta Sionnc 
per la fabricazione del Tempio -, ò quando V Arca fu 
trasferita dalla Casa di Obedèdòrn nel Morite Siàn i 

D el Signore è la terra , (i) 

E ciò che in lei si serra , 

E 1 ’ universo , e quanto ha instai soggiorno ; 

Che del mar sopra 1 ’ acque 
Di fondarlo gli piacque , 

E sopra i fiumi preparilo un giorno . 

Chi il monte ascenderà dov’ egli ha sede , 

Chi nel santo porrà suo luogo il piede ? (2) 

9 * 

■ . ■ "1 - v 

■" 1 . 1 ■ ■■ » ■ " • 


(1) Qualunque sia stato U motivo di questo Salmo , egli , 
è certo , che è imq. chiarissima Profezìa delC ascensione ed 
Cielo del divin Salvedore . 

* (2) David è inimitabile per la sua moment Idrica , al- 
la quale P indorò si è molto accostato . In questo Salmo per 
celebrare il trasferiihento deW Arca incomincia coh una 
idea assoluta , e con uno stile tutto placido „ La terra è 
del Signore , e la sua pienezza ; V universo , e quanto vi 
abita , perchè egli lo preparò sopra i fumi , e sopra i ma- 
ri „ . Quindi con uno stile più mosso contimia „ chi ascen- 
derà nel suo monte , chi starà nel suo santo luogo ove ri- 
siede quel Dio Signore della terra , e* dell' Univèrso •, eh' 
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Chi innocente ha la mano f j 
E mondo il cuor , nè invano 
Ricevè l’alma / che Dio diegH in cura; 

Nè al suo prossimo labro ' 

Fu di dolor con labro , ' . \ \ 

Che nella frode , e nel mendacio giura» . $ 

Ei benedetto , ei fia caro al Signore . 

E avrà pietà da Dio suo salvatore • 

Questi fur sempre in traccia 

Di lui, questi la faccia * : •, , 

"Del Dio d’Àbramo a ricercar si feme • 

Le vostre porte ergete, •; ; ( .•/ 

Prenci , e il varco schiudete (3) v . 

V5i porte eterne , e 'dentro il Re superno , 



egli creò ? Colia stessa placidezza , e con eguale artificio 
T induro incominciò, e conduce le sue Odi . Netta prima 
Oli/npica in lode di Jerone vincitore nella corsa da' cavalli 
entra dicendo „ L'acqua è ottima , e V oro , come foco ar- 
dente di notte , risplende fratte divizie , ma se vuoi , o 
mio animo cantare i combat ti/nenli nè contemplerai astro più 
splendido del Sole , nè certame più illustre dell' Olimpico ,j * 

(3) David ora con una imaginazione più accesa si vol T 
ge ai Principi di Sionne , ed ai Profeti del tempio , che ' 
inidzino le loro porte ; ansi si volge alle porte stesse , e 
loro tornando di aprirsi . Con ragione riflette Calmet , che 
questa apostrofe alle porte , questo comando che si aprano 
ha un non sò che di magnifico , e di augusto , qued si con r* 
viene ad una pompa trion/ide * 
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l)ellll gloria entrerà . Chi questo è faai 
Rege , che veste della gloria irai ? 

Il Signor forte , e il seno 
• D’ alto poter ripieno - , 

• Il possente Signor nella battaglia * 

Le vostre porte ergete 

Prenci , e il varco schiudete ' 

Voi porte eterne , e fia eh’ entro vi saglla 
Si gloria il Re. Chi questo 'è mai ? Il Signore 
Che di tutte virtudi ha in se il folgore . 




A 


•> *' 
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* » * i * ' ' . • 

Diversi sono i pareri sull argomento di questo SàlniA i 
Noi seguiamo quello , che fosse scritto da David qium- 
do fuggiasco si nascondeva alla perseqaiqne di Saul . 

A te levai , Signore , (i) 

Il cuor , lo spirto mio ; 

M’affido in te , mio Dio , m 

Nè affiderommi invali è } 

Nè me de* miei nemici 
Rida la rea baldanza , 

Quei c'hanno in te speranzà 
Confusi non andran . (*) 

» - ■■ ■ 

(1) Questo è il primo Salmo acrostico , , che incontra* 
- si nel Salterio . Tal genere di composizione ha lo stile pià 

interrotto che non avviene negli altri $ e ciascun verso con - 
tiene una sentenza assoluta . Questa è la natura di simili 
poesie , in cui ogni versetto incominciava da ciascuna let- 
tera delT Alfabeto secondq il suo ordine . Presenta perciò 
molta difficoltà al Traduttore , particolarmente nel ritro- 
vare il metro adattato a conservare P andamento interrot- 
to , a chiudere le idee in ogni breve giro delle strofe stac- 
cate , e a mantenere il colorito , e il sentimento patetico 
dell' Originale * 

(2) Qui sustinent te non confundentur ; vede a dire t 
chi spera in te , chi aspetta la fede delle tue promesse j 
cosi gP Interpreti t 
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Si confonda ehi fabr* * t.: i * ì 

È d’opre inique, e rie; ' ! • •> 

te tue salubri vie * « • » • ! 

Dimostrami , o Signor • 

E benigno m’addita . ■ ' •! *. 

Il retto tuo sentiero , <. • •• '■ 

Tu reggi il mio pensiero t * ' ... 

Me guida in tua virtù } 

Poscia che sol tu sei * v : 

Il Dio mio Salvatore > , * - »•"■* : 

E a te rivolto il core <■ ■■ .1 • ' 

Tenni la notte , e il di. 
te tue misericordie , (3) 

Signor , rammenta , e quella 4 * ' 

Pietà , che a te favel la 

Da tutta eternità . . ■ ’ 

Non rammentar gli errori 
Della mia verde etate , 

E non le colpe ingrate 

Che l’alma ignara oprò . (4) '' 

* ' (3) Dopo die David, ha celebrala Ih verità , e la fè- 
delia di Dio si volge ora a parlare' détta sutr mUefièortii* v 
Jn quante diverse maniere' egU si fa sttoda alia commo- 
zione del sentimento ■> t - c * * v ' > • 

(4) Et ignoranti*» meas etc. Dopo- aver chiesto pietà- dei 
delitti d' una gioventù inòónsidèrQUr , domanda- pèrdono di 
quelli - , che potè commetterà ' per mancansti di- cognizione , 
c di riflessione • Bisogna i$ner dietro- a : tutti le idee-di 


» 
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Ta di me ti rammento 
Giusta la tua pietade 
Per l’ immensa boutade , 

Che ti ragiona in cuor « 

Dolce il Signore , e retto , 

Quindi ei dà legge , e norma * 
Quindi ei dirigge l’orma 
A chi la via smarrì < 

Ter la giustizia ei scorge 

Chi ha docile il pensiero t 
E il suo vital sentiero 
Ai miti additerà . 

A tutti ognora aperte , (5) 

C’han le sue leggi in core f 
De vie son del Signore ; 
Pietade , e verità # 


4 


i ■. ,r >oJ . 


• t • t- « 





. ‘ • ■ ■: j f>‘ • •• 

' t . , » 


— ■ ■ ■ - » * 

■< • 

/ ' ] * ' - * * 

David , ed t,ììn maniera di presentarle per conoscerne le 

bellezze . 

• (5) Non è questa una inutile ripetizione , di quanto 
David ha detto di sopra , ma nuove idee nascenti da quel- 
le f che esprimono motto di più 4 Prima ha dell 0 , ché- 
riconduce nella retta strada chi ne travia , poi che di- 
rigerà i mansueti nella giustizia , e istruirà i nàti nelle 
sue Leggi • Ora dice , a hdti , che seguono i suoi precet- 
ti f sono aperte le sue strade , le quali sono , pietà y è 
verità . Quanta maggior forza , ma ancona qual concisio- 
ne , e qued maniera di esprimersi vi si rinviene . 


t)el nrfò , 'ficro delitto , (6) 

Ch’è pur grave cotanto 
Per il tuo nome santo 
Mi largirai perdon 4 
Chi è Tuoni che Dio temendo 
Innanzi a lui si prostra ? 
Chi Tuomo , a cui dimostra 
- La via , ch’egli approvò ? (y) 
Quei che di beni abonda , 

Che pace in sen rinserra , 

£ al cui seme la terra 

f . 

Fia dato ereditar * 

A chi lo teme è Dio 

Fermo sostegno , e altari 
E a lu i le leggi addita 
Che in suo saver formò . (8) 


(6) Ora David si slacca ad un Ir alio da questa idea , 

e passa come d un salto , ed in un modo tutto staccalo a 
sperar perdono del suo delitto . Ma C anima del Lettore vi 
trova la maggior connessione . David ha detto , che la 
pietà del Signore è aperta a tutti ; onde si fu ad implora - 
re questa pietà per ottener perdono . . . , 

( 7 ) Questa è C interpretazione deda dcdla maggior par - 
te degl ’ Interpreti , c da Calmel al 'suddetto versetto „ quia 
est homo qui timet Dominum ? Legem statuii ci in via , 
quam elegit . 

(8) Et testamentum illius ut manifesjetur illis ; il che 
è spiegato da Calmet , e avverrà , che gV istruisca nella co- 
gnizione delle sue leggi , 
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Sempre al Signor rivolti v . * • b 

Saranno i lami miei , > 

Ch’ egli da lacci rei - . !i , 

I piè mi staccherà . • • ì .* '■ 

Pietà di me ti prenda , ’ 

Volgiti a me placato , 

Che solo , abbandonato » ... * 

Privo di tatto io son • <9> 

Moltiplicati io sento 

Gli affanni del mio core ; 

Tu da' miei guai , Signore , 1 •• 

Mi vieni a liberar . 

Com'io son basso , e vile , 

Quant'è il mio daol deh vedi , 

E agli error miei concedi 
Perdono in tua pietà . ' , 

Riguarda i miei nemici 

Tolti ahi troppo , e furenti , 

« Che m’odiaro ardenti 
u D'iniquo atro livor . 

Custode mio ti rendi , • * • 

E me togli al periglio ; . 

Non avrò afflitto il ciglio , 

Ch'ogni mia speme è in te « 



« ( 9 ) Questo passo è veramente patetico , e vi gitta 
nelT anima la maggior compassione „ io sono solo , privo 
di tutto, i miei affanni crescono , e si sono ’ moHèpiicaU 
(fittiti che mi perseguono . 
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Quei che innocente l'alma » 

£ retto hanno il pensiero , 

• 

* Poi che ip te solo io spero , 

: p'i * . 

Fedeli a me s’nnir . 

• • v ; 

Balle angosce , che atroci 


Crocian lo spirto mio , 

t • 

Scevro mi rendi , o Dio , 

. )> ’ , 

Dio sommo d’ Israel . (io) 

i . .j t* 

1 «. • 

.. * » 


(io) Ho seguito gli antichi Salteiy , e San£ Agostino, 
che leggono , libera me * Beuta Israel * 
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Questo salmo di David ha lo stesso argomento delF antect* 
dente ; quando ancora dimorava presso i Filistei , * i 
Moabiti per fuggire le furie di Saul . 

Me giudica , o Signore , 

Me nella mia innocenza ognor costante ; (1) 

Fa periglio di me , tentami , e al foco 
Ardi i miei lombi , e il core ; (2) 

. Clie agii occhi miei d’ innante * 

S tassi la tua pietade , e da che nacqui 
Nella tua verità sol mi compiacqui . 
lo non mi assisi a scranno 

Di vanitade nel concilio indegno , 


( 1 ) David abitando tra gt infedeli / ter salvarsi dalla 
persecuzione di Saul era accusalo come ribelle , cd imbrat- 
tato delle loro superstizioni : da ciò prende motivo di co- 
minciare il Salmo colla massima naturalezza , e felicità 
dicendo a Dio tu mi giudica giusta la mia innocenza ; pro- 
vami anche col fuoco , e vedrai che ho sempre avulo nel 
cuore la tua verità , e la tua misericordia . 

(2) Si è già osservato , che rencs , et cor è general- 
mente usato nella Sacra Scrittura per indicare i pensieri , 
e gli affetti : ho creduto qui di conservare F espressione 
del testo , che più si adatta alla metafora di arder col 
fuoco • 
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Nè degl’ iniqui in compagnia sfarommi 1 '' • 
Artefici d’ inganno : >i » 

Con orrore , e con sdegna -• # > * t 

De’ maligni il consesso ognor guardai , 

Nè in mezzo agli empj sederò giamai • ;> i» ■ 

I*e man fra gl' innocenti (3) 1 . 

Io laverò mini , ed al tuo Aitar d’ intorno 
Andrò la voce ad ascoltar di lode t 
E gli alti tuoi portenti 
Narrar j del tuo soggiorno 
Sempre amaiftf bellezza , amai la sede , 

Ove la gloria tua splender si vede , 

Non confonder con l 1 empio , 

Signor , 1' anima mia nel tuo disdegno , 

Ne’ con quei che di sangue avidi sono 
i?a di mia vita scempio , 

Nelle cui mani ha regno 

Iniquitade , la lor destra immonda 

Di doni ,■ prezzo d’ empietade , abonda . 

’ ! 


(3) Si è detto nella prefazione che per iene intendere 
i Salmi è necessario di conoscere i rtti , e i costumi degli 
Ebrei . Eccone un esempio : essi si levavano frequentemen- 
te le mani , particolarmente prima di far le loro preghie- 
re . David dunque nel dire laverò le mie inani fra gV in-r 
nocenti volle esprimere , che non avrebbe fatto consorzio t 
cd unione che con essi , 


\ 
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lo poi sempre costante . r ' 

Fui nella mia innocenza : abbi pietade i 
Di Signore , e a liberarmi accorri , 
Ferme io tenni le piante 
Sulle vie d 1 equitade ; 

Nel concilio ergerò de’ tuoi devoti 
AH' immenso tao nome t laudi , e voti» 
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M continualo lo stesso.argomento della persecuzione $ Saul 
per cui David viveva lontano da GcruictlemmS; , f dal 
Tabernacolo del Signore -, ( ; ; ^ 


fi mia salevzza , ernia luce il Signore, 
Chi a paventare avrò ? Dio mia difesa , 

- Chi darammi timore ? (i) 

Mentre con torva faccia 
Iniqua turba a divorarmi intesa 
Sovra di me si caccia , 

I miei nemici , che mi portan guerra , 
S’ infievolirò , e andar prostrati a terra . 



» • * * ; • . r 

(1) Il principio di <juesto Salmo è felicissimo : Da- 

vid pieno di fiducia nel suo pio , entra esclamando -, che 
nulla dee paventare , essendo Dio sua luce , e sua di- 
fesa . ‘ . 

(2) Nei gradi autori , e particolarmente in David si 
deve tener dietro alla maniera , con cui si legano le idèe, 
e con cui dalT una , all' altra si fa passaggio . Chi dovrò 
temere dice David , protegendomi il Signore ? Di fatti i 
nemici , .che mi si avventavano per divorarmi , furono di 
spersi . Perciò se avrò incontro milk accampamenti , e 
mi sia mossa guerra ; lungi dal temere , io spererò in es, 
si . Queste idee , e tutte le idtre che seguono sono mosse 
dalla prima, che illuminandolo , e difendendolo il Signore t 
non uvea che temere . 
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£e contro me possente oste- s’ acoampi 

Non temerà il mio cuor : se a danno n^p 
Di guerra il foco avvampi, " • ^ •’ ■ • - 

‘ In questa' avrò speranza . •’ ' v 

Quello io sol chiesi , e chiederollo a Dio * 

Di far sempre abitanza f t 

Nel suo soggiorno , ond’ io de’ divi onori - • 

Mi bei de’ sacri riti, e il tempio adori. (fi) 

Ch’ ei nel suo Tabernacolo m’ ascose , 

Quivi nel giorno di terribil nembo 1 
Nel pià interno mi pose . 

Sovr’ erta immobil sede (4) ' 

Egli inalzommi a slcurtade in grembo : 

Con quel cui tutto cede 
. Jùio potere esaltommi infra i nemici , 

Che furon seguo a sue saette uitrici . 

ÀI tdbemacol suo girai d’ intorno , 

Ed immolai la vittima del canto - - 

Nel sacro suo soggiorno (5) 

(3) Ut videam voluptatem Domini ; il che è interpre- 

talo da Calmet per il gaudio che prona chi vede , ed as- 
siste ai sacri rili . u . ' _ . > 

(4) In petra exaltavit me ; vale a dire secondo lo stes~ 

- so Cahnet ih luogo sublime , e sicuro . . 

(5) Hostiam vociferatiouis ; è chiaro , che significa 
immolai la vittima accompagnata da liete acclamazioni : ho 
credulo però conservarsi meglio la energia , la bellezza , e 

, la concisione dell' originale traducendo la pittima dpi 
canto, . > v 
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Inni di Laude ardenti v }' '/ 

L’ eterno a celebrar suo Nome santo 
’■* ' Sciórrò y gii umili accenti, > 

Confetti ti chiesi aita , ascolta o Dio ; 

Pietà ti prenda dell’ affanno mio . * 

A te disse il mio cuor fui sempre in traccia 

Del tuo sembiante , e cercherà il cuor mio 
La tua divina faccia . 

Deh non volger Signore , ». , . 

Da me altrove il tuo aspetto , ed in oblio 
Non pormi in tuo furore ; 

Sii mia difesa , e non lasciarmi , e a s degno 
Non m’ aver , di mia vita o Dio sostegno * 
IVI’ abbandonar la madre , e il genitore , 

Ma il mio Dio mi raccolse in sua pietade : 
Deh m’addita , o Signore, 

Le salubri tue Leggi ; 

Degli' empi ad onta sulle vette strade 
Il mio piede tu reggi ; 1 ! - 5 • 

Nou lasciarmi in balia dei mìei nemici , 

Per cui vivo mai sempre ore iufelic I . 

Poi che m’ insorser contro inique genti , 

Che mi dan carco di non miei delitti ; 

Ma negli opposti accenti 
L'iniquità mendace 

Smentì se stessa . Avràn fine gli afflitti 
Miei giorni , e gaudio , e pace 
Avrò in Sionne . Aspetta il tuo Signore , 
Soffri costante , e in lui conforta il corè . 



>46 


X X V i I, ...r. rAim.4 I» i 

,'.'f ’ '• <"> ’’ • .1 'l,.i . .1 O fi Ojl'i'tJ'J .1 

Vi è discrepanza rapporto aW tutore : nutricando , il Salma 
di titolo viene generalmente riferito ai due antecedenti 
avendo fra loro apertissima somiglianza , per dò anche 
questo riguarda le persecuzioni di David secando il senti* 
mento da pxc abbracciato , - -, . - • v.:r. 1: u 

A . • • • '. Ili "i ■ fi . .1 

te sciamai , Signore , (i) . :. - ,^/i.ca li s 

Deh non tacer mio Dio , : ; j] . . i a . ( f . , 

Onde il silenzio tuo me ugual non renda ... . 

A ehi nel tetro orrore - n < . ; : ri... '■ ' 

Scende di career rio , ? 1 , 

A te grata, Signor , mia prece ascenda 

: : . : ; «..e 

^ ■ ■■T T -r-. "i", i i ■ 

; ■ • -...1 ; - 

(ì) In quante maniere tutte sublimi trulla, David lo 
slesso argomen'o , che è il soggetto dei due Salmi antece- 
denti , e del presente l Prende motivo «T incominciare i( 
primo dalla sua innocenza , e su questa fi .aggira tutto il 
Salmo . Entra nel secondo col dire che Dio lo illumina ; e 
lo difende per cui di nuda ha timore , e questa idea e 
continuala sino ut fine . Nel presente egli prende argo - ■, • 

mento dalle sue preghiere , che rivolge al Signore ; e Ut 
loro forza , ed il ' loro adempimento formano il soggetto di 
tutto il Cantico , Senza simiglianti osservazioni non si giun- 
gerà mai a conoscere neppure una parte dello belle zie di 
questo inspiralo Scrittore . ..io 

.1 " ■ 


Digitized by Google 



" Mentre t’ invoco , e con sotnmessa faccia 'j : • ? 

Stendo al tuo santo Tempio ambe le braccia* (a) ■ 

Me non dannar , Signore' , i .r*’! ■ •• 

Ai peccator commisto , .1 I . ; ; . 

Nè mi perda con gli empj il tuo disdegno , 

Che parlan pace , e amore , t < ■ i ..S 

Ma il cuore immondo , e tristo ( 3 ) ; 

Sol mali cova ; guiderdon condegno 

Abbian da te di loro opre , e di quelle •• • , • IT 

Che nutrono nell’ alma idee rubelle • j ’ 

Premio dona ,\ e mercede f ■: ;?.,i 

Ailor delitti eguali,* \ ■ i \i n- ' 

D 1 essi retributor giusto , e severo I . 


io 


(2) E' itolo il costume degli Ebrei , che lontani > o ar- 

senti da Gerusalemme oravano colle mani alzale verso il 
Tempio * ' ; B . 

( 3 ) David parlatalo degli empj , c de' suoi nemici re- 
plica spesse volte la stessa idèa ,.chc qui ora vediamo y ma 
sempre 0 l amplifica aggiungendovi qualche cosa , o ne di~ 
versifica V espressione t Nel Salmo 9» si trova „ CujW mà- 
Icdictione os plenum est, efc amaritudine , et dolo.; sub 
lingua ejus labor , et doloe yyCosìnel Salmo >1. Varia Incuti 
sunt unusquisque ad proximum suum , labia dolosa in cor- 
de , et corde locuti sunt > Ed anche nel i 3 . Sepulchrum pa* 
tens est guttur eorum ; linguis suis dolose agebant ) vene- 
num aspidum sub labiis eorum „ . In tutte però si rinviene 

- t ' 1 . 

e somma varietà , c somma bellezza . 
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Che T occhio 3olr non vede a - . » 'l ->« \ •> 

Di pipi’ opre immortali f. x -C >. . or ic t-i-, 

Balle create cose hanno il pensiero; (4} -'•*’* 1 

Nel tuo gli struggerai divjn furore , o - '><j » A - 
Nc avran qpai pace e mài letizia al core > ‘ i ’ 

Laude al Signor sia resa , , ou.ii- -..o n r ‘ic*; 

Che la voce dolenti ;>■ i i 9 , ,f .< b-. ».j l i . . 

Di mia preghiera' «4 esaudir si volse; s '• ,I)A 1 1 - 
11 Signor mia difesa p.*< 9 t - - e; - « ■ « • u.<» - • 

E protetto r possente < -■ * '« -t or uu.x *< " » 

Posi in lui speme ^ e nel suo sen ro’ accolse ho- . ! 
Largo di suo soccorso, e in me mirai -*•' 

Ribaldar di gioviriésctPi fai. J '-‘- *J—' ù t 

A tributargli onore?' 1 

N on fia ti mie labr a mut e j 

Di sua diletta nazion fortezza , 

Ed è fonte il Signore • ; V /V> n \\ o'-x< "V ( ■ ) 1 

"Al Suo He 'di salute . c. tv" - 
Porgi , Signor, al tuo popol sai rèzza d • v 1 

E W tua eredità spargi «li 4>e»i Uv..-i 

Eia inalza mai sempre,, é là 'sostieni#’' 'e*» stv*>\- /„ *, 

t ' 1 ■ - ■ 1 >, . f- tu \ o \r 

mmmm i ■ ' i '■■■■ — ■ ■ ■« "" - li r ■■■' ■ . 1 * " ■* 

‘ - " - .. • • • V’ • I . ^ . .tio •O'V.vV '■•« 

«’■<* ;(-4) cwi viene gentredmUnlq interprettéct quell' ótcùrà 
espressione ,ict in ojteim traanàm •!«* # *•> . - ’ “ni» r j i 

u’. r?..j » : ,d . m ’na muni'.<oj i hj. :.o i «tu-.. 

' • • } m.. 1 

ui.'.do. «t^ »>. . k '^r. 9.V UOstH • ! .■ iJi.’.oI iklsu < 1 
-'«jv --e osolob Uni tt .* ; '»*?: **-'» i.t*U. ; lo . i 

•V\ r \ ••>'*•«1 *•“ . .. • • > '.i -ni d\i •:•:*]*»*. a • 

, V V i* t V 5V.\ 
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!É* inceri a V occasione di questo Salmo » Noi abbracciamo 
con Calmet la sentcuta di quelli , clic lo dicono scrit- 
to , quando dopo una triennale siccità , clic averi di- 
sertata per fame tutta la Giudea , cadde abondunlissi — 
ma pioggia. . j. m i ■.-.tuoi MA 


. «i.e i<|. 


lecate voi , che a Dio diletti siete , (1) ,, , 
Su recate al Signore :i - ; u . ,;à s. 

In olocausto degli arieti i figli j - i 


i - ' ys . r '„y. » •' »*, 

(i) Questo Salmo è ,«« incomparabile rpodello della 
più. bella maniera di poetare^ $i trattare^ colla maggiore su- 
blimità un soggetto anche comune , di concepire , e di es- 
primere le grandi idee * Trattasi di ringraziar Dio per 
Kibondanle pioggia mandala « ristorare i danni di lunghis- 
sima siccità . Chiunque aliga benché non mediocre poeta 

si sarebbe rivolto a descrivere lo stato miserabile della 
* « 

Giudèa per la triennale siccità } poscia a parlare della 
pioggia sopravvenuta additandone tutte le, particolarità ; 
quindi a dimostrare gli effetti da essa prodotti , David 
nel foco della sita imaginazione tiene altra strada : nulla 
parla dei danni della siccità, i non si ferma a descrivere la 
pioggia t . e molto meno i suoi effetti t ma con una inimi- 
tabile rapidità d'idee , e di stile ne accenna le cagioni ri- 
ferendole allct grandetta , e patema di Dio , che esser 
deve il principal soggetto del Cantico • Egli entra ad un 
tratto , e dice „ Offrite vittime , e adorate il Signore } egli 
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Gloria recate , e onere / 

Al Signor , gloria al Nome suo porgete fr 
Nell 1 atrio santo- di sua eletta sede 
Adorate il Signor ehe tutto vède . 1 “ • ' 

Sovra dell 1 acque del Signore echeggia ' « 

- La voce ; dì maestade 1 — • ■ ■* 0 • * 

il Dio tuonò ; su molte acque il Signore * {a) \ Jv; ' 

In sua virtù , che non conosce etade 
La voce suona del Signor ; grandeggia 
Di sua magnificenza entro il fulgore 
L’onnipossente voce del Signore ♦ * 

La voce del Signor , che i cedri abbatte , 

E abbatterà il Signore 

1 I cedri alti del Libano , ed in brani ' - 

Li ridurrà , se il Cren Scioglie al furore (?)' r 

, s i * • • ’• ' •' \ 

*' ' * \ * 

■ ■ i 1 ■ ' 11 1 1 1 ■ '* 

\ 

tuonò maestosamente ; la sua voce , che è il tuono , rim-* 
bomba sopra le acque , e questa voce , che ad. esse comM- 
manda , è onnipotente : essa abbatte i cedri , tq>rc le nubi, 
e divide i fulmini in fiamme , e baleni , scuole il deser 
lo, e diradale ombre ' de' boschi’, perciò daranno gloria 
a Dio :• egli regria sul diluvio , e su i nembi , e regnerà 
in eterno e calmerà il suo popolo di doni , di bencdiùo-* 
hi, e di pace . Ecco tutte le idee del Salmo : esse sonpo « 
che , ma grandi , ma gravide di mille altre , a cui lascia 
ùl Lettore il siipplire * • j . y\ Y ’.n\ 

( 2 ) In molti altri luoghi della Sacra Scrittura il tuom 

è chiamato voce di Diò\ < ' . 

(3) Et comminuet eos eie* al che aggiunge Coirmi ine 
terpretando , quum iratus fùerit • 
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Come torel , che del materno latte 
Sul Libano si nutre , o come eletto 
Dell'unicorno giovincel diletto (4) 

U voce del Signor l'ala velóce 
Movente all’ igneo ardore t 
Del Signore la voce alto il deserto 
Scuotente intorno , c scuoterà il Signore 
Di Cades il deserto ampio ; la voce 
Che caccia in Rigai Cerri* paurosi ,] j - y 
E l’ ombre squarcerò dei boschi annosi , 

E a lui daranno nel suo. Tempio augusti»! • . nly :2 


Gloria tutti , ed onore . 

Egli su i nembi , e sili diluvio ha sède , 
E Re in eterno sederà il Signore . 

Farà il popolo suo di beni pnusto , (5) 

E ricovrato nel suo sen pietóso ' * +'■ I 
Il può popol godrà pace , e riposo 


r< \ >;,rnonT* 


! " ■*? " Il .. - j W- 111 .]- * 


(4) L'Unicorno è lo stesso , che il Rinoceronte . 

(5) Dominus virtuterp populo suo dahit ; il che si de - 
ve intendere per beni , e prosperità riflettendo Carnet , 
che nella Sacra Scrittura la parola virtus è spesso adopra - 
la per significare ricchezze , felicità , e gli altri beni f 


FINE DEL TOMO PRIMO, 
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